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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


AMICI DELL'UNITA' 

un nuovo aumento della diffu¬ 
sione del giornale sia oggi la 
risposta all* offesa del regime 
d.c. all'antifascismo. 
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Lfi sorprendente- e scandalosa 
sentenza emessa dal Tribunale di 
Roma nel processo contro i ca¬ 
lunniatoli dell'attività antifascista 
e patriottica svolta dal compagno 
D'Onofrio in Unione Sovietica, 
tra i prigionieri italiani, durante 
la guerra, indica fino a clic pun¬ 
to, in Italia, sotto il governo de¬ 
mocristiano, sin giunta l'inversio¬ 
ne dei valori morali, politici c so¬ 
ciali die pur dovrebbero essere 
a base e norma della vita della 
nostra giovane repubblica 

Immaginate! In un regime nato 
dalla lotta antifascista c dalla re¬ 
sistenza popolare e partigiano 
contro l'oppressione nazista e fa¬ 
scista e <|a una guerra in cui la 
nuova Italia fu alleata e coobel- 
ligcrantc con l'Unione Sovietica, 
la quale sacrificò, nella lotta co¬ 
mune, circa venti milioni dei suoi 
figli migliori c beni materiali im¬ 
mensi; in un regime democratico 
che è nato perciò in nome della 
negazione assoluta dei principi 
fascisti e che deH’impedire il ri¬ 
sorgere di essi si è fatto un com¬ 
pito c un dovere nazionale; in un 
simile regime si assolve chi, fe¬ 
dele ai vecchi principi fascisti, 
ha osato calunniare il nostro com¬ 
pagno D'Onofrio, che contro il 
fascismo, le sue vergogne c le sue 
violenze, ha lottata durante tut¬ 
ta la vital Si osa assolvere ehi 
ha calunniato D’Onofrio per il 
fatto clic egli trovandosi in Unio¬ 
ne Sovietica durante la guerra ha 
approfittato delle possibilità che 
quel grande paese — campione 
della lotta antifascista e nostro 
alleato — gli offriva per conti¬ 
nuare la sua opera di educazione 
e di conquista del popolo agli 
ideali di libertà, di democrazia e 
di progresso. 

Che cosa ha fatto il compagno 
D'Onofrio tra i prigionieri ita¬ 
liani in Unione Sovietica? Nien¬ 
te di diverso da quanto fece sem¬ 
pre durante tutta la sua vita e 
da quanto fecero sempre fli an¬ 
tifascisti, in _ Italia e nel.mondo; 
•piegare e documentare le illu¬ 
sioni e gli inganni del regime fa- 
teista; chiamare i democratici, i 
patrioti, gli italiani all’azione fat¬ 
tiva per rovesciare il regime e la 
cricca mussoliniana che, con la 
violenza e la frode, avevano por¬ 
tato il nostro paese alla schiavitù 
prima, poi alla guerra e alla ca¬ 
tastrofe. 

Durante la guerra e, sopratut¬ 
to. dopo il 25 luglio e l’fi settem¬ 
bre 1943 questa non fu più l'azio¬ 
ne solo della parte d’avanguardia 
del nostro popolo, sotto la guida 
di un pugno di eroi e di < sovver¬ 
tivi >, ma fu l’azione della gran¬ 
de maggioranza degli italiani, 
•otto la guida della coalizione di 
tutti i partiti democratici e con 
il benestare e l'incitamento dello 
•tesso governo legale italiano. 

In Italia questa azione portò, 
nella zona liberata, alla c epura¬ 
zione » da un lato e dall’altro al¬ 
la creazione dei gruppi di com¬ 
battimento che si affiancavano 
alle truppe alleate nella marcia 
liberatrice. Nei territori occupati 
dai tedeschi e dai fantocci della 
repubblica di Salò l'azione anti¬ 
fascista si concretò nella resisten¬ 
za e nella lotta partigiana con¬ 
tro l'occupante straniero e i tra¬ 
ditori fascisti. 

Fuori d'Italia, nei campi ingle¬ 
si e americani di prigionieri ita¬ 
liani, l'azione antifascista si li¬ 
mitò al reclutamento tra questi 
di < collaboratori » con le truppe 
alleate, e nei campi deU’L’nione 
Sovietica alle conversazioni po¬ 
litiche e conferenze di propagan¬ 
da del compagno D’Onofrio e dei 
Mini amici, quelle conferenze e 
conversazioni che i caluniatori si 
•ono sforzati di presentare come 
* interrogatori vessatori ». 

Ma se diverse furono le forme 
deU’azionc e della lotta, in rela¬ 
zione alla diversità di situazioni 
e di esigenze, uno fu il sentimen¬ 
to e uno l'obiettivo: conquista¬ 
re il popolo italiano agli ideali 
di libertà e di democrazia, unire 
tutti per rovesciare il regime fa¬ 
scista. 

I.a sentenza del Tribunale di 
Roma, assolvendo i calunniatori 
di chi ha svolto una parte meri¬ 
toria, seppur modesta, della ge¬ 
nerale azione antifascista condot¬ 
ta, dovunque si trovassero, dagli 
antifascisti italiani durante la 
guerra, offende per questo non 
sontanto il calunniato, ma tutti 
quanti hanno partecipato, in un 
modo o nell’altro, in Italia e fuo¬ 
ri d’Italia, nei territori liberati o 
in quelli occupati dai nazì-fasci- 
sti. alla resistenza e alla guerra 
di liberazione. 

Si offende l'antifascista che ha 
operato in Unione Sovietica, si 
offende il «collaboratore» che 
ha operato nei campi alleati di 
prigionieri, si offende il dcraoc.-a- 
tico che ha seguito le direttive 
del governo antifascista italiano 
si offende il patriota e ’l patli- 
giano 

Si offendono gli stessi principi 
politici, morali e sociali chr le 
nuove leggi e la CoMilnrione 
hanno posto a base della nostra 
vita nazionale. 

Si assolvono di contro e si esal¬ 
tano gli uomini « i principi del- 


l'abbattuto regime fascista che le 
nuove leggi e la Costituzione 
hanno condannato solennemente 

Come si vede si è andata e si 
va sempre più operando nel cli¬ 
ma instaurato dal totalità!bino 
clericale, una completa inversio¬ 
ne dei valori inorali, politici i 
sociali posti a base (lolla nuova 
Italia repubblicana. 

La sentenza del Tribunale di 
Roma di assoluzione dei calun¬ 
niatori del compagno D'Oiiofiio 
non è clic un episodio, nemmeno il 
più importante di questo pr«xes- 
so. L' l’ultimo anello di mia cate¬ 
na abbastanza lunga e abbastan¬ 
za serrata, i cui an?!li fondamen¬ 
tali si chiamano: processo alla 
• esistenza, arresto di partigiani, 
assoluzione U o r g h e s e, processo 
Grnziaui, eco. 

Il «Popolo», organo centrale 
della Democrazia Cristiana, del 
partito che ha In massima respon¬ 
sabilità di questo processo di in¬ 
versione, commenta i risultati del 
processo ai calunniatori del com¬ 
pagno D'Onofrio con un corsivo 
dal titolo: < Ristabilimento di 
valori ». 

Esatto. Doveva soio precisare 
di quali valori si tratta: dei < va¬ 
lori » fascisti, non già certo di 
quelli antifascisti di libertà e di 
democrazia, per cui combattem¬ 
mo la guerra di liberazione na¬ 
zionale. per cui tanti dei nostri 
migliori caddero, per cui milioni 
e milioni di democratici, di pa¬ 
trioti e di italiani sperano t lot¬ 
tano. 

Lavori pure « Il Popolo » con i 
suoi alleati a ristabilire in Italia 
i « valori » fascisti. Gli antifasci¬ 
sti, i democratici c i patrioti, di 
ieri di oggi e di sempre, alla sen¬ 
tenza del Tribunale di Roma, che 
indica la gravità del pericolo che 
corrono le conquiste e gli uomini 
della resistenza, della liberazione, 
rispondono gridando: Viva D'O¬ 
nofrio! e «errano le proprie file 
in difesa dei principi e dei valo¬ 
ri per cui combatterono e vin¬ 
sero e contro ogni ristabilimento 
della pratica e della realtà del¬ 
l’abbattuto regime fascista che ha 
coperto di vergogna il nostro 
Paese e che già una volta l'ha 
portato alla guerra e alla rovina. 

LUIGI LONGO 


PESANTI RESP ONSABILITÀ’ DEI DEPUTAT I GOVERNATIVI 

Gravi aumenti dei fitti 

per le abitazioni ed i negozi 

Votando contro una sua legge la maggioranza adotta una procedura 
anticostituzionale per il rinvio all'ottobre 1950 delle elezioni regionali 


li I II E K O BIGIARETTI 


In IV pagina 

Un rfnciimenfo t;lie 
tulli i /a vm’ci fori riab¬ 
bono conoscere; 

Il discorsa rii 

RUGGERO GRIECO 

sulla RIFORMA AGRARIA 


La seduta antimeridiana di ieri 
alta Camera dedicata al problema 
delle elezioni regionali è stava do¬ 
minata da una serie di manovre 
della maggioranza governativa cosi 
scopertamente immorali e illegali 
da mettere pienamente in luce la 
paura sorda del governo per ogni 
consultazione popolare che segne¬ 
rebbe la fine del monopolio poli¬ 
tico democristiano. 

Si doveva iniziare la discussione 
sulla proposta di legge costituzio¬ 
nale Lucifredi che rinvia alla fine 
dell'anno 1950 la data di convoca¬ 
zione dei comizi per le elezioni re¬ 
gionali. Come è noto la ottava nor¬ 
ma transitoria della Costituzione 
stabilisce che le elezioni regionali 
debbono essere «• indettedal go¬ 
verno entro un anno dall'entrata 
in vigore della Costituzione. Gio¬ 
cando su questo termine il governo, 
anziché fare le elezioni entro il '48, 
fece approvare nel dicembre scor¬ 
so la legge JBergmann la quale sta¬ 
biliva che le elezioni regionali do¬ 
vessero aver luogo entro il 30 ot¬ 
tobre 1949. Ma De G-asperi si è ben 
guardato dal presentare al Parla¬ 
mento, in questo frattempo, le leg¬ 
gi relative alla costituzione dell’En¬ 
te regione e la legge elettorale. E 
si è giunti cosi, per dilazionare ul¬ 
teriormente la consultazione elet¬ 
torale, alla proposta di legge Luci- 
fredi che stabilisce il nuovo rinvio. 

All’inizio della seduta, ricordan¬ 
do questi precedenti, il compagno 
socialista DE MARTINO ha chiesto 
che la legge non venisse posta in 
discussione. Il latto che non si sia¬ 
no ancora tenute le elezioni regio¬ 
nali costituisce una violazione del¬ 
la Costituzione e il solo modo di 
porvi riparo —- ha detto De Marti¬ 
no — é quello di dare attuazione 
alla legge Bergmann convocando i 
comizi.; . - - — *- . • 

Subito gli on. DOMINEDO’ (d.c.). 
LUCIFRBDI (de.) e ilministro 
GRASSI si opponevano a questa 
proposta che, messa in votazione, 
risultava naturalmente respinta. Ma 
a questo puifio si accendeva un'al¬ 
tra discussione 

L’on. MARTINO (lib.) avanzava, 
tra lo stupore generale, la proposta 
di trasformare la legge Lucifredi 
per il rinvio delle elezioni al 30 
dicembre 1950 da legge « costitu¬ 
zionale * in legge normale. Come è 
noto, la Commissione parlamentare 
si era pronunciata unanimemente « 
favore della legge costituzionale 
poiché trattandosi di una modifica¬ 
zione alla Costituzione era neces¬ 
saria una legge costituzionale (una 
tale legge, come è noto, deve esse¬ 
re approvata in due successive vo¬ 
tazioni rella seconda delle quali 
deve essere raggiunta la maggio¬ 
ranza di due terzi; ove ciò non ac¬ 
cada, può essere indetto un «refe¬ 
rendum- popolare). A questo pro¬ 


posito, poche ore prima della se¬ 
duta il Comitato direttivo del grup¬ 
po de. aveva diramato a tulli i 
membri del gruppo perfino una cir¬ 
colare firmata dall'on. Spataro, nel¬ 
la quale si deliberava di racco¬ 
ntati dare a tutti i colleghi di soste¬ 
nere la tesi della maggioranza del¬ 
la Commissione che la legge ab¬ 
bia carattere costituzionale il grup¬ 
po deliberava altresì di «fluitare 
gli eventuali dissenzienti ad aste¬ 
nersi dal prendere la parola in 
aula ». 

Ma nonostante ciò, prima AMA- 
DEO (rep.), poi TESAURO (de.) si 
pronunciavano a favore della pro¬ 
posta Mirtino il cui carattere anti. 
costituzionale veniva vivacemente 
denunciato dal compagno Gitilo.. 

A questo punto accadeva il colpo 
dt scena. I) ministro GRASSI si è 
alzato e si è pronunciato a favore 
della proposta Martino, cioè per la 
trasformazione della legge costitu¬ 
zionale in legge normale! Eviden¬ 
temente il governo si preoccupava 
1) del fatto che il carattere costi¬ 
tuzionale della legge avrebbe mes¬ 


so in evidenza la violazione della 
Costituzione consumata con il man¬ 
cato impegno di tenere le elezioni 
entro il prossimo ottobre; 2) la 
legge costituzionale avrebbe aper¬ 
to la via a un » referendum », cioè 
a una consultazione popolare! 3) ri¬ 
teneva che sarebbe stato molto più 
facile derogare a una legge normale 
che non a una legge costituzionale. 
Inoltre il .governo doveva essersi 
reso conto che poiché devono in¬ 
tercorrere tre mesi fra la prima e 
la seconda votazione, necessarie ad 
approvare una legge costituzionale, 
la legge stessa non avrebbe potuto 
essere approvata entro il 30 ottobre: 

Fatto sta che si è assistito a que¬ 
sto; che il de. SPATARO, firmata¬ 
rio della circolare che ord.nava ai 
deputati clericali di votare per la 
legge costituzionale Lucifredi, ha 
annunziato che avrebbe votato per 
la proposta Martino! E che pettino 
l’on. TOSATTO (de.), presentatore 
della legge Luctfredi. si è alzalo 
per dichiarare che forse la Com¬ 
missione aveva... sbagliato e che 
perciò si rimetteva alia Camera. 


TARGHITI, a nome della oppo¬ 
sizione, ha denunciato questa si¬ 
tuazione scandalosa, frutto della 
paura del governo por le elezioni c 
segno inequivocabile di una triplice 
e confessa violazione della Costitu¬ 
zione per fini di pane. Per non fes¬ 
sele coinvolta in quest a manovra 
e lasciarne tutta la responsabilità 
alla maggioranza, l'opposizione ha 
dichiarato di astenersi dal volo. 

La proposta Martino per la tra- 
(Continu» in S. patina 1. colonna) 


VIAG GIO NELL U.R .S.S. 

Non esistono disoccupati - “Il capitalista è scomparso 
trascinando con sè it suo opiosto: il moito di lame,, 

(Dal nostro inviato speciale) 


Domani si riunisce 

il Comitato (entrale del P.C.I. 

Domani, alle ore 17, a Roma si 
riunirà il Comitato Centrale del 
Partilo Comunista Italiano. All'or¬ 
dine del giorno sono la situazioni 
organizzativa ed i prob'emi della 
propaganda. 

Prima di quella del Comitato 
Centrale avrà luogo una riunione 
della Direzione del P.C.I. 


RISPOSTA ALL’OFFESA A D O\OFRIO E ALL’ANT/FASCISMO 
• - ■ — ■ — ■ 

I lavoratori di Roma chiedono 

di sostenere le spese del processo 

. .. - ■ 1 »- - -— 

Centinaia di telegrammi e di messaggi di solidarietà 


In Tutta Italia, ovunque la radio 
ed i giornali hanno portato la no¬ 
tizia dell'inaudita sentenza del Tri¬ 
bunale di Roma che ha assolto i li¬ 
bellisti dell'Armir, tentando con 
questo di colpire il compagno D’O¬ 
nofrio e tutti i combattenti antifa¬ 
scisti, la reazione <jei lavoratori, dei 
comunisti e dei democratici tutti, è 
stata immediata. Per tutta la gior¬ 
nata di ieri, telegrammi e messaggi 
di ogni genere si sono aggiunti a 
quelli già numerosissimi che il com¬ 
pagno D'Onofrio aveva ricevuto ve¬ 
nerdì sera, quale testimonianza del¬ 
l’affetto e della solidarietà di tulto 
il popolo antifascista. 

11 compagno Luigi Longo ha volu¬ 
to inviare a D'Onofrio una sua let¬ 
tera: «Ti conobbero — scrive Lon¬ 
go — le prime lotte del lavoro, le 
prime battaglie contro ie squadrac¬ 
ele fasciste a S. Lorenzo e a Te- 
«taccio, ti lavoro oscuro e sotterra¬ 
neo del periodo della oppressione 
fascista, la battaglia di Spagna tn 


difesa del buon nome italiano, del¬ 
la libertà ed indipendenza dei po¬ 
poli. Ti conobbero e ti amarono, 
fratello premuroso e comprensivo, 
i soldati che i criminali fascisti get¬ 
tarono al sacrifìcio nell’aggressione, 
contro t popoli sovietici. Ti conosco¬ 
no e ti ameno i lavoratori romani ed 
i democratici italiani che mnno del¬ 
la tua opera diuturna in difesa dei 
lavoratori e per la ricostruzione e 
la ritiascita del nostro paese «. 

« La recente sentenza — prosegue 
la lettera di Longo — presume ai 
gettare un'ombra su questa tua 
grande vita, come già pretesero di 
fare t giudici del Tribunale Specia¬ 
le condannandoti a lustri di galera». 

La sezione Quadraro di Roma ha 
inviato all» Federazione una tet¬ 
ra — che pubblichiamo io altra 
parte del giornale — con la quale 
chiede di partecipare alle spese 
processuali che il compagni» D’O¬ 
nofrio dovrà sostenere a causa del¬ 
la iniqua sentenza. 


IL “TOUR,, OR MAI DECISO SI CONCLUDE O GGI A PARIGI 

Strepitosa vittoria di Fansto Coppi 
primo a Nancy con 7 9 2" su Ria ria li 

V _ _ 

Nella lunga corsa contro il tempo il tortonese infligge distacchi umilianti a 
tutto il campo - Belle prove degli italiani: 6. Magni; 8. Sciardis; 10. De Santi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NANCY. 23. — Il solito ré- 
frain; Coppi ha vinto. E, così, so¬ 
no tre i traguardi del « Tour » 
sui guati è arrivato primo il lun¬ 
go naso di Fausto. Il tre è un nu¬ 
mero perfetto come Coppi! 

Da Colmar a Nancy — 137 

chilometri e il Col du Bonhom- 
me a 949 metri — il « direttissi¬ 
mo piallo » (in/atti Coppi nel 
Tour non lascia dormire nessu¬ 
no...) ha tenuto il passo a 37-562 
all’ora. Tempo: tre ore 38’ 50”. 

E’ un bel camminare, no? Or¬ 
ganizzata la corsa, regolato il pas¬ 
so sulla giusta cadenza (Coppi si 
è servito di una doppia moltipli 
c a a 48 c SO denti, e di cinque 
pignoni di 15, 16, 17, 19 e 21 den¬ 
ti) Fausto ha infilato Marinelli J 


Ro&tc, Cokers ed ha raggiunto hanno perduto la luce, abbaglia 


Nancy nella scia di Bartali, che 
era partito da Colmar 12’ prima 
di lui. 

« La superiorità di Coppi con¬ 
tro il cronometro è incontesta¬ 
bile! ». Lo ha scritto Goddet, che 
per Fausto non ha troppa sim¬ 
patia. Crediamoci allora. Quando 
ho visto Coppi più nella discesa 
del Col du Bonhomme — una 
<r silhouette » aguzza e tagliente 
come un rompighiaccio — lan¬ 
ciato a 80 all’ora, ho avuto l’im¬ 
pressione che scendesse un ful¬ 
mine dal cielo. E scusate l’esa¬ 
gerazione, Niente da fare per 
nessuno. Le altre • sirene » del 
Tour; Bartali, Marinelli, Ockers, 
Robic, Dupunt, Cogan, Van Ste- 
enbergen, Demulder, Lambrecht 
— guardate l’ordine di arrico — 


Il dito nell’occhio 


Storiali* Burocratico 

Sembra dunque che nell attimo in 
cui il conte Sforza affermava s ©ten¬ 
uemente che l'esistenza della nota 
di protesta sovietica era pura fan¬ 
tasia, la nota sovietica in questione 
giaceva in chissà quote ufficio del 
Minuterò degli Esteri. In quel mo¬ 
mento un impiegato stava apren¬ 
do la biuta per passarla ad un altro 
impiegato che la avrebbe tirala fuori 
dalla busta, per passarla poi ad un 
terrò impiegato che la avrebbe pro¬ 
tocollata passandola poi ad un quar¬ 
to impiegato che avrebbe risto a 
chi era indirizzata. 

A questo punto si i scoperto che 
la nota non era scritta in italiano, 
nè in americano. La cosa ha susci¬ 
tato motta senso riOne negli ambienti 
del Ministero degli Esteri, i quali 
hanno deciso che la lettera, prima 
di venir letta dovesse essere tra¬ 
dotta. A questo punto, però, essendo 
suonato mezzogiorno, la nota i stata 
lasciata da parto por il pranzo. 


Dopo 
conti giii 


il pranzo ti è riunito un 
fgito di persone per stabilire in 
che lingua fosse scritta la nota. 
Scoperto che era scritta in russo, 
cosa arguibile dal fatto che prove¬ 
niva dall’Ambasciata Sovietica è 
stalo assai facile trovare un tizio 
che sapesse à russo e che nello spa¬ 
zio di un paio d’ore potesse tradurla 
agevolmente. Tanto più agevolmente 
in quanto poteva aiutarsi con una 
traduzione scorata per caso in tutti 
i giornali del mattino. 

Tradotta, ta nota i stata passata 
al terzo aiutante del secondo se¬ 
gretario il quale la ha passata ai 
secondo aiutante, il quale, ecc. Nel 
momento in evi finalmente la nota 
si i posata dolcemente sul tavolo 
dei conte Sforza, 0 conte Sforza non 
potè fare altro che darle una oc¬ 
chiata. Doveva infatti scappare a 
Montecitorio per dichiarare: « E’ ar¬ 
rivata talmente tardi che non ho 
avuto tempo di riflettere ». 

AfMOOSO 


te dal sole Coppi. 

Dunque trionfo di Coppi, ed 
una grande corsa di Bartali: il 
• vecchio w sa tirar fuori le un¬ 
ghie anche contro il cronometro. 
Forse per Gino oggi sarebbe sta¬ 
to meplio che il Col du Bonhom¬ 
me fosse stato un po’ più lontano 
sull’arrivo. 

E’ una vecchia storia: Bartali 
ha bisogno di scaldare i suoi mu¬ 
scoli, per andar forte. Difatti Gi¬ 
no è rinvenuto bene nel finale 
della corsa: è riuscito a mantene¬ 
re le distanze nel duello con Cop¬ 
pi ; 7* a St. Die; 7’ e 02” a Nancy. 

La superiorità dclVltalia è sta¬ 
ta schiacciante: dopo Coppi e 
Bartali, tutti pii altri « nostri », 
in genere, hanno fatto bene: nel 
la classifica di tappa Magni è se¬ 
sto; Sciardis ottavo; De Santi de¬ 
cimo. Così il • Tour » si veste di 
bianco, rosso e verde. 

Oggi anche i numeri dei la clas¬ 
sifica fanno i salti: Coppi guada¬ 
gna 8’ 22” a Bartali (7’02 ” di di¬ 
stacco, 20” per l’abbuono sul Col 
du Bonhomme e V per 1’arrico 
a Nancy) e cosi è « Maglia gial¬ 
la » con tO - 55”, il che vuol dire 
che Coppi ha vinto il Tour. 

Ieri da Colmar oltre al «* ocz- 
ATTILIO C AMO RIA NO 
(Continua la i pagina I. celonna) 


L’ordine d’arrivo 

l. rauita COPPI (Itali*) che compie 
! 137 km. della Colmar-Nancy a cro¬ 
nometro tn ore 3.J8W, alla media di 
km. J7M3 (abbuono l\M"); 
l. Banali m 3.43'3l” (a rtri: 

3. Goldschmidt in 3.1730" (a »'«■): 
«. Marinelli tn 3.5ro5” (a U'15”; 

5. Lauredi m 350'M" (a U’53"); 
s. Magni gì 3.51-31'' (a li ti"); 

7. Robic In 3.51’58" (a 13'te’T, 

8. Sciardis m 3.57*7” (a 18*17 ); 

». Oupont In 3.5711" (a li'11”); 

ia. n» nauti m s.w««” (a #'»"): * 
U. Luabrocht la 144'IL" (a U'ir’j; 


12. Demulder in 3 54'I5” (a !5'25”); 

13. Leveque in 3.54’29” (a 15'39 "); 

14. Kjrchen >n 3.55 08'’ (a IS'18”); 

15. Pasquiui m 3_55'5r’ (a 17'»1”); 

1$. Blagt'ni In 3.57'tO” (a 13’29”); 

17. Cogan In 3.5727" (a 1I’J7”): 

il. Aeschlimann in 3.57'53" (a J903”); 

19. Goasmst In 3.5*'I5" (a 19'25"); 

20. Schotte In 3.58-2S" (a 19'38"); 

21 . Ausenda In 3 58'»” (a t9 «"); 

22 . Lazarides A. in 3.5*'4S” fa 19'5»”) 

23. Teisseire a 2V37”; 24 Blanc a 
2744”: 25. Corrieri a 2792"; 26 G-e 
miniani a 23’23”; 27. Muiler a 23’43” 
2$. Diederich a 24'15”; 29. Chapaite 
a 24’54”; 30. Pineau a 2505 "; 31. O- 
ckers a 25*2"- 32. Ricci a 2511"; 35. 
Pezzi a 25’52"; 39. Rovello a 2S1J": 
47 Brignote a 3730”; 53. Milano a 
32'47”. 


La Federazione Romana del PCI 
ha fatto aua la proposta, rivolgen¬ 
do un invilo a tulli i comunisti del¬ 
la Provincia affinchè seguano lo 
esempio dei compagni del Qua- 
draro. 

Lettere e telegrammi sono giunti 
dai Senatori e Deputati comunisti 
e democratici, dal compagno Fei ra¬ 
ri. da Gullo. da Spezzano. Messaggi 
sono pervenuti dall’ANPI. dall'As¬ 
sociazione perseguitati politici an¬ 
tifascisti. Una lettera ha inviato il 
deputato Giusto Tolloy. reduce 
dell’ARMIR. il Direttore delTUnità 
di Milano, compagno Ulisse, ii Co¬ 
mitato di Coordinamento de.le cel¬ 
lule della Direzione del P. C. I. 

Il compagno Giorgio Amendola 
ha scritto a D'Onofrio, tra l'altro: 
« Quello che tu hai fatto, per sal¬ 
vare il Paese da questa catastrofe e 
per ridurre le conseguenze di que¬ 
sta sciagura e riportare Vltalia nel 
campo delle libere nazioni, fa parte 
del patrimonio comune dell’antifa¬ 
scismo e della resistenza italiana, 
patrimonio che dobbiamo fieramen¬ 
te difendere centro tutti gli attac¬ 
chi -. 

Anche il compagno Vezio Crisa- 
fulli ha voluto inviare a D'OnoIno 
una lunga lettera, nella quale, dopo 
avere affermato che la sua p.ena 
solidarietà è già espressa nel mes¬ 
saggio della Federazione Comunista 
Romana, cosi prosegue: « Permeati¬ 
mi tuttavia di dirli che, anche a 
voler prescindere dalla -mia specifi¬ 
ca professione di fede politica, ra¬ 
gionando semplicemente da uomo 
libero e anche da giurista, io mi 
senta offeso ed indignato da quanto 
e avvenuto in Tribunale -. 

Il ccns-.gltere comunale di Roma. 
Mario Montesi ha scritto a D'Or.o- 
frio una commossa lettera che cosii 
3i inizia: « Ho letto Io sentenza che. 
più di te, mortifica le sofferenze 
e le .speranze di tutti coloro che lot¬ 
tano ancora per la giustizia che può 
scorrer «- nei sempre più a.igu*,, 
rei della nostra decadentissima so¬ 
cietà -. 

I mevaggi ed i telegrammi non 
si contano. Scegl-.ere tra essi è dif¬ 
ficile: sono le Federazioni del Par¬ 
tito, le sezioni, le cellule. ; compa¬ 
gni isolati. Sono professionisti, giu¬ 
risti. medici, che si sono sentiti col¬ 
piti essj stessi da un iniquo verdet¬ 
to. Chiamo ancora i messaggi di 
-Vie Nuove-, di Pattuglia- 


I 


MOSCA, luglio. — Certe volte, 
in qualche momento di svauatez- 
za, passeggiando per iv strade di 
Mosca, mi diverto a immaginare 
le domande che mi faranno a! 
ritorno cirti mici conoscenti. Aon 
amici, ne conipugiii. Conoscenti 
come il dottor G. S , o come V. B . 
per esempio. Mi diranno, con un 
sorriso nprodolc'*,- - Rnic, bene, 
moito interessante. Mi dica la ve¬ 
rità: anche tu Russia et saranno 
i pober i ci sarà chi sta bene e 
chi sta male. £' inevitabile...,. 
Non mi /osteranno neppure par¬ 


lare 


con 


loro . è inevitabile 


sic degli zar: e ve «'erano rii 
poveracci, del genere clic not in- 
itOM-iamo. La verità r chr non 
esiitono poi i disoccupali poveri 
perche non esistono più t disoc¬ 
cupati ricchi, t/n uomo in l’-R S S. 
ha il suo mestiere, ha tl suo la¬ 
voro: ri on può aspettare di uve. 
vere pochi kopeì: t stendendo In 
mnno, uè di ricevere milioni rii 
ruhh facendo solo la (alien di 
firmare assediti o rii tacjltare eoa 
le forbici le cedole delle cartelle 
di rendita. Quel must) anso, assttr- 
no complesso di oi gauizzaziona 
economica, grazie al quale un 
uomo fortunato, di minuto tn mi¬ 
nuto diventa più ricco senza far 



MOSCA — Una visione de!F« Oktiabri Riad ». Il grànde palazzo che 
ai vede a sinistra è la Casa Centrale dei Sindacati dcll'URSS 


con la stupida saggezza dei loro 
proverbi: - tutto il mondo e pae¬ 
se „ e - da che mondo è mondo ». 
Mi sono messo a scrivere queste 
pagine per «l'Unità-, pensando 
a loro, a G. S. e a V. B., e spe¬ 
rando d t risparmiarmi il fastidio 
dimwpondere a voce alle domati - 
dc^Re essi ritengono «insidiose 
« E, dica la verità, caro Bigiaret- 
ti, ma c'c libertà nell’UJR.S.S.? — 

lo non ho voglia di incomincia¬ 
re un discorso difficile, tanto più 
che. viaggiando nell’Unione So¬ 
vietica. le parole che anch’io ma¬ 
neggiavo con goffa disinvoltura: 
aemocrazia, proletariato, borghe¬ 
sia. libertà, ecc. hanno acquistala, 
al contatto di una esperienza nuo¬ 
ra. tutto un altro valore. Direi 
che adesso di quelle parole cono¬ 
sco il peso specifico. Ma lasciamo 
andare. Allora, egregio dottor G 
S.. le rispondo con una domanda. 
«■ Lei che cosa intende per po¬ 
veri? -, 

Poveri come in Italia. Gente, a 
milioni , che non può permettersi 
il lusso di avere altri pensieri se 
non questo: come mangerò oggi? 
E che non ha speranze più ambi¬ 
ziose di avella di Irorare un la¬ 
voro qualunque, il più modesto, 
tl più ingrato, magari il più ipno- 
u.i« „« tn’-nrf' ehm pl( parantixva 
il passaggio dalla categoria ael 
morto di fame a quella dell'ago - 
aizzante di fame. Gente di que¬ 
sta specie non esiste nell'Unione 
Sovietica. Mi risponderà V. S. 
« beati loro - ma aggiungerà che 
non è gran merito: VU R.SS. è 
immensa, è troppo grande anche 
per ?00 milioni dt abitanti, la 
terra è ricza. eccetera. L’U.RSS 
era immensa anche quando si 
chiamava la Russia, anzi le Ras- 


L’ESTREMA IGNOMINIA DEI TRADITORI TITINI 

Kardelj annuncia a Belgrado 

l'accordo con i fascisti di Atene 


BELGRADO, 23. Nel coreo o’i una 
conferenza stampa Kantei)i. Mini¬ 
stro degli E.-te ri jugoslavo, ha annun¬ 
ziato che « tl goiemo Jugoslavo ha 
cessato ogni aiuto ai guerriglieri gre¬ 
ci ». Con tale provocatoria formula 
tl ministro ha dato veste ufficiale 
all'alleanza già tn atto tra la cricca 
di Tito e 1 mona reo fascisti greci 
contro tl movimento di liberazione 
n vergognoso tradimento della 
cricca di Tito verso l valorosi com¬ 
battenti greci coincide con l'Invio di 
nuovi rinforzi americani al fascisti 
di Atene. E* noto infatti che l co¬ 
mandi americani stanno preparando 
un» nuova offensiva contro la for¬ 
tezza democratica nell» speranza, già 
altre tolte frustrata, di aver ragione 
del movimento dt liberazione. 

II tradimento d» Tito è molto com¬ 
mentato ad Atene, x gtornali monarco- 


rasetsti si diffondono ampiamente sul 
« mutamento dt atmosfera » soprav- 
.enuto alla frontiera tra !a Oreria 
e la Jugoslavia dopo 11 discorso pro¬ 
nunciato a Pois da Tito. Le sentinel¬ 
le jugoslave si inigidt«cono ora sul- 
l attenti e presentano le armi tutte 
le volte che al di là del confine ie 
truppe monatco-faecLste effettuano 
l'alz* bandiera. 

LA NOTA SOVIETICA ALL’ITALIA 

La risposta di Sforza 

Ni mm mi» fcBe « Inedia » 

MOSCA 23 — Un articolo delle 

• Uveatta > di oggi esamina la parte¬ 
cipazione dell'Italia al Patto Atlantico 

• metta In rilievo la leggerezza con 


cui i] conte Sforza ha risoosto tn Par¬ 
lamento alta nota sovietica. L’arti¬ 
colo afferma che tl ctvue Sforza, nel 
suo di*cor«o ulta camera dei depu¬ 
tati «ut Patto atlantico ha preferito 
sorvolare «u: fatti concreti tratteg- 
clati ne.la nota sovietica di protesta 
■tri tetta. 

• Ciò facendo — rileva 11 giornale — 
Il m.nistro italiano ha dimostrato che 
egli non aveva argomenti per contro¬ 
battere le argomentazioni della nota 
di Mosca ». 

Il giornalista sovietico sottolinea 
che fra tutti i Paesi che hanno ade¬ 
rito a questo Patto all’Italia incombe 
una responsabilità particolare * poi¬ 
ché questo Paese non può valersi 
delia qualità di « stato atlantico • e 
la sua inclusione nel Patto Atlantico 
ha provocato un certo disagio tn se¬ 
no al blocco anglo-americano ». 


nulla, è cosa che un cittadino 
sovietico non riesce compiuta¬ 
mente a comprendere. Ha letta 
sui libri, ha studiato la figura del 
« capitalista ma umanamente, 
fisicamente stenta a raffigurarselo 
come noi «tentiamo a raffigurarci 
in concreto oh Assiro-babilonesi. 
Questo personaggio, il capitalista, 
è scomparso trascinando con sè 
il suo opposto: il morto d: fame, 
AlTtnctrca queste cose le zjpcva 
prima di partire, le conoscevo 
come si conosce una regione 
guardando una carta geografica. 
Qui ne ho una nozione diretta, 
fisica, allo stesso medo che un 
conto è dire acqua, o H z O. un 
conto è starvi immerso. 

« Ci sarà chi sto bene e «h» sta 
male . dice il mio conoscente. 
No: c'è chi sfa bene e chi sta 
meglio e anche chi sta molto me¬ 
glio. La società sovietica si snoda 
con estrema agilità di movimenti, 
in uno spazio molto vasto ma, 
in basso come in alto, è conte¬ 
nuta. limitata. Non si scende sotto 
un certo licello. ne si sale sopra 
un certo altro livello. Ma dal 
basso in alto i movimenti sono 
liberi, la circolazione senza osta¬ 
coli. Nei rtostr, parsi, un nonio 
esce dalla classe :n cui è nato, 
fortunosamente, come un pesce 
trova per caso la smagliatura c 
si libera dalla rete. 

Permettetemi un aUro paragn- 
rc; gli uomini sovietici sono come 
corridori allineati alla partenza 
per una gara - lo starter spara la 
ma pistola. Scattano in ava uri 
tutti insieme, po», al traguardo, 
uno arma primo, l'altro secondo, 
l'altro terzo e cosi via. Uno gua¬ 
dagna dirci, uno otto, uno cin¬ 
que. C~è bisogno che vi dica che 
da noi si fanno soltanto cor-c 
handicap? Chi ha un vantaggio 
di venti metri, chi di dicci, chi 
di cinque. Lo ha dalla nascita, 
generalmente, senze esserselo me- 
flato 

Immagino che a questo punto 
G. S. mi dirà: - D'tnnuc, vede, 
c'è il primo c c’è l'ultimo arri¬ 
vato. Non c’è upunglionia ». 

Cè. gli risponderò, uguaglianza 
in portento; poi è questione di 
muscol' di fiato, di volontà- E la 
Vittoria dei primi sugli ultimi r 
avpuntc vittoria roortiva: basta 
alla loro giusta ambizione di uo¬ 
mini. ma non serve assolutamente 
nè ad esercitare un potere suoli 
altri ve. soprattutto, a ftnbihre 
un benedrif) per i ri'scendenti. 

Ecco ehe con questi rolonrt 
arnomenti di soort. abbiamo toc- 
ceto anche quel problema del’a 
libertà che l'arte • la filosofia 
hanno sempre sublimato., propo¬ 
sto in termini difficili Diciamo 
fra noi. alla buona, che tu tutte 
le libertà astratte e sublimi ri 
interessa la liberti d’ cui ciascu¬ 
no di noi può disporre per amo» 
care la propria carta, per realiz¬ 
zare le proprie aspirazioni, per 
svilupparsi rnmpintamente «aran¬ 
do (c proprie po.'irfbflffn, fuori 

LIBERO BIGIARETTI 
(Continua la 5-a pag- t 3.» colonna) 

1^% 




A/V 






























»! 


'mimn 


■'/r >. 




i .'. 


Pag. 2 - « l’UNITK’ » 


Domenica 24 luglio 1949 


Collaboriamo tutti 


alla raccolta del fondi 

con le partiglane della pace 

cronaca di Roma 

per le colonie estive 


CHE COSA SI ASPETTA PER NAZIONALIZZARE LE INDUSTRIE ? 


Le gravi reslrizioni pleuriche 

nelle nuove disposizioni prefettizie 


I turni e le zone - Dichiarazioni del comp. Dilessi sull’assillante problema 


tlo gravissimo comunicato è stato 
emanato Ieri dalla Prefettura per le 
già annunciate restrizioni di ener* 
già elettrica. Le limitazioni imposte 
agli utenti sono gravosissime e toc¬ 
cano tutte le categorie di utenza in 
misura veramente aliai mante. 

I consumi, inla'tl, dovi anno essere 
limitati secondo le seguenti percen¬ 
tuali in rapporto al consumo effet¬ 
tuato net mesi di settembre-ottobre, 
o in mancanza, a quello di assegna¬ 
zione: 

Ulumizldne pubblica 50 •/*; privata 
60 •/•; eiettrodomesu’-che 40*.«: di irri¬ 
gazione (stagionali) 90'/.; alimentari 
(stagionali) 90 •/•; fabbriche di late¬ 
rizi e Industrie collegate con l’edi¬ 
lizia - cementerie. fornaci, ecc. (sta- 
goinall) 90 •/• ; trazione (ferrovie con¬ 
cesse all'Industria privata, tramvie. 
filovie urbane ed Interurbane): per 
la parte riguardante la trazione 90'/r, 
per gli usi accessori (con riferimento 
per 1 consumi come per le Industrie 
stagionali) 80 Vi; industriali in genere 
70 ; uffici pubblici o pilvatl 50 Vi; 

alberghi, ristoranti, caffè, bar, nego¬ 
zi, locali pubblici In genere 50 Vi; 
teatri, cinematografi, parchi di diver¬ 
timento, sale da baio, locali di diver¬ 
timento In genere di pubblico spet¬ 
tacolo 40 Vi. 

Rimangon* In ntre, confermati 1 di¬ 
vieti dell'uso di energia per il riscal¬ 
damento di amblentt. nonché le in¬ 
segne e le leclame luminose. Le ve¬ 
trine del negozi dovranno essere Illu¬ 
minate con una sola lampada per va¬ 
no, di potenza non superiore al 100 
Watt. 

Per quanto riguarda le zone esse so¬ 
no state fissate come segue: Zona A (lu¬ 
nedi » giovedì) — S.R.E.: rioni Campo 
Marzio, LudovLsi. Sallustlano. Castro 
Pretorio; quartiere Flaminio, PaTloll, Sa¬ 
larlo. Nomentano. Tiburtlno. Savoia; zo¬ 
ne Tor di Quinto, Tomba di Nerone. 
Clrottarossa. P Mammolo, A C.E.A.: par¬ 
te del Parlali, Nomentano, Salarlo. Sa¬ 
voia, Ludovlsi, Citta Giardino. Macao. 
Italia. Tiburtino. — Zona R martedì e 
venerdì). — 8.R H.: rioni Borgo. Prati. 
Trastevere, Trionfale, Monte Mario; zo¬ 
ne Ponte Galeri», Mag'lana. Tor di 
Quinto,- Flumlrlno. Pregene. Castel di 
Guido, Bravetta. A.C.E.A.: Parici!. Fla¬ 
minio. Vittoria, Trlonfa'e. Prati, Campo 
Marzio, Trevi. Co’onna. Ponte. Partone, 
Regola. S Eustachio. Pigna. Campiteli! 
Ripa. Trastevere. S. Angelo. Borgo. Mon¬ 
teverde, Glanico'ense, Aurelio. Portuen.se 
— Zona C (merro'cdi e s-«ba»-d — S.R.t? : 
rioni Trevi. .Co'onna. Ponte. Partone. Re. 
«o’a. S. Eustachio. Pigna. Campiteli! 
Sant'Angelo. E«qul'lno. Olio. Te*taerlo. 
B Saba; quartieri Prenesllno. l.abirano, 
Tmeo'ano. ApD'o. Salarlo e Ostiense. — 
AC.E.A.- quartieri Ostia. I.'do. O'ttens' 
Garbateli», Testardo. Aventlno. S. Sa¬ 
ba. Cello. Appio. Latino, Metronlo. Mon¬ 
ti. E*qulllno, Tusro’ano. S I.orenzo 
Torplgnnttara, Pigneto. Centoeelle 


eleffrica. rrtn anche si studino 1 pròr- 
vedimenti affi ad impedire che la 
produzione italiana debba subl"r le 
conseguenze 

Se t’ing. Bottata e Ving. Virgili — 
che hanno promosso le ordinanze 
per la riduzione delle assegnazioni 
di energia — dopo avere studiato il 
problema tecnico, avessero lasciato 
alle organizzazioni nazionali che rap¬ 
presentano le forze produttive, la 
possibilità di esaminare e concordare 
una razionale distribuzione dei tur¬ 
ni. forse molti inconvenienti sareb¬ 
bero stati ovviati senza fare pesare 
le maggiori conseguenze sulle spalle 
dei lavoratori. 

I.a sospensione delle ordinanze 
commissariali si rende pertanto in¬ 
dispensabile 

Ma. indipendentemente dal pro¬ 
blema contingente, che ha riflessi as¬ 
sai importanti, pur essendo accolta 
la richiesta di sospensione, rimane 
sempre aperta la questione di fondo: 
subordinare gli Interessi particolari 


df gruppi monopolistici a quelli di 
tutti 1 cittadini e aell’economla na¬ 
zionale. affidando a pubblica gestio¬ 
ne un servizio che e di interesse col¬ 
lettivo ». 

Anche la nostra Camera del La¬ 
voro ha preso energica posizione 
contro queste gravi restrizioni, che, 
timttando il funzionamento delle 
fabbriche, contribuisce a ridurre an¬ 
cora di più 1 salari del lavoratori. 


Vaghe promesse di Ferraguti 
ai lavoratori dei Mercati 


LAVORATORI D'ALBERGO E MESSA. OGGI 
E' l'OLTIMO GIORNO DTILE PER VOTARE. 
VOTATE TUTTI LA LISTA N. I DELLA COR¬ 
RENTE DI UNITA' SINDACALE. 


All» commissione di l»vor»torl del Mer¬ 
cati Generali, che si è recata terl in 
Campidoglio, l'ass. Ferraguti ha fatto 
solo vaghe promesse sulla soluzione del 
problema asststenalalo e previdenziale, 
accampando una certa resistenza <cht 
scopertali da parte dei concessionari a 
provvedere in merito. I lavoratori hanno 
ehlesto allora che venga applicata l'ap¬ 
posita legge, che prevede appunto la 
contribuzione del concessionari in ma¬ 
teria. facendo presente che. qualora la 
commissione tonsillare che si occupa del¬ 
la riforma dei Mercati non riuscisse a 
risolvere 11 problema, essi intensifiche¬ 
rebbero l'agitazione. 


PRONTA RISPOSTA Al CALUNNIATORI DI D’ONOFRIO 


Ogni lavoratore farà propria 

l'iniziativa della Sezione Quadraro 


Un appello della Federazione per ii pagamento delle spese processuali 


La Sezione comunista de! Qua¬ 
drano ha Inviato al nostro Segre¬ 
tario Regionale la seguente lettera: 

Caro D'Onofrlo. 

il Comitato Direttilo della Se¬ 
zione Quadraro. tendendosi inter¬ 
prete della ondata di indignazione 
che ha suscitato tra la popolazione 
lavoratrice c demc-cratica del quar¬ 
tiere la scandalosa assoluzione dei 
libellisti traditori e calunniatori; 
delle vive pressioni di elementi de¬ 
mocratici e dei compagni tutti, ha 
deciso di aprire immediatamente 
una grande sottoscrizione popolare 
che coni ribuisca a coprire una par¬ 
te delle spese processuali che una 
sentenza infame il ha imposto di 
pagare. 

Tutti coloro che hanno t’iuo fi 
senso della dignità della Nazione 
e che sono decisi a difendere i ra¬ 
ion della grande lotta antifascista 
e della Resistenza. Ir mamme che 
hanno perduto l loro figli per la 
criminale e brigantesca politica del 
fascismo, i giovani che di questa 
politica sono stati le vittime, i com¬ 
battenti e i reduci che hanno la¬ 
sciato la loro salute e la loro gio¬ 
vinezza nelle galere e nei campi 
rii concentramento. I partigiani. 1 
lavoratori, le compagne c i compa¬ 
gni contribuiranno a questa grande 


dimostrazione della unità delle for¬ 
ze antifasciste c democratiche, del¬ 
ta loro volontà, della loro compat¬ 
tezza. 

In ogni casa, in ogni strada, in 
ogni luogo di la toro sarà effettuata 
fa grande raccolta. 

Al compagno D'Onofrlo. eroico 
combattente dell’ antifascismo e 
del!' internazionalismo proletario, 
giuda della classe operata romana 
nella lotta contro 4 fascisti tradi¬ 
tori della Patria giunga tutta la 
fraterna solidarietà dei comunisti 
e dei lavoratori del Quadraro. 

per 11 Comitato Direttivo 11 
Segretario vii Sezione Giusep¬ 
pe Rote. 


teista che l*ha permessa e Vha fa¬ 
vorita. 

Sla questa ta risposta dette mas¬ 
se popolari ai fascisti, al servi del¬ 
lo straniero, al provocatori e al 
trad'torl. a'a l'Impegno solenne di 
tutti t cittadini democratici di non 
permettere ulteriormente che ven¬ 
gano diffamati 1 valori della resi¬ 
stenza e gli uomini della lotta 
antifascista. 


SCELBA SCONFITTO 


I-a Segreteria della Federazione 
Romana del P.C.L. presa visione 
dell'iniziativa del Comitato diret¬ 
tivo della Sezione Quadraro, deci¬ 
de di estenderla a tutta la c'ttà e 
la provincia. Essa Invita tutte le 
organizzazioni a mobilitarsi affin¬ 
chè da ogni casa e ria ogn* luogo 
di lavoro, da ogni paese e da ogni 
quartiere, attraverso la sottoscri¬ 
zione popolare, un'ondata di indi¬ 
gnazione e di esecrazione si levi 
contro l'Infante sentenza e contro 
Il regime di d'ttatura clerlco-f»- 


(ìli agenti ottengono 

un acconto ili 88.000 lire 


MA SI E' T RATTATO DI UN... FUOC O DI PAGIIA 

Il temporale alle porte della città 
ha provocato ua grosso iacoadio 


le dichiarazioni di Bitossi 


Dopo le Importanti derisioni del¬ 
l'Esecutivo della C.G.I.L. in merito 
al problema dell'energia elettrica ab¬ 
biamo chiesto alcune dichiarazioni 
al compagno Bitossi. Egli ci ha detto: 

« E’ veramente sorprendente la fa¬ 
cilità con la quale si prendono prov¬ 
vedimenti che hanno conseguenze 
cosi grandi come quella della chiu¬ 
sura di migliaia di fabbriche per 
periodi più o meno lunghi, a causa 
della riduzione nelle assegnazioni 
dell’energia elettrica. 

E’ necessario quindi intervenire af¬ 
finché non solo si utilizzino tutti i 
mezzi immediati a disposizione per 
ovviare all a deficienza di energia 


Un altro Incendio distrugge 250 quintali di grano 


Verso le ore 14,30 di Ieri, nella zona 
a Nord di Roma si è scatenato un 
furioso temporale. Un fulmine è ca¬ 
duto su una grande stiva di paglia, 
nella tenuta Proeolo Vecchio, all'ot¬ 
tavo chilometro della via Tiberina. 
Sono andati dLstrutti circa 1400 quin¬ 
tali di paglia, per un valore di olire 
800 mila lire. La tenuta, che ò di 
proprietà del principe Ludovlsl Bon- 
compagnl, è interamente assicurata 
L’Intervento del Vigili del Fuoco è 
valso a scongiurare danni maggiori. 
Nort si lamentano vittime, nè danni 
alle persone. 

Un altro furioso Incendio, le cui 
cause sono tuttora sconosciute, è di¬ 
vampato In località Campo dell'Oro. 
II fuoco ha rapidamente divorato 230 
quintali di grano dell’Associazione 
Agraria di Civitavecchia. Il danno 
ascende a 740 mila lire, ma l'AssocIa- 
7-Ione i assicurata per tre milioni. I 
Carabinieri stanno svolgendo Indagini 
per accertare le cause del sinistro. 


tatogll contenente SS mtl» lire, 160 dol¬ 
lari e mille peso* argentini. 

Più fortunato è stato 11 itg. Ralph 
Elmer Ltndon, cancelliere presso l’Am¬ 
basciata americana, la cui automobile è 
stata salvata tempestivamente dalle ma¬ 
ni del polacco Vladlslao Ztelinskl. che 
stava per rubarla. Il maldestro ladro 
è stato arrestato. E' risultato che egli 
si era allontanato lllegalmentr dal cam¬ 
po profughi di I.tparl. 


vantaggio deH'mtero Paese, siano regolali 
da disposizioni che tengano conto della 
odierna situazione giuridica e sociale del 
popolo italiano e non da norme ormai 
sorpassate, con particolare riguardo alla 
{opportunità che. in attesa delle nuose 
■disposizioni, i competenti organi mini¬ 
steriali. neH‘applirare la Terrina legi¬ 
slazione. si informino a criteri adeguati 
alla attuale situatone costituzionale f 
giuridica nazionale. 


Falso reduce dalla Russia 
truffava famiglie di caduti 


Il derubato di turno 
è un italo-argentino 


i/offenalv* del ladri contro 1 turlat 1 
stranieri non trsVstra soste. Il derubato 
di turno è un ltalo-argentlno. Pietro Pa- 
squlnelll, di 30 anni, residente a Mar 
de la Piata e qui provvisoriamente al¬ 
loggiato In via Gargano 6, il quale è 
stato Ieri derubato, mentre scendeva dal 
treno proveniente da Trieste, di un por- 


DISGUSTOSA SI INA IN PIAZZA ISTRIA 


Una giovane donna aggredita 

questa notte da quattro stranieri 


Un disgustoso episodio »i è verifi¬ 
cato questa notte in piazza Istria, nei 
pressi del Bar delle Antllle. Una gio¬ 
vane signora, moglie dell’operaio del¬ 
la « Publtfoto » Giuseppe Genovesi, 
abitante in viale Eritrea 91, i stata 
oggetto di un'aggcessione da parte di 
quattro stranieri, rimasti sconosciuti- 

La signora sedeva insieme al ma¬ 
rito, verso l'una dopo la mezzanotte, 
ad un tavolino del bar delle Antllle. 
Dopo aver sorbito una bibita, la gio¬ 
vane chiedeva al marito la biciclet¬ 
ta. per fare un giretto. Allontanatasi 
poche decine di metri veniva avvici¬ 
nata dal quattro individui (i quali 
erano in compagnia di due donne Ita¬ 
liane) e costretta con la forza a fer¬ 
marsi. Quindi i quattro stranieri, evi¬ 
dentemente avvinazzati, le rivolge¬ 
vano in un cattivo italiano delle tur¬ 
pi espressioni. La donna, soavewta- 
tisslma. chiamava aiuto. Accorreva il 
marito, il quale, spalleggiato da un 
amico, affrontava gli aggressori, im¬ 
pegnando una violenta zuffa. La si¬ 
gnora, liberata dalla minaccia, si ri¬ 
fugiava nei bar. dove poco dopo la 
raggiungeva il marito. Ma anche nel 
bar, f quattro energumentl portavano 
la loro odiosa presenza, sempre so¬ 
stenuti dalle due Italiane, che dai 
modi e dalle espressioni sembravano 
tn tutto degne di loro. E nell'interno 
del bar si riaccendeva nuovamente la 
ruffa, finché gli assalitori venivano 
costretti a ritirarsi. 

Soiridcntità degli energumeni non 
•1 sa nulla, e nemmeno sulla loro na¬ 
zionalità. Dal colorito olivastro del 
loro volti si può arguire che siano de¬ 
gli orientali, turchi, o egiziani, ma 
niente di più. Una traccia per Iden¬ 
tificare c”è. e la indichiamo alla Po¬ 
lizia (che avremmo preferito vedere 
sul posto): le due donne che si ac¬ 
compagnavano agli aggressori abitano 
In Corso Trieste. 1 SJ. 


Nuove provocazioni 
alla diita Saraceni 


zio quell» parte di esse che prestano «er- 
vizlo da più tempo. 

Sarà molto difficile, però, che le lavo¬ 
ratrici diano credito a queste promesse, 
dato che ben conoscono gli obiettivi di 
smobilitazione dello stabilimento, che la 
signora Saraceni da vario tempo vuol 
raggiungere. 


Domani si aprono 
tre colonie dell’ INCA 


Domani si apriranno tre colonie del- 
Finca iC.dL) a Genazzano. per 66 bam¬ 
bini romani, a Valmontone per 100 e 
a Casteinuovo p»r 60. Sempre domani >1 
apriranno colonie dell'UDl alìe scuole 
Pisacane. Carducci. Patini, alla Maglia- 
na e alla Tomba di Nerone. C-.ò malgra¬ 
do gli scarsi mezzi assegnati alle due 
organizzazioni d*mocr»tiche. contro gl* 
stanziamenti fa volasi effettuati a favore 
della Pontificia. 


Agenti del Commissariato Flaminio 
hanno tratto tn arresto un Ignobile 
truffatore, tale Montuorl, 11 quale, spac¬ 
ciandosi per reduce dall’Unione Sovie¬ 
tica. è riuscito a sorprendere I» buona 
fede di numerose famiglie di soldati di¬ 
spersi e caduti, facendosi dare Indu¬ 
menti, generi alimentari e somme di 
danaro, in qualche caso anche rilevanti 
Per praticare la sua Infame attività, 11 
Montuorl si serviva delta Tubrlca « Chi 
l'ha visto? » della * Domenica del Cor¬ 
riere », rubrica che gli permetteva di 
consumare truffe non solo a Roma, ma 
anche In altre città e In piccoli paesi, 
sempre sfruttando la commozione delle 
madri e delle spose de! nostri caduti. 

All'atto del suo arresto. II falso re¬ 
duce ha raccontato una d! quelle sto¬ 
rielle che si leggono spesso sulla stam¬ 
pa gialla: campo di eoncentramento In 
Siberia, avventurosa fuga su un aero¬ 
plano rubato at russi, arrivo a Bolza¬ 
no. l'apparecchio costretto a un atter¬ 
raggio di fortuna, disastro aereo nel 
Ugo. Questa storiella è stata facilmente 
confutata dalla Polizìa, la quale con¬ 
tinua le indagini per accertare la vera 
Identità de] falso reduce 


Il costruttore Manfredi 
condannato per furto 


In sed* di appello, il noto costruttore 
Goffredo Manfredi e le sue parenti Ma¬ 
ria Pieri Nerll e Lidia Carpi sono stat 
condannati a du» anni di carcere e a 
ottomila lire di multa per furto plurUg- 
gravato di biancheria ed altri oggetti 1" 
danno dei luogotenente della milizia Vit¬ 
torio La Rocca. 

Le pene d-tentlve e tre delle 8060 
lire di multa sono state condonate. I 
condannati hanno ricorso In Cassazione 


La situazione dei Tifili i veramente 
disastrosa e noi non abbiamo mai trala¬ 
sciato occasione per denunciarla al Mi¬ 
nistro Scriba, al sii. Picche e all'opinione 
pubblica. Ci auguriamo pertanto che 
questo nuovo passo della organizzazione 
sindacale riesca una buona volta a nor¬ 
malizzare la nita di sì indispensabili vl- 
eili. che. in caso contrario, si riflettereh. 
he in modo disastroso sulla cittadinanza 
tutta. 


La novantenne Grazia Ced 
eletta « Nonna di Trastevere » 


Ieri sera alla festa de Noantrl. ta no¬ 
vantenne Grazia Ceri è stata proclama¬ 
ta nonna di Trastevere. Per oggi si pre¬ 
vede un concerto del complesso armonie 
della Garbateli» diretta dal M. Fares, che 
sarà eseguito alle 21,30 nell'osteria Tr!- 
velloni in Via del Riarl. A Ponte Sisto 
— non dimenticate — vi sono le giostre 
per l vostri bimbi. 


IL DELITTO DI MARCELLINA 


Ventidue e 13 anni 
chiesti per gli omicidi 


A domani la sentenza 


Ieri mattina alle 10, davanti alla TI 
Sez. di Corte d'Asslse (Presidente 
D’Agostino, P. M. Biscotti) è stato 
ripreso 11 processo a carico di Anto¬ 
nio Imondi e Giovanni Bottani. coim¬ 
putai! dell’omicidio di Belardo Maz¬ 
zetta. Il contadino arso vivo la sera 
del 27 novembre '47. Il delitto, com’è 
noto, fu compiuto allo scopo di ru¬ 
bare 21 galline. 

Dopo la deposizione del marescial¬ 
lo del CC. Conio, è scoppiato un vi¬ 
vace Incidente. Il teste Vincenzo Da¬ 
nieli. chiamato r deporre, risulta pre¬ 
sente nell'aula. Poiché ciò è contra¬ 
rlo alla procedura. Il P. M. e la Par¬ 
te Civile si opponsono a che il teste 
sla ascoltato. La difesa invece insiste. 
Dopo un vivace battibecco, la Corte 
si ritira tn Camera di Consiglio per 
deliberare. Ritornata in aula, annun¬ 
cia che 11 teste sarà interrogato. In 
considerazione dell'importanza annes¬ 
sa alla tua deposizione. 

E’ stato quindi chiamato 11 mare¬ 
sciallo Grissi. Dopo l'arringa della 
Parte Civile, 11 P. M. Biscotti ha pro¬ 
nunciato la sua requisitoria, chieden¬ 
do la condanna dell’Imcndl a 22 anni, 
e del Bottani a 13 e 4 mesi. La sen¬ 
tenza è prevista per domani, dopo 
che tutti 1 difensori avranno pronun. 
ciato le loro arringhe. 
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ATTENZIONE !! 


La Ditta NERILLI, via Ema¬ 
nuele Filiberto 177, in occasione 
del 72. ANNIVERSARIO, offre 
a tutti, CALZATURE alle se¬ 
guenti facilitazioni: 

CALZATURE da donna e 
bambino lire 100 alla set 
Umana. 


CALZATURE da uomo Uro 
200 alla settimana. 

APPROFITTATE ! 


Oggi « prima » al 

BARBERINI 


OEIITTO 



Cinodromo Rondinella 


Domani sera alle ore 20,30 riu¬ 
nione Corse di Levrieri a parziale 
beneficio C. R. I. 


Un concreto successo è stato ot¬ 
tenuto dagli agenti di P-S. in seguito 
alla campagna sostenuta da « l’Uni¬ 
tà » contro il Ministro dell’Interno, 
responsabile della sottrazione di 
una parte delle retribuzioni spet¬ 
tanti a questa a categoria. 

A distanza dì sci mesi, dopo che 
il « Popolo » aveva definito desti¬ 
tuite di ogni fondamento le denunce 
del nostro giornale, il Ministro de¬ 
gli Interni ha dovuto cedere ed ha 
disposto la corresponsione a tutti 
gli agenti dì un anticipo di L. 38 
mi’a a testa su una parte delle com¬ 
petenze dovute. 

Pur trattandosi di una somma 
notevole essa non è ancora suffi¬ 
ciente a placare la legìttima indi¬ 
gnazione della categoria ta quale 
attende l'integrale riscossione del 
dovuto. A queste rivendicazioni so¬ 
no interessati anche gli agenti li¬ 
cenziati in questi ultimi anni- 


Rinascita 


i 

I 

s 


TUTTA ROMA SA CHE 



DI NEPI 


Antica Ditta ADAMO CAVIGLIA 

PIAZZA CAMPO DE* FIORI N. 4 


D’ITALIA Si 



Ultime repliche 

Rivista di 

MICHELE GALDIERI 


BUON APPETITO 


lavoratori dell'ACUÌ 


Scegliete 1 vostri delegati at con¬ 
gressi camera’! e confederali fra 
1 candidati della lista s 1 di 
Unità Sindacale. Potete votare 
domani, martedì e giovedì. 



T vigili del fuoco 

al Presidente Einaudi 


La ^ Segreteria della Federazione Italia, 
sa Vigili del Fuoco ha fatto pervenire 
al Presidente della Repubblica una me¬ 
moria che illustra la grave «ituaziore 
generale dei Vigili e dei Servizi Amm¬ 
aendi. ancora disciplinati dalla legge 27 
dicembre 1941 a. 1570. 

Colla memoria ai è attirata l’attenzio- 
oe del Capo dello Stato sulla urgente ne¬ 
cessità di affrettare gli «ludi e le deli¬ 
berazioni neee««arir. perchè i «errili an- 
tincendi e l’opera che i Vigili danna a 


0001. DOMENICA. 24 LUGLIO - Santa (Vi¬ 
rila*. Il ««le ti leva alle ore 5 a inermi* 
«He ere 19.58: Darti* del giorno: ere 14.58. 
Nel 1S44 doata! 25 luglio, supplirò di At- 
t ho ed finiho Hindi».'*. — Nel '931 neri- 
fioae di Prillo»*. — Ne! 1943. colpe di svelo 

•li Badoglio. 

BOLLETTINO DEMOGBAFICO - Viti. Biechi 40 
ledane 53. Nati morti 1. Mora: maschi 11. 
femm.Ee 4. Matrimoni 10. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tempestar* 
di i*ri: 2S.6-17.4. Si pretede Uvnpo haoso. 
iempentar* evttionarit e e are leggermente 
ovulo. L* teaperrinra pii alte ai è .««Setta 
* Firmi» mn 32.4. 

FILM USUILI - • Obiettivo Borsa* «1 Bo¬ 
logna; • 11 processo • *1 Flaminio; • Il allea¬ 
rle è d'oro * all’Ode*» a Versino; « Im iw«* 
della Tenie • *1 Salario. 

• CAfIT0L1UM * - E 1 uscito li «. S-4 del!» 
rivisto « Capitolina • eonteoeat* tra Filtro ar¬ 
ticoli «alle F««« .triestine, «al Villaggio di 
Sta Francesco, sali* Fontana delle Tartarughe. 
Li ris.su è in vendita ielle principali librerie. 

CULLA - La emù dei «ignori Frege*! • «tata 
allietata dalla nascita del terzogenito Mari", 
t! ceoni'o. a: gcitori e ai g-.evia; :xnn;. 
cestpa<jii Risa « Franco Chhli. anjnri titìì- 
simi. 

TARMICTE DI TURNO - Flaairà: e.le Ti¬ 
gnola 89. Prati. Triaifale: v. Andrea Porla 29: 
v. Seip-.en! 58: ». T.bulla ♦: ». Marianna 

P «ri.ji 33: p za C«Ia di Rieone Jt. Trevi, 


Teatri - Cinema - Radio 


L 


la al t uM teae alta Saraceni «1 r» fa¬ 
usto ptfi tea». Infatti la proprietaria 
Sri maglificio sta ora tentando di rom¬ 
perà la compattezza delle tee dipendenti, 
facendo creder ò che manterrà tn aerri- 


TEATRI 

MTI: Alari — CAXACALLA: 21: • I 

Paqi.a-ri . - Il Bilie::» — COIAI OTTIO: 
tee 21.15: • Ceateeiui • (praade rxceer*) — 
mito: eios. — MASSENZIO, «re 21.»: 
Ow-eru «rateile» de] a. KackaìWricà eoa 
Basiche di Bo**.n:. 8 rea. Pi-kxi-.rvS. Rirber 
e fi:idra — 9BATTIO FONTANE: ekimo — 
9GIRINO: eh.ne» — TALLE: chissà. 

VARIETÀ* 

ALIA MI SA: Viraw ii>rra»nte « ri». — 
Alti Lai: cà.rrv* — BERNINI: U »» g«)waj o 
àriì'-oola « m. » Bs"a ipjet.ve • — IO VITEL¬ 
LI: dt/orn — U FENICE: Il àglio di Roba 
HeM o r.v. — MANZONI 11 ferriere de! re 
e G.asni B»ghi — PRINCIPE: refrain ri «era 
peccavo o ri». — VOLTURNO: J.a le «freg-ii* 
lo «». 


CINEMA 

AcplHl: tra:ti è !t aia ònui-vs — 
A tri ama: La sepi’.t* «ita — Airiima: la 


Osservatorio 


rOnervator» Romano di ieri sera 
Ma rispoita al nostra Osservatorio efi 
tari mattina- E per giustificare quel 
bufo annuncia economico sulla ncer- 
am di bis pianista per oggetti sacri 
brevettati, tor gaia di «sa sentiti fin¬ 
ga di farci crederà che la eosa è più 
gha naturala . anche parchi Toggetto in 
questiono sarebbe un * nuovo tipo di 
lampada » a che ta sua diffusione vvò 
arrecar vantaggio ai preti poveri. L'or¬ 
gano suddetto cori conclude: < O che 
pronria dalla «lampa dei lavoratori *i 
debba aeatir parlar di erandalo perchè 
dei preti bearne a ri reno del loro 
làTorof ». 

_A paoada pmato slamo arrivati par 
Rhara li frittata! Mal ma, agrafia cor¬ 


sivista rfeirOsservatore, noi non ci 
scandalizziamo affatto! Siete voi che 
prendete cappello e vi agitate, quan¬ 
do cerchiamo appunto di farvi capire 
che non i bello che. mentre certi pre¬ 
lati marciano in Packard, altri pattano 
con le scarpe sfondate negli acquitrini 
di campagna. Se F oggetto sacro bre¬ 
vettato servisse effettivamente a riaolne- 
rs la situazione di questi disgraziati, 
che ben vengano j lumicini f dt qua) 
nuovo tipo si tratta solo Iddio — e 
qualche suo servo — lo sali ed altri 
ritrovati del genere! Questo vorrà solo 
dire che certi spiritualisti sono costret¬ 
ti a commerciare m rete sacre per so¬ 
tto! are la materialissima pancia. 

Ma. queste, seno cote che interessano 
ani e non noi. Dante — che si dimo¬ 
stri persona di buon senso — i! Simon 
mago la sbattette a.T infenso. 


•opolta riva — AArioa: Paatoxm cantre Faa- 
v-mto — Alba: Faa deaaa dimentica — Ule¬ 
ma: Ladri di bicicletta — lahaadatari: Pec¬ 
catrici felli — Appiè: chiese — Arcekelaae: 
china» — ime Rame: La ricusa dei ri¬ 
belli — Aresa lei Ieri: la tarma dell'Ove»! 
— Ama Esedra: La tace mjìci — Arena 
Fisa*: Piasi js » a Siri-Ovest — Ama Preti: 
Bo acri*» e eoa?, ri». — Ama frisarne: 
la rihe:!e de! Sri — Ama I)latrar»: P-e!e- 
ràeo la vacca — Arena Selene: Le Finche 
•eaglier» di Pesar — Ama S. Ippalite: Cor- 
rispeades» X — Ama Tarante: l 
t'ri — Ama Teatri Naava: Fmsk»=»'.eia c**n- 
tr» Fnam* lupo — Aastafa: Losujfo. awp. 
ri». — Sarò mal: Delitto relia tolte — le- 
layia: CÒVettìv» Barai — frane stria: la 
dei ere danniti — Cani elle Tartine 
o ine. — Capital: 


i* p*a*ione o ine. — Capitai: Pamayfio eoe 
tee* — Ce arnica: Genti’,-ne»» ai eoa trippe 

— Caprini ci ella: chine» — Celta eri! a : | pre¬ 
ferì di Vijj.à « renj. ri». — entrala: thia- 
«nrn estivi — Cine-Star: Frankenstein coatti* 
l - :»» ìnp» — Dalia : In ara tigna *iri tia 

— Cala ii Itera: Setta c»!*esa e oeap. ri». 

— Ci «spie» Fittane: L’isola de!!* «irete — 
Calane: La «aperto -Troia — Cai mia: La 
nl> de! de*::»» — Cam: la voce wijfcn 

— Crirti]!»: La e*»:»]!*#! hiaeca — Del Ti¬ 
enili: I! grido del la>* — Dalle Maschere: 
Il di e*?n di egli «aperto — Delle Pre¬ 
cinti»: forriepoodeaio I — Delle Vfilarie: 
Pone:»» 4M-Beri n — Dina: Il gran presi# 

— Daria: I pascoli dell'odio — Un: La 
gnidi «rotea — Et grilli a: So ri eel Sarti da e 
colpi - fi wntw» di Broeklrs — Erteli*: Sfai- 
fono di «elle a Lee, — Etrvpa: Genuino»" 
aa neo frappo — Ere»!riir: La «posa ribelle 

— Fanwn: La dsperau ìotie — Fimaa: 
L'ari» della ritti — flaaiaii: (I proceso* — 

tiravi — Farina: dia» — Fntna 
di Trrri: Panagli» rea<e*o — Galleria: La 
leq'.oae de*, c«odienti — Siali* Cesar*: Fraa. 
tnsieia cestro '.‘arai tape — Saldai: II gran 
proti» — lapfrialt: Gettila»»" ai ina troppo 

— hfna: Ai«wet — Irli: Faria tei deaeri" 

— Italia: Tana a «aa Laaai — Massimi; 


Cuccisi d»! ribelli — Minili: Baigraate» 

— Matrepalitu: Vtribordi a eh.ir di lena — 
Usiseli'. La ceco Bigie* — Mainai ni»»: 
sala A: Enimradi: «ala B: Saldata di cenuri 

— Nteoria»: Corsari dell* terr* — Odann: Il 
«ileario è d'ero — Odertnlthi: rèuma eeti»i 

— Oljapit: fnmriii — Or tee: Il »i!«iri.« 
è d'ou — OttiTine: Pn*!!» a 5. Antonio 

— Palma: Toma a ca»a Li<*: — Paleitrina: 
la catto ha Bilie occhi — Panali: Lana -erra 
miele — FI anelarli: Lo «epoiu ri»* — Pira: 
Il cervrils d: Franhoaste-a — Fallita*» Mar¬ 
gherita: chiavi — Qiiriaale: CoSra — Qairi- 
■etti: «Storti in a Vamp • (17.15. 19.15. 
21.45) — Reale: S-Mot» di ventata — In: 
Peccatrici folli — Rialta: fernet — tirali: 
Vìa rei ernie — lesa: (Raspe - D chiro¬ 
mante — lahiit: la aoniagna «irà »a — 
Salaria: In none della lejje — Sala tahortn: 
Il grido del lrpo — Salata Margherita: La 
tve augiu — Sanie • La legione de: «* 
dannali — Serrili». In -nnei»gai «art tn* 

— Splandar*: CeVi — Stadia*: La «pui r.- 
hella — Saper ritta a: 11 certelle di Fnrhei- 
•tda — Trina: Anioni» d: Pidovi — Trit¬ 
ile: Baivi* — Tastala: Il «?.éo del laps — 
Tatto Apri!*: Ta* dono /.menti"* — Ver¬ 
sano: Il »i!eai:« A foto — VittnrU; I Wtav 
deila glena. 


RADIO 

RETE ROSSA — rOn 11: (Vacarlo MV»rf»- 
»»*« — 12.23: Nasica legjora — 11,29: Let¬ 
tere «al penti gru»* — 14,10: dina «rei. — 
16.30: Radioereaaea deU’irr.vo della XXI tappa 
del G:r» di Fraarit — 19: Orci. Nifi Tirata 
— 19.50: Sansar orch. — 21,03: • Werihar > 
41 J. Mar.«enei. 


RETE AZZURRA - Or* 13.29: Oreh. Pugni 
— 14.S6: Musica leggera — 16,30: Radiofo¬ 
nici de! l'uri ve della XXI tappa de] Gir* di 
Fnacia — 17.30: Mnslea «sinici — IP: 
Natici da hallo — 20.30: Celebri «rehentu 
aoeririst — 21,50: Nwirkr da Ria — 52,33: 
Ftanite di Rama di 0. Raepighi — 23.20: 
Natie* da halle. 


Caspe amie, Catena: ». Ripeti* 24: ». della 
Croce 10: ». Tontuelli 1; p.ia Trevi 89: ». 
Tritone 16. S. Eaataahle: p.aa Capranic* 96. 
Regala. Ctapfitlli, Colini: ». Tor M-.Utna 6; 
p.ra Firn*#» 42: ». P:e’ di Marmo 38. TrwU- 
vera: ». S. Fnnreir» a Rtp» 121: p.aa dell» 
Scala 23. Manti: ». Urbana 11: ». N'aiiooile 
245. Esgriliie: ». Caconr 63: ». Regina Gio¬ 
vanna di Bulgaria 72: p.aa Vittorio 116: ». 
Fms. Filiberto 145. SiHmHtna, Caatro Pu¬ 
tirle, Indoriti: ». XX Settembre 47: ». 5. Mar¬ 
tino dei!» Battaglia 5: ». Ciste!5dirdo 3V; 
p.ia Birberia; 49. Salaria. Nasalina: t. P« 
37; ». 4aros* 36: t. Bertolnai 5; ».!e Gi¬ 
rili» 56; ». G. R. Morjiiai 35. » le XXI 
Iprtle 31: p.!e Pnmnc:# 8: ». Tripoli 2-F. 
Calia; ». Coliaratua 11. Tntauie, Otti an¬ 
ta: ». Oatieawe 287; p.zt Tornare* 48. libar¬ 
ti»*: ». T-.huritni 75. Tiralo». Appi*. l«- 
tine: ». Tirante 60: ». Britanni* 4. Punt¬ 
atila, Lthiena, Tarpigiaffari: ». del Pigno¬ 
lo 77: v. Torpiguatur* 47. Milvia: ». Brolo- 
ri» 55; v.to Angelico I??. Monta Sara: e.»» 
Sc-np'oc» 23: ».!» Joeio 2. Giaaicalma: ». 
4 Porr;» 18. Garbatali*: ». Martesee; 4*. 
Manta»arda Naava: rreou». Gian-.colmr». Barge 
Atrtlia: ». Cene:i!*io«e. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 


LUNEDI’ 

I ugratiri, gii igi:-pr«p. gli erjisinttlri 
del !.. 3.. 4. » 5 -ertore. sou» enevciti «Ile 
ore 14 nelle «"i: fri -:«pe:t:TÌ «ettari. QcoHi 
del 2. *!> 18. guel!i del m*>> «Ile 18.30. 

Lo mp. fauintli del 1. e del 2. «ett. nei!» 
aedi dei riapertivi eertori alle 18. le reepeaot- 
b;I: d"! 3. a!> 17.30. gn*’,:* del 4.. 5.. 6. 
alle 16.30. 

Giardinieri del Comma: e«ait. colla!*, erop. 
msniK'.Bt int. alle 16.30 in Ftd. 

Orch latrali: I comp. alle *6 U Tei. 

I mp. dii la», ii atra del 5. eettore 

alle 18 rei;* «*•> del ee:>v». 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

LUNEDI’ 

S«gT. org. ri «gii-puf.: «Ile lg.15 in Ped. 
Inp. figura: «I> )7 in fri. 

CONVOCAZIONE U. D. I. 

Lo rntponeaV.Ii de: cireeh deil'CDI 4-erti: 


alle 17 in sede. 


Convocazlon* ANPI 


I pnrt-.giaui « 1 patrioti di Terf-gnaCart. 
Bergau Gord-aai. Trvo;!i> « S. Leróta» in 
i«*. gea. alle r.«peu;T« «ori«*Rtoai alio 20 
d; dosasi. 


Conv. straordinaria consulta 

Le Coesa Ite **r>iì olle 18 rei '«eoli doli a 
C.4.L. ft:uxa dell* resa, fior.) por impu¬ 
tasti cemnatr**:-*;. 


AMICI DE « L’UNITA* » 

P»r donni alle «re 18 I «wanajni Casi 
Cec:! ». R,nidi. Rievi. Trotti *oxn pregni: d. 
voler iavrrrau all» rizn'.rz» de- re*poe*»V.'. 
4: Settore rh« «; 'erri prw*«o t! vetro (fio 
Propaganda. 


RIUNIONI SINDACALI 

Chiana : C. I. Iitedl *r» li C.4.L. 

N. U. Cascala: lunedi ore 18 C.d.L. 
ff Congr. fra». Meatllirgid pravnimlri egli 

alta C.4.L 

Q Congr. dei Igtnateri del rauirria ani 
In g* ogg i «Ho io riU C.d.L 
fMiiiiari : C. I.. fa ni Grappe. np»rnà«t*«t 


mnnm: u. i.. (àpi Grappe, rapproatai:- 
di ca'-eg. « atti». *;«/.. ma. atrteri. »u:»di 
«re 18,30. via Bàri 20 . per .Mesti res**:- 

ruiosri 


TV GRUPPO PPOPAGAIOhlSTl 
DELLA FXD. è uirocato sarto» 
01 «ile 1M> raso la Coaals- 
«losa PrgpifUdà. 


Sullo schermo: 

R VAGABONDO Dai’ ISOLA 


con Citarle» Lmuzbton - Marta 
Jones - Elsa Lancester. 


DOMANI 

Eccezionale debiittn di 

Carlo Dapporfo 

In un gronde «pettacolo 



IL5EL0HD0 5UCCE550 

del u a 

INTERNATIONAL 
PICTURES CORP. 

DOPO 

^ co«Ho €'<Lofrw €u 


IPROSSINAMENTEl 


L. 


240 

129 

159 

240 


VENDE CHILOMETRI DI 
AI PREZZI PIU’ BASSI 

ALCUNI ESEMPI: 

PELLE ovo mako per biancheria . 

COTONINA por lenzuoll puro cotone . 

COTONINA por lenzuoll puro cotono . 

COTONINA per lenzuoll puro cot. cm. 120 
COTONINA per lenzuoll tutto un telo puro 
cotone alto cm. 240 ...... 

TELA bianca per lenzuoll. 

POPELIN per camicie uomo II metro . 

MADAPOLAN colorati. 

MADAPOLAN San Pietro. 

SOSTELLA colori garantiti. 

ASCIUGAMANI spugna grandissimi . . 

PERCALLE colori solidi fantasia . . . 

PERCALLE puro cotone alto cm. 70 . 

SCOZZESINO puro cotone. 

CRETON gran fantasia. 

INGUALCIBILE tinta unita (miracolo) . 
INGUALCIBILE per uomo, altezza cm. 140 

TELA mare colori solidi. 

COPERTA seta M. 2 posti. 

PETTINATO per uomo misto lana II metro 
CAMICIE sport rigate colori garantlnl . 

E TANTI ALTRI ARTICOLI A PREZZI IMBATTIBILI 

Ricordate che da 


TESSUTI $1 


590 

149 

235 

119 

255 

245 

275 

89 

145 

159 

240 

189 

750 

179 

2.200 

750 

169 


£ZI0 DI NIDI 


PIAZZA CAMPO DE’ FIORI N. 4 


I/////////A 


QUALUNQUE CONCORRENZA E’ BATTUTA 





VIA CANDÌ A N. 14 - TELEFONO 35-790 

(angolo Via Tolemaide, a pochi passi dal Cinema G. Cesare) 


effettua per pochi giorni, a titolo di propaganda, un 
ribasso del 2 0 % sai prezzi già bassissimi ed inferiori 


A QUALUNQUE CONCORRENZA 


ALCUNI ARTICOLI DI OTTIMA 
SCELTA A PREZZI D’OCCASIONE 


VESTITO per uomo, stofTa Ingualcibile . 
PANTALONE per uomo, stoffa ingualcibile 
PANTALONE per uomo, grande reclame . 
PANTALONE ragazzo estivo dal 6/14 anni 
VESTITO ragazzo, calzoncino foderato dal 

6/14 anni. 

STOFFA gabardine 150/ qualità speciale . 
STOFFA cannetté gran moda, 140/ . . . 


6.500 

1.900 

900 

650 


3.500 

2.000 

1.500 
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Da lunedì 25 luglio 


SCAMPOLI! 


f 


PRIMA 


I Via Nazionale-Via Arenula 


RIBASSI 


IN TUTTI I REPARTI!!! 


3 

3 

■a 

3 


| V. Nazionale PRIMA Via Arenula I 
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Pan. 3 - « L’UNITA’ » 


IL RACCONTO DELLA DOMENICA 


IL PARTO 


DI ZACHARIA STA N CU 


— Fate preito. 

Sua moglie si è sentita male. La 
terra: una fornace. L’aria: fuoco. 
Facciamo cerchio intorno alla donna 
thè rinviene e si alta in piedi. Ri¬ 
trova la voce. 

— Credo che ci sunto 

Le donne le alzano le gonne, la 
palpano. 

— No, non è ancora il momento. 
-Solo %erso sera sarai liberata. 

«Sette ombelichi» si risela parti- 
e^larmente esperta in materia. K’j 
corsa voce nel villaggio che a\e".c| 
insegnato alle figlie a sbarazzarsi dei 
loro bambini, a metterli al mondo | 

■—• Titza, riportami a casa. I 

— Andiamo. 

Titza prende la moglie per mtno. 

— Mettete la mia roba ne| carro. 

La donna barcolla. 

Il calore crescente del pomeriggio 
aggiunto alla tensione madida del 
corpo finisce coH’opprinierla comple¬ 
tamente. Il marito la sostiene. Quasi 
la solleva. 

•— Da bere! geme la donna. 

— Dariè, prendi alla svelta la loro 
brocca. Portala fino a casa loro 

Questa è proprio una tegola sul 
capo. 


L a strada è lunga e la polvere non 
è più polvere, ma cenere ardente. 
Ciononostante porto loro la brocca 
nella quale non restano che poche 
gocce d’acqua. Di tanto in tanto ci 
si ferma perché la donna possa ri 
prendere fiato e bagnarsi d’acqua la 
bocca. 

— Ti senti male Moara? 

— Male, uomo. 

Le mietitrici, i carri restano indie¬ 
tro, lontano. 

Non sentiamo che il ronzio di 
nugoli di mosche che non hanno ces¬ 
sato di accompagnarci. E’ ancora di 
stante il villaggio. C’è strada da fare. 
La facciamo. Loro due davanti, io 
dietro, come un puledro. Sto attento 
a non cadere per non rompere la 
brocca. Non ci mancherebbe altro 

— Da bere! — geme ancora la 
donna. 

Le diamo da bere. C’è ancora da 
camminare. Camminiamo. Sotto la 
vecchia acacia che segna in quel 
punto il limite della proprietà, la 
moglie di Uia cade sulle ginocchia 
gettando un alto grido. 

— Acqua. 

I ra le ginocchia sale un vagito. 
Titza Uia le solici a la gonna e ne 
esce un pezzo di carne che si agita. 

— Il cordone. Tirza, il torsione... 

Cerca un pezzo di filo e taglia 

Titza estrae una roncola dalla 
cintura e taglia il cordone. La ca 
micia dell’uomo è nera di sudore e 
di untume. Ne strappa un lembo e 
fascia il neonato. 

— Cos’c? 

— Una femmina 

II marmocchio respira a malapena. 
Il sole comincia a calare. 

•— Purché non muoia pagana. 

— Battez7.iamola. 

— Dario, c’è ancora acqua nella 
brocca? 

— Non ce n’è più. 

— Neppure una goccia? 

— Neanche una. 

— Prendila tra le braccia, donna. 
Io farò il prete. 

La donna stringe il piccolo fra le 
braccia t scopre dalla scollatura del¬ 
la camicia un seno terreo, lo preme 
per farne uscire il primo latte. 

— Rinunci a Satana? — chiede 
Tuomo. 

— Rinuncio! — risponde la donna. 

L’uomo si china, raccoglie un pu¬ 
gno di polvere e ne cosparge la 
testa della bambina, una testa lunga, 
appuntita, calia. 

— La battezzo nel nome di mia 
madre: Dumitra. 

Ci rimettiamo in cammino- Co¬ 
minciamo a scendere. Anche il sole 
scende. I nostri piedi nudi stridono 
nella polvere. Dietro a noi. incol¬ 
late ai nostri piedi si trascinano tre 
ombre, sempre più lunghe. 

Quella della bambina non si vede- 
Si confonde con quella di Titza Uia 
che la tiene in braccio. 

— Senti, uomo... 

— Cosa? 

— Mi sento male. 

Prendo la bambina dalle braccia 
di Titza Uia. La cullo. Pesa meno 
di un cocomero. 

La donna è caduta di nuovo sulle 
ginocchia. Un altro grido ha lacerato 
l'aria calda, vischiosa. In fondo alla 
valle, fi scorge ora il villaggio silen¬ 
zioso, con le fise capanne, le sue 
acacie, i »uoi salici lungo gli argini 
del fiume dove c’è ancora un mulino. 
Tra noi e il villaggio, le ferrovie, la 


positi, il suo argine, il suo pozzo 
profondo dalla grande canicola. 

Nuovo vagito fra le cosci* della 
donna 

— Non guardare Dario. 

— Non guardo. 

Volto gli occhi verso la collina di 
fronte. Un altro campo di grano 
tomiiKia là e si stende a perdita 
d’occhio fino all’OIt e oltre. 

Cullo fra le braccia Dumitra. 

Sento la donna mormorare. 

— Ancora una femmina? 

— Ancora. 

Odo di ituoso: 

— Rinunci a Satana? 

— Rinuncio 

Sulla seconda testa appuntita, cal¬ 
va, rugosa, Titza Uia, sparge un po’ 
di polvere. 

La battezzo nel nome di Dobra, 
come tua madre. 

Titza Un non ha più nulla da 
strappare. Si lesa la camicia e fa¬ 
scia la seconda bambina. L'uomo è 
rimasto a torso nudo. 1 e sue mu- 
tinde sono tutte rutoppate, sporche. 
Il petto s filoso è bruciato dal sole. 

Stende serso fi villaggio, con le 
due figlie fra le braccia. I a strada 
(è pois erosa, molle, bianca. D-etro, 


sua moglie tituba, sfinita. E’ ufi 
punto di accasciarsi. Ma non si ac¬ 
cascia. Le ombre si allungano, ;i 
allungano... 


Entriamo nel villaggio. Ecco l’abi¬ 
tazione di Uia La capanna, la siepe 
visa di acacie, il grande gelso dalla 
scorza screpolata, dove si sono tran¬ 
quillamente annidate grosse formiche 
rosse. 

La puerpera si^ siede ai piedi del 
gelso e si appoggia al tronco del¬ 
l’albero. 

Titza Uia si mette a cercare una 
siciiia che venga ad aiutarla. Trova 
solo la Gradina, la moglie del fab¬ 
bro tzigano. 

— Bisogna lavarle, fasciarle, chia¬ 
mare, il pope per battezzarle. 

— Il corvaccio è nei campi. Le 
ho battezzate io stesso con la polvere. 

La cima delle acacie comincia ad 
indorarsi. Il crepuscolo si avvicina 
a grandi passi di velluto. L’aria pro¬ 
fuma di grano maturo. Il villaggio è 
come un’isola in un oceano di grano. 

Titza Uia porta un muschio di 
spazzatura per accendere un gran 
fuoco sul quale mette a riscaldare 
l’acqua per il bagno delle neonate. 
Gradina, la zingara, fruga la casa 
alla ricerca di qualche panno pulito. 

La peurpera resta ai piedi del gel¬ 
so. Le sue ginocchia, la gonna, le 
'asiglie sono intrise di sangue. Gli 
occhi sono asciutti, il viso straluna¬ 
to, terreo. * 

Soffocate nei resti della camicia di 
Uia, le piccole cercano il seno. La 
puerpera mormora qualcosa. Forse 
una ninna-nanna. Forse una preghie¬ 
ra. Forse un lamento. 

— Le mie gemelle, povere gemel¬ 
line, con cosa potrà nutrirvi vostra 
madre' Le mie gemelle, povere ge¬ 
melline... 

Ha disteso le gambe per riposarsi, 
la donna, per riposare i piedi. I pie¬ 
di, due immense, due pesanti zampe 
dalle unghie nere, dai talloni cosi 
profondamente screpolati che i grilli 
porrebbero annidarvisi e cantare. 

Si riposa, Floarca, la puerpera. 

Una gallina famelica, dalla cresta 
debole, raspa invano la terra secca 
della corte. Con voce spenta la puer¬ 
pera cerca di scacciarla. Poi ricomin¬ 
cia a lamentarsi, mormorando fra le 
labbra screpolate: 

— Mie povere gemelline, con cosa 
vi nutrirò, povere gemelline? 


Il IV festival 

di iHarìanMke-Jjftzne 


PRAGA. A3 (Ts.epreas) — °ggi. 
23 luglio, si inaugura a Maruinske 
Laxne W Quarto Pestila! Cmemato- 
grafico Ventotto pellicole prodotte 
in tredici paesi (filerai saranno pre- 
sentati al Feilital che è dotato, 
come del resto negli anni prece¬ 
denti. di un « Premio della Pace » 
r. di un « Premio di produzione » 
Fra k film che saranno presentati 
si notano gli americani * Treasure 
of Sierra Madre » e sJohnng Be- 
hnda » gli inglesi * Scott del]'An¬ 
tartico* e « Bleu Scar ». i soiietu-1 
s Incontro mlTElba » e « /i an Par¬ 
lai' » tre fai ori francesi due ita¬ 
liani uno ungherese e uno polac¬ 
co Gli altri pa-'.si partecipanti fo¬ 
no il Arrisico la Svezia. la Dani¬ 
marca la zona so.-ietica delta Ger¬ 
mania la Romania la Bulgaria • 
la .Voti caia che sarà per la prima 
lolla rappresentata al resi irai, di 
Mcnanske tesene 

La delegazione sovietica al Pesti¬ 


mi capeggiata da un rappresen¬ 
tante del Ministro della Ctnemato- 
nazione coi suoi segnali, i suoi de- grafia, è testi' giunta a Praga 




pcmciìlca 24 fàglio 1949 



SPELLMAN ATTACCA LA VEDOVA DEL PRESIDENTI 


Eleonora Roosevelt accusata 

di propugnare idee “antiamericane 


99 


SI era dichiarata contraria al finanziamento statale dette scuole confessionali 


Tutte le spiagge italiane sono popolate di belle bagnanti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK 23 — I. p d’SCUsMO- 
ni 6 u!1u crisi le » Indiscrezioni » 
sulle vane riunioni atomiche se¬ 
grete e sulla lotta fr d Inghiltei ra 
e Stati Uniti per l'uranio del Con¬ 
go hanno lasciato il posto sulle pi’- 
me pagine dei giornali americani 
a una polemica soita fra due note 
personalità della vita politica sta¬ 
tunitense la s.gnoia Eleanor Roo¬ 
sevelt, vedova deil’o\ Prò-udente, 
o il «papa* americano, il < ai di¬ 
ttale Spellman' la polemtcn, se co¬ 
si si può chiamare, dato che finora 
l’attacco è partito dal cardinale e 
non ha avuto ancora risposta, si e 
iniziata ieri con una lettera aper¬ 
ta inviata dal cardinale alla signo¬ 
ra Roo s evelt e pubblicata su tutti 
i giornali cattolici della Confeo'e- 
razione Nella lettera il ordina¬ 
le ha accusato la signora Roosevelt 
nè piu ne meno di propugnale idee 
«indegne di una madre americana 

Oggetto de'l’attacio de! c ardina¬ 
le Spellman sono stati alcuni ai¬ 
ticeli pubbtuati dalla signora Roo¬ 
sevelt nella rubrica « l,a mia gior¬ 
nata » t'»n la cjua'e la vedova del 
Presidente collabora a parecchi 
giornali americani In questi arti¬ 
coli la signora Roosevelt aveva 
preso pOwiz one nettamente conti li¬ 
na all’elargizione di sussidi fede¬ 
rali alle scuole confessionali. 


La dibattuta questione del sus¬ 
sidio federale per le scuole, 
che è una delle misure in¬ 
vocate dal governo soprattutto 
allo scopo di assistere le scuo'e 
degli Stati del Sud, e ora inf itti 
all’nrdino del giorno nelle discus¬ 
sioni al Congresso Fino ad ora le 
scuo'e amene ano non hanno mai 
ricevuto contributi ,, sovvenzioni 
da parte del governo ma sono tut¬ 
te sov v enzionate dai singoli Stati, 
dal’e ammin'strazion. cittadine o 
da organ’zzazum 1 pmate Questo 
sistema notevolmente antiquato e 
orma’ ìn-utTu icnte per Pedina? ci¬ 
ne o'i imponi d. americani ed era 
stato perciò pi esentato al Senato 
un progetto (li legge che contem¬ 
plava un sussidio statale annuo 
per le scuole degli Stati Uniti. 11 
Senato ha approvato con certe li¬ 
mita/ noi il sussidio fede»!ale a’ie 
scuole ed ora il progetto e allo 
studio della Coinni'ssione pei 1 I- 
struzione della Carnei a dei Rappre¬ 
sentanti 

Fino a questo punte» la discussio¬ 
ne s. ora mantenuta in un ambito 
piuttosto ristretto anello perche 1 
governo amene ano non voleva che 
l’opin.one pubblica si occupasse 
troppo di tale questione e venisse 
cosi messa al corrente della condi¬ 
ziono deplorevole deiristru/ione 
pubblica in paieechi stati della ci- 


LA VITA DI CHARLES DARWIN 


“Ha un naso senza energia» 


disse il capitano Fitz-Roy 


Cacciatore appassionato e medico fallito - l J n y occasione fortunata - lì grande 
ria(jgio della “Beagle,, - La meditazione sull’ “Origine della Specie,, durò 20 anni 


vilissima Conederazione statuniten¬ 
se Senonchè a smuovere improv¬ 
visamente le acque è venuto un 
emendamento presentato al pro¬ 
getto dal deputato democratico Bar- 
den il quale ha proposto che il 
sussidio governativo debba andare 
unicamente alle scuole pubbliche 
elementari e secondarie, cioè a 
quelle controllate dai vari stati del. 
la Conederazione, e non alle pri¬ 
vato. la maggior pai te delle quali 
è mantenuta da organizzazioni r 

lìglOaC. 

L'emendamento è fondato ni una 
, esploda norma della Cognizione 
'degli Stati Leniti che. come tutte le 
Coititnzom moderne, sancisce la 
separazione della Chieda dallo Sta¬ 
to Questa norma è stata ribadita 
recentemente dalla Coite Suprema 

Tut’avia l emendamento ha susci¬ 
tato >mmed’atamente le prote-tc so¬ 
prattutto della Chioda Cattolica che 
ha negl- ultimi anni 1 afforzato fi suo 
potei e negli Stati Uniti e che con¬ 
trolla numerose «l'iiole parrocchiali 
Le organizzazioni cattoliche pre¬ 
tendono ora che lo State *u«’di an¬ 
che le scuole pi ivate confe-vonali 
E il cardinale Spellman pochi gior¬ 
ni fa ha violentemente attaccato il 
deputato Bnrden chiamandolo . an- 
t’americano ed anticattolico . Ala 
l'ira del caicimale non si è fermata 
al deputato presentatore dclTemeii- 
dnmento Ivi « gnoia Roosevelt che 
e una personalità che gode ancora 
di notevole influenza negl, Stati 
Uniti si eia dichiarata nei suoi ar¬ 
ticoli favorevole al progetto Barden. 
affermando che il sovvenzionare le 
3cuole sotto il controllo religioso 
mediante 1 denari del contribuente 
era contrario allo spirito della de¬ 
mocrazia americana. In un mio ar¬ 
ticolo la signora Roosevelt aveva 
scritto testualmente . La contro¬ 
versia originata dalla richiesta del 
enrdmale Francis Snellman che le 
scuole cattoliche abbiano una parte 
nelle sovvenzioni stata 1 ! imporreb¬ 
be a i Moduli d quo-to paese una 
sorta di decisione che £ molto diffi¬ 
cile prendere. 

L’attacco del cardinale è stato 
violentiamo. Egli ha accusato la 
signora Roosevelt di incompetenza 


I.a pubblicazione, nel 1850. del 
Ì On thè Origin of epecies (Origi¬ 
ne della *pec.e) di Charles Dar- 
ti’in legna una data basilare non 
solo nella nona della biologia, 
ma nella stona del pensiero uma¬ 
no, perche questo libro, dando 
una dimostrazione positiru della 
dottrina dell’evoluzione, ha eser¬ 
citato una considerevole influen¬ 
za anche sul corso di tutta la 
filosofia. 

Darwin nacque a Sehrewsbury, 
il 12 febbraio 1800. Il padre, Ro¬ 
bert Darwin, era un bravo medi¬ 
co. il nonno paterno Erasmus, 
un biologo-filosofo. Fin dall’tn- t 
infanzia, Carlo manifestò un gu¬ 
sto assai vivo per la stona na¬ 
turale; raccoglierà conchiglie, 
pietre, insetti, uova di uccello, 
mentre a scuola era un allievo 
mediocre e distratto, amaca pero 
la lettura. Con l’aiuto del fra¬ 
tello maggiore cercava di fare 
esperimenti di chimica; ma la sua 
vera passione era la caccia, che 
soddisfaceva tanto le sue tenden¬ 
ze di naturalista quanto In sua 
passione per lo sport A sedie « 
anni si iscrisse all’università di 
Edimburgo, coll’intenzione «li .«In¬ 
diare medicina. Afa dopo aver 
assistito a due operazioni, fu tal¬ 
mente impressionato alla vista 
del sangue e del dolore (non era¬ 
no ancora stati inrentati gli ane¬ 
stetici). da non far più ritorno 
all'ospedale. 

Il padre gli suggerì aVora di 
entrare nella Chiesa. Darwin non 
trovo nulla in contrario all’idea 
di diventare un pastore di cam¬ 
pagna. Con questa intenzione en¬ 
trò a Cambridge e vi stette tre 
anni (1828-31) Durante questo 
periodo ebbe la fortuna di incon¬ 
trarsi con un uomo intelligente 
e buono, il botanico Henslow che 
ri interessò a lui paternamente, 

10 guidò nello studio. >o prese co¬ 
me compagno di passeggiale e di 
tavola e questa intimità ebbe per 
Darwin un valore inestimabile, 
facendogli prendere coscienza det¬ 
ta sua ria e delle possibilità del 
suo spirito e del suo carattere. 

Il 24 agosto 1831 Henstoir pro¬ 
curò a Darwin l'occasione ’nspe- 
rata che dorerà decidere di tut¬ 
ta la ma esistenza, proponendo¬ 
gli di accompagnare, come natu¬ 
ralista non retribuito, il capita¬ 
no Flz-RoV che doveva imbar¬ 
carsi un mese più Tardi per fare 

11 giro clrì mondo su una picco¬ 
la nave, la Beagle 

La proposta entu « armò il gio¬ 
vane Darwin, non senza fal ca e 
grazie all'intervento di uno zio. 
ottenne il consenso del padre 


che giudicava questa impresa <li¬ 
sci suta c troppo pericolosa, per 
poto non fu rifiutato dal capitano 
Fu: Roi, clic, fervido cultore del¬ 
la scienza de la fi-vonoura, e*.la¬ 
va a premiere per compagno di 
maggio, un uomo il rtu naso da¬ 
va prova d’ scarsa energia; tua 
finalmente nel dicembre 1831, si 
imbarcò verso l’ignoto 

Ritornò in Inghilterra circa 
cinque tir ni dopo, nell'ottobre 
1836. Nonostante d.sagi, stanchez¬ 
ze e seri disturbi alta salute. 
Darwin riportò un ricordo affa¬ 
scinante del suo viaggio. Visitò 
Sant’Elena, i( Brasile, il Cile, La 
Terra del Fuoco, l'Australia, ecc.; 
visse iti « un turbine di delizie e 
di tnerauiglie •»; vide mille cose 
nulle cose nuove, cicli, monta¬ 
gne, fitumt, piante . animati, uomi¬ 
ni’"... esplorò la solitudine delle 
foreste vergini, infranse le rocce, 
dissonerò vecchie ossa, catturò e 
sezionò animali singolari, ride * 
selvaggi nel loro ambiente natu¬ 
rale. 

Il suo amore per la natura e 
il suo fervore per le scienze na¬ 
turali furono completamente ap¬ 
pagati; nonostante la relativa su¬ 
perficialità della sua cultura 
scientifica, raccolse un gran nu¬ 
mero di singolari osservazioni, 
stabili ravvicinamenti fecondi e 
meditò su grandi problemi, qua li 
il potere degli esseri lucenti, la 
divcri'tà delle specie e i loro re¬ 
ciproci rapporti, la lotta per la 
esistenza, la formazione delle iso¬ 
le vulcan’chr. 

Non e esagerato dire che dal 
suo viaggio intorno- al mondo 
Daru-in njiortò tutti gli elemen¬ 
ti essenziali che avrebbero co¬ 
struito in seguito il punto d'ap¬ 
poggio per le sue ricerche 

A una rasia e minuziosa mti- 
nografia su: C'.rripedi successe 
nei 1850, V- Origine delle spe¬ 
cie », che gli procurò un'immen- 
sa fama, anche fuor: de! mondo 
degli special’*!:. Scrisse ancora 
nimirron altri libri, alcun: del 
quali, come la « Variazione degli 
ammutì e delle piante • e I*« Ori¬ 
gine dell'uomo », continuando la 
opera incominciata con I'* Or gi- 
«e » mentre altri (Fecondazione 
delle orchidee. Piante insettivo¬ 
re, ecc ) sono dedicati ad atten¬ 
te ricerche di biologia vegetale. 
Darwin mori nel 1882 e le sue 
spoglie furono collocare a W’est- 
m-nster, presso quelle di Isacco 
Newton 

Per p.u di cent'anni Daruun 
meditò sull'* Origine dei<e spe¬ 
cie ». avendo comirurato a ri¬ 
flettere sul grande problema sin 


dal 1837. In quegli anni la tesi 
trasfnrm'sta tra nettamente iti 
distrofico mentrp iti teoria del¬ 
la stabilità nelle spai ’e dopo la 
creazione godeva i[ favore, aven¬ 
do avuto il sopravvento, grazie 
alla grande autorità di Cuvier 
contro Lamark. contro Geoffrog 
Samt-Hiiirre, sta ncil’ammcttere 
una creazione unica degli esseri 
organizzati, sia neff'ammettere 
creazioni successive. 

Al ritorno dal suo viaggio, Dar¬ 
win atera raggiunto la ferma 
convinzione che le specie fos¬ 
sero variabili e questa conrin-, 
zione derivarvi da due osser¬ 
vazioni di capitale importanza. 
In primo luogo, egli aveva sco¬ 
perto, m uno scuro fatto nel- 
l’Amenca del Sud, ossa fossili, 
appartenenti a grandi armadilli 
scomparsi e aveva notato la sor¬ 
prendente rassomiglianza fra que¬ 
ste antiche specie di sdentati e 
gli sdentati che abitavano allora 
lo stesso paese Tale somiglian¬ 
za pensò Darwin, non può essere 
opera del caso, ma attcsta una 


parentela, un rapporto di figlia¬ 
zione, tra quello scomparso e 
quello urente. 

Un altro fallo aveva vivamen¬ 
te colpito Danna nel corso del 
mo viaggio Nell’Arcipelago del¬ 
le Galapagos esistevano grandi 
tartarughe che cartarano di spe¬ 
cie da un'isola all’altra; ogni iso¬ 
la. per coli dire, aveva la sua 
tartaruga, Anche m questo caso 
non era evidente che tutto que¬ 
sto gruppo di animali aveva una 
origine in comune e che la diffe¬ 
renziazione rii ciascuna specie 
era stata determinata dal suo 
isolamento nelV:sola' > 

Cosi, i due fatti che primi sug¬ 
gerirono a Darwin l’idea trasfor¬ 
mista. derivavano l’uno dalla pa¬ 
leontologia. l'altro dalla distri¬ 
buzione geografica degl ì animali 
p in seguito, per sostenere la sua 
teoria, il grande naturalista si 
servi di questi due ordini di fatti, 

JEAN ROSTAND 
Da « Piccola storia della litologia » 
(Emaudi. vap 225. lire 2.VD 


d, leggerezza per non avere studia¬ 


to bene Temendamenlo in questio¬ 
ne. di ant-enUcliceMmo di voler in¬ 
trodurre .. metodi discriminatori in¬ 
degni di una madre americana : 
e infine di piegmriizio contro i cat¬ 
tolici i quali pine .tanto hanno 
fatto nella seconda guerra mondia¬ 
le ». Come v, vede il Tardinole non 
ha mancato di ricoircre alla dema¬ 
gogia a proposto di un contributi 
che tutti gli omerici ni hanno da'o 
senza diluizione di religione 

Tutta Li stampa newyorkese ?i 
nVant.ene molto prudente, forse te¬ 
mendo il potentissimo cardinale che 
ha anche dei legami finnnz’ar: mol¬ 
ti forti con i vari trust? giornali^'!, 
ci Soli il New York Post commen¬ 
ta oggi in un editoriale l'incidente 
difendendo la vedova d >1 defunto 
Presidente dall'accusa di discrimi¬ 
nazione contro qualsiasi muioian/a 
c sostenendo che nuche molti libera¬ 
li cattolici sono del parere clic un 
sussidio governativo dnlo a qini- 
siasi scuola privata — sin essa cat¬ 
tolica protestante o ebraica — » ro- 
stitu’see una minacc a alla «torics 
•esarazione fra Chiesa e Sisto che 
dice fi girrnale • è alla base della 
Costituzione americana - 

BERNARD FOVLTOX 


LE PRIME A ROMA 


PICCOL.A 

enciclopedia 


La « dottrini di Mpnroe » 

UN GRUPPO DI OPERAI - Firenz» 
— « Dottrina di Monroe » è l'enun¬ 
ciazione. fatta il 2 dicembre 1823, 
dal presidente James Monroe al 
Congresso degli Stati l/ntti, c/t al¬ 
cune /ondamentali direttive di po¬ 
litica estera. Essi fi possono cosi 
riassumere escludere ogni cotoniz¬ 
zazione europea del continente 
americano c deludere ogni forma 
ri interi ente dell America (n Euro¬ 
pa e i irei arsa 

’ Nella stona degli S.U d'Atnenca 
la « dottrina rfy Monroe » rapare» 
senta il tentatilo di difendere la 
indipendenza della repubblica dal- 
l ingerenza europea e nello sìrtso 
(rmpn di tassare uà Ubera gli im- 
p^rtaltsmo americano nel Suco 
Mondo Del iR*8 è intatti la guerra 
al Messico, con 1 annessione del 
Texas poi l'acquisto dell Alasfa di 
Porto Rito 1 occupazione di Cuba, 
il protettorato sul Panama 1 in¬ 
tenerito nel Nicaragua a 5 Po¬ 
mi rigo e Patti 


• Volo pindarico ■ 


STl'DENTE Lir&ALE - Messina — 
le i mi chiede se 1 1 termine aiolo 
pindarico» abbia mi lalo’-p av mi¬ 
ratilo o dispregiatilo Limo e 1,al¬ 
bo Pinnain i ni r In certa in-ntQ 
saprei fu il p u grande dei Uri "t 
greti la sua poma fu eopra’ut’o 
CMn<a tintici : olla a celebrare le 
gesta degli rie ahi he tecnicamen¬ 
te la sua poi sia non ha s ) Pigmen¬ 
to psiinlngun ma assenna! mcnt A 
canto puio - i nln pindarico c i he 
ebbe in ginn niuncin accentuaro¬ 
no questo suo asj etto e il nome c?l 
rutilalo gc /1 r n quello rii « pweia- 
ruwin » (he aneline sinonimo d(. 
lauto pum «l'ufo pindarico » dia 
ani ora terso la fnr dell otto-rn*o 
è considerato ionie una quali fu a 
ammiratila che espiline il Ub r a r st 
del poeta ni un aria purissima as¬ 
sume in seguilo un i alorr nega¬ 
tilo (he oggi S’gtufrn direttari ’-n» 
te t retorica » « cani razione * a 

nei rosi migliori « /orinatisi n », 
ciò'- assenza rii cnimre/i mo’itff 
poetici 

Il surrealismo 


- t ng » rs-.j. 


M S - Chict! 
ridire » cicfm,ione d"! «mirra i io, 
ionie tu mi chiedi è impo'sib Ir a 
darsi m poche rig/w j uftam mi 
ci peni n 11 Surrealismo e un mo¬ 
vimento cullinole sorto m Fran¬ 
cia nel 1924 ad oncia dello cnt- 
tore Alleile nrcton (he ne fissi lo 
regole m un Mamfean, r s-o fa 
palle insieme ad altri noi nrn fi 
dei quali aitai sentito pnrlcnr ida¬ 
daismo /titillisi' O (iplir ei’O, 
C( i / di una rrntlcn,a grnr-al- del¬ 
la i nltina europea negli ami> in¬ 
torno a’ia nrnua guerra mondiale, 
clw tintala di reagire alla i i in. 
idumnri, della sor irta bnrg/ir«r 4 
detta «a aiit/uardia ' In rartunla- 
Ir il sui lealismo si proemici a di 
esprimere aifistuan ente tutte quel¬ 
le sensazioni 'he s'iiggotio al con- 
frodo della ragione che sono nnè 
oltre la realtà aggettila ma che 
purtuttai’n esistono l’ila rìrllc 
manifestazioni rifi chiare della let- 
trraimn surronil«ia tu la «eritMira 
ntitomaticn noe prose e poesie 
scritte seguendo sCmpliermrn’r la 
immagini suggerite dalla rosei-va 
to mcgl.n dall incoscienza ) «ntza 
alcun i nntrollo di regole d art" 
la crisi del surreaU sino segni 
fa ro'-bi anni dopo il suo affer¬ 
mai si e come r tendenza » e coma 
< moda » trasporto fuori drl r- o- t- 
«pento suirrahs'n le * personr-ht-i 
pm inreiessanfi che lo a-e ano 
an-mato Arc.gnn rinarri e p a a, 
p es t quali rntira'ono asp r ro " li¬ 
te la sostanza decadente e eo’’ - r- 
iictrirr della critva siero; «r a. 


Inquadratura o panoramica 


Vagabondi 


Motto la lima 


La decadenza de! film comico ame¬ 
ricano. che ne! passato costituì la 
corrente più ricca e vitale di quella 
cinematografia, è precipitata in que¬ 
sti ultimi anni al di sotto di qual¬ 
siasi valutazione critica: sembra ve¬ 
ramente che a Hollywood non sap- 
p.ano più usare nemmeno quelle 
Tormule meccaniche sperimentate 
nel corso di decenni e tutta la pas¬ 
sata stagione, eccetto il gustoso 
«• Sogni proibiti ». e stata un susse¬ 
guirsi di banalità tali da indispet¬ 
tire il più indulgente degli spetta¬ 
tori. Ora poi giungono sui nostri 
schermi quei sottoprodotti che sa¬ 
rebbe opportuno ignorare «e non 
documentassero nel modo più effi¬ 
cace "infimo livello cui l’ir.du-'tr.a- 
lismo ha costretto la fantasia dei 
pochi comici di un qualche valore. 
Infatti, mentre i Max Brothers, mi¬ 
mi d'indubbio ingegno, vengono boi¬ 
cottati per la vigoria acre e anar- 
chicheggiante delle loro trovate. 1 
Ritz rr ed merissimi comici dei va¬ 
rietà che non sono mal riuscit. ad 
impadronirsi di un ritmo cinema¬ 
tografico. continuano a godere del 
favore de: produttori pur ripetendo 
da p'ù d: un decennio sempre iden¬ 
tiche. le stesse smorfie, gli «tesai 
balletti e quasi le stesse canzonJ. 
« Vagabondi sotto la luna » è l’en¬ 


nesima • sciapa variazione dei tre 
grulli che a «non di stupidità rie¬ 
scono a far fortuna' anche per 1* 
andatura teatrale della viecnduola n 
film non può che suscitare noia dopo 
poche sequenze. 


Il cervello 


«li Franken«it«in 


Personaggi celebri come il conte 
Dracula. il mostro di Franken'tein. 
1 uomo-lupo e qualche altro tene¬ 
broso tipo m'nore fanno parte di 
questa ennesima idiozia americana 
Fra i tanti, comunque, il torto 
principale degli -deatori di « Il cer¬ 
vello di Frankenstein • e stato quel¬ 
lo di infarcire la pizza con due altri 
personaggi. Gianni e Pinotio. i qua¬ 
li. spacciati come « comici » dagli 
uffici di p'ibb'.-.riià. hanno imece la 
caratteristi’* d. far :ng-ugnare an¬ 
che l'uomo p.u ilare con la p.at- 
tezza delle loro ba ,f, itp e con la 
loro recitaz.one da pe#«ir. fi'odram- 
malici. Il r‘«'iltato è particolar¬ 
mente deprimente ed ira 


Cavalleria 


]t il Mica n a 


(Zafred) — F rie della sua «:cn-a 
earica di pa«* Tale dramrravcità 
la «Ca\ allena R isi.cana » non ha 
mancato di ncniamare ancne ieri 


sera un pubblico va«to. attento allo 
svolgersi della sua vicenda e sem¬ 
pre pronto a sottolinearne con ab¬ 
bondanti applaiL-i i momenti p-u 
«alienti Mona Canigl.a \n!on:n An- 
naloro e Benvenuto Frunci nannn 
fallo rivivere da pari loro una San¬ 
tuzza. un Tur.ddu ed un Compar 
Albo, frementi come v ronviene. 
Alla felice partitura ma'cacnana se¬ 
guivano poi i balletti « Mondo ton¬ 
do • e • La notte di ValPurg’» « n 
primo di que.-t: due è una «pec:e di 
panorama di quei par*, che per 
cau=a di un ancor diffuso c ba»«o 
folklorismo. nanno nvuto la disgra¬ 
zia di essere prescelti come tappe 
di tale turistico giro. Tra tutti, piu 
sfortunata in part'colar maniera 
rltaìia. che non sembra aver «apnto 
suggerire all'autore altra immagine 
■«e non quella di un emig-ante Ad 
cimi modo le belle ragazze del cor¬ 
po di ballo hanno potuto far»! am¬ 
mirare lo «te.s>o sia come m «tr- 
rlose a*Iatiche « ’ > cne come lanzu.de 
hawaiane Davanti ad ima platea 
rarefatta per lo scar«o mtere = -e pro¬ 
vato al contatto di tale mondo. \t- 
tilia Radice, nella • Notte d. Vol- 
purgis >, è stata invece una E ena 
composta e suadente Al pod.o S" 
S'u-> avvicendai. r.«pett.vamcnlc i 
maestri Vincenzo Bellezza. Ferruc¬ 
cio Scaglia a Nino Stinco. 


N S e BT - Roma — I, uso ab¬ 
bondante di termini tecnici nrlls 
Trernsiom otnrniaiogi'a/trhe f- anco¬ 
ra un difetto riri nostri critici cha 
non hanno acquistato una suffi¬ 
ciente padronanza del ]o~o mesfie* 
re Ti riferisco qui tutta: ta * p r rrt- 
fipaìi termiti' <n n Telatilo rh-a* 
Tinirntn Mr -e i ijeu approfondo* 
la tua r tritura ’n n-a'rna Ir gg- quel 
libretto che iva ha pubblicato 
Einaudi II r meni» rii Cr .Sadoul 
che A utihssm a per una conoscen¬ 
za scm p/u e e informatila di fa'ti 
i * segreti » del cairn a Zero < ter¬ 
mini Inqunrlinturn - E la limita¬ 
zione del «rampo» t'Si’O, cioè 
drl squadro» (he si i rrirà poi ed, 
è determinata in genere dalla po¬ 
sizione della n ei"rh na ria presa ri* 


spetto agli cggci*. 0 n ijr prrFOna 


da riprendere 1. mquad-atura ric¬ 
rea dalla a , 'C”’fi7 , .r>ne che r il pun¬ 
to di i i s‘a della - a china da p-' r x. 
Panorauitcn r il mo ■ imeneo deq-f 
macchina da presa -,'tenuto /* "i- 
dola girare tu un perno Carré;;*'* 
i il moitnen'n della macchina d/l 
presa montata su un carrello n uri 
n-ccnsore Primo pjfl”o - E il 
*cam r n » nel quale la fgu~a urrq.- 
na appare dada tri'a alle spella, 
IL PRCFF.SSORF, 


Indirizzar* t* domanda al « Pro¬ 
fessore »: terza pagina «Unita a, 
Roma, Via Quattro Novembre, 143, 


Lasciare fare 
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Appendice de L'UN/TÀ 


La febbre dell’oro 


(SMOKE BELLEW) 


Grand© romanzo ci 1 


JACK LOISDOIS 


Bill Haskell rilevò che, mentre 
la muta del Grasso Olsen era ot¬ 
tima, il suo proprietario era un 
elefante. Il Gas’so Olsen, che ave¬ 
va duecento quaranta nbbre di 
cordialità, andò sulle furie. Con 
agli occhi lacrime di rabbia, 
esplose in proteste e non si placò 
che quando ebbe ottenuto un po¬ 
sto nella spedizione pesante, la¬ 
sciando la sua muta a quello dei 
dadi. 

Vennero accettate cinque mute. 
• prontamente attaccate e cari¬ 
cate; ma solo quattro conducenti 
soddisfacevano u n a n i mentente 
quel numeroso comitato. 

— C’è Cultus George. — pro¬ 
pose uno. — Quello si mangia la 
via, ed è fresco, riposato. 

Tutti gli occhi si volsero all’in- 
ttano. che, impassibile, non disse 
stilla. 

XM aoftdurxa usa al&sl «-» 


gli chiese Fumo. 

Il grande indiano non rispose, 
e come una corrente elettrica si 
propagò in tutti l’impressione che 
qualcosa d’insolito stesse per ac¬ 
cadere. La folla s’agitò, pigian¬ 
dosi attorno a Fumo e a Cultus 
George, che stavano a faccia a 
faccia. Fumo sentiva il consenso 
di tutti ad agire e parlare in no¬ 
me di tutti. Era anche sdegnata 
Non poteva concepire che uno, 
dopo aver assistito a quella gara 
d'offerte, si potesse rifiutare di 
contribuire. E non potendo indo¬ 
vinare lo specioso punto di vista 
d: queU’indiano, doveva per forza 
ritenerlo mosso da ragioni egoi¬ 
stiche e mercenarie 

— Si. naturalmente, vero? — lo 
Incalzò. 

— Quanto mi date? — doman¬ 
dò Cultus George. 

Ua ringhio, 


generale, proruppe dalle gole, e — Aspettate! 
torse le bocche dei minatori. a mel 

— Un momento, ragazzi. — E come il clamore scemava: 

gridò Fumo. — Forse non ha ca- — Datemi una corda. 

pito. Aspettate che gli spieghi. Cultus George scrollò le spal- 

Sent:. George, non lo vedi che ie ( torcendo la bocca in un sorri- 
nessuno domanda compensi? Tut¬ 
ti danno tutto per salvare dalla 
morte di fame duecento indiani 

— Quanto mi date? — doman¬ 
dò ancora l'indiano 

— Un momento, ragazzi’.. A- 
scoltami bene. George. Quella 
gente che rischia di morir di fa¬ 
me è della tua razza. Non della 
tua tribù, ma indiani come te. 

Hai visto quel che han fatto i 
bianchi. Han dato l’oro. ì cani, le 
slitte, e quasi Vhan fatta a pugni 
per essere tra 1 primi a portare 
11 soccorso. Ma =olo i migliori 
conducenti possono andare con 
le prime slitte. Guarda il Grasso 
Olsen. Ci «oleva accoppare tutti 
quanti perchè non lo si lasciava 
partire. Non devi montare in su¬ 
perbia perchè tutti ti ritengono 
un musher numero uno. Ora si 
tratta di correre, non di guada¬ 
gnare. 

— Quanto mi date? 

— Ammazzalo! 

— Spaccagli la testa! 

— Ungiamolo di catrame « ro¬ 
toliamolo sulle penne. 

Il generale spirito filantropico 
e umano degenerava in selvaggia 
bestialità. Nel centro della tem¬ 
pesta, Cultus George restava im¬ 
passibile, mentre Fumo respinge¬ 
va 1 Più acalmanati, gridando; D «orpo numi al 4!alesava 


so incredulo. Conosceva i bianchi. 
Aveva faticato con loro sulle 
b anche vie .e come loro man¬ 
giato fagioli, farina e prosciutto. 
Stanno nei limiti delle loro leggi 
Questo lo sapeva bene. Chi li pas- 



k Matta! 


sa è punito. E lui le conosceva 
quelle leggi, e sapeva di non 
averne infranta alcuna. Non ave¬ 
va ne uccido nè rubato nè menti¬ 
to. Ne-=una legge de. b.archi v.e- 
ta d. ch edere compendi pec ser¬ 
vigi o pattuire affari- Ed ora non 
faceva altro che chiedere un 
compenso per un serv.gio, coire 
gli avevano insegnato loro. D'al¬ 
tra parte, essendo indegno d: be¬ 
re con loro, avrebbe dovuto es¬ 
serlo anche di mostrarsi carita¬ 
tevole con loro, e d’un'.rs: a qua¬ 
lunque altro loro incensato di¬ 
versivo. 

Portata la corda, Bfil Haskell. il 
Grasso Olsen e quello dei dadi 
vi fecero, impacciando:-! a vicen¬ 
da per la rapida fretta, un nodo 
scorsoio che passarono al collo 
dell'indiano. L'altro capo delia 
corda, passato sopra una trave 
del soffitto, fu subito afferrato da 
una dozzina d, volonterosi, che 
si tennero pronti a tirare. 

Cultus George lasciò fare, im¬ 
passibile. Sapeva che facevano 
per burla. Un bluff. Ai bianchi 
piace far bluff. Il loro gioco pre¬ 
ferito non è il poker’ Non com¬ 
prano e vendono e contrattano 
ogni cosa con bluff? 

— Aspettate! — gridò Fumo. — 
Legategli le mani. Se no, s’ar- 
raxnpk*. 


« Altro bluff *». pensò l’indiano, 
e passivo ,si lascio legare le mani 
sul dorso. 

— Ora, per Tuli.ma volta. 
George, vuoi condurre una slitta 
sò o no 1 

— Quanto rv date'* 

Stupito di poter fare una co=a 
simile, e interne rivoltato dallo 
enorme ego.snio d. quel/md.ano. 
Fumo diede il segnale E non me¬ 
no d« lui si stupì George Cultus, 
sentendo il capp.o serrar.-! con 
uno «trattone e sollevarlo sopra 
rimp.ant.to. La sua osi.nazione 
sì ruppe sull’istante e il suo v.so 
man.fe i tò in rapida succes-ione 
sorpresa, smarrimento c dolore. 

Fumo l’o?=ervava ans.oso. Non 
sapeva nulla d; quella faccenda, 
nè per sc.enza propria ne diver¬ 
samente. II corpo penzolante si 
dimenava convulso, le mani s; 
sforzavano a spezzare 1 legami e 
la gola mandava i brutti suoni 
dello strangolamento. Fumo alzò 
la mano . 

— Molla! 

Brontolando per la brevità del 
castigo, gU uomini che tenevano 
la corda calarono sull’impiantito 
l’indiano, il quale, con gli occhi 
sempre più sgranati, barcollò da 
un lato all’altro, continuando a 
tirar le mani. Fumo, Intuendo, 
totxodusae prontamente dua dita 


tra i! capp o e il collo, e snoI*p la 
stretta. L’.ndiano tirò il primo re- 
sp.ro con un an=;to immenso 

— Vuoi condurre una sl.tta, 
ora"* — gl: domandò Fumo. 

Cullili George non rispose, ma 
que-'a vo ta soltanto perchè trop¬ 
po occupato a resp.rarc. Fumo nè 
profitto per sfogare il suo nsen- 
t mento per la parte che gli era 
toccata. 

— S\ siamo porci, noi bianchi. 
Diamo anche l’anima per avere 
oro, ma ogni tanto ci capata di 
d.ment.car l'oro e ag*re c enza p.u 
badare a nulla. E allora, Cultus 
George, devi star in guardia. Ma 
ora vogl.amo capere se vuoi in¬ 
durre una slitta si o no 

L'indiano d battè in cuor suo. 
Non era vile. Perno che il bluff 
di quei bianchi non potere an¬ 
dar oltre, e che, cedendo ora sa¬ 
rebbe stato stolto. Intanto Fumo 
era sulle spme .temendo che quel 
cocciuto aborigeno pote-se met¬ 
terlo nella necessità d'imp^ccarla 
per davvero. 

— Quanto mi date? — chiese 
Cultus George. 

Ma vedendo Fumo alzar la ma¬ 
no, e prima che il cappio si re¬ 
stringesse, gridò-. 

— Ci vado! Ct vado! 


«.’lVf»! 
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IL DISCORSO DI BUGGERO GRIECO SUL BILANCIO DELL'A GRICOLTURA 

Riorganizziamo l'agricoltura itajiana 
su n uove e solide basi democrati che ! 

Il governo ricalca le vecchie strade della ricostruzione capitalistica facendo pagare le spese 
alle masse popolari , diminuendo i salari e provocando Vabbassamento di tutta la produzione 


L’emigrazione 

il problema della 


non risolve 

mano d'opera 


Riportiamo i passi più sa. auguriamo — accetterà che gli prattutto braccianti e contadini 
Iteriti del grande diacono prò- italiani vadano a deprimere il poveri — economicamente par- 

daìV-SmpuQno "Rimiro Orilo P rezzo de " a niano d'opera nei lo- landò, è la diminuzione della pro¬ 
si;/ bf/nimio del Minuterò del- ro paesi e noi stessi ci opporremo duzione con il mantenimento de- 
l'Aqrt Ottura. a questo calcolo da negrieri, esco- gli alti costi, giacché la diminu¬ 

ii compagno Grieco ha iniziato «dato sotto la bandiera della zione dei costi suppone l’aumento 
con un rilievo di caraltere gene- " missione dell Italia nel mondo ». della produzione. E', in una pa¬ 
rale: la procedura con cui i bi- Eh nostra missione non potrebbe ro ia, il programma dei monopoli 
lanci vengono presentati al Par- abbassarti a questa vergogna, industriali e terrieri i quali au- 
lamento, rende inutile per buona ‘àia anche se voi riusciste dav- mentano i loro profitti a condizio- 
parte ogni discussione. Una volta V Gro : P e f P**ra ipotesi, a mandar ne di un limitazione della produ- 
infatti approvati i bilanci del Te- f - a !j. aba , a ^ c V ni .•bilioni di zione ». 

soro e delle Finanze, gli altri ri- daliam (dico alcuni milioni) voi Venendo a parlare della nostra 
sultano « bloccati » e non è più n°n riuscii oste a dimostrare che produzione agraria, il compagno 
possibile proporre modificazioni. a diminuzione delle forze di la- Grieco confuta gli argomenti di 
L’oratore si augura che si ritorni y oro disponibili nel nostro paese C0 j O ro che vogliono attribuire sol¬ 
ai vecchio sistema che lasciava aumenti la produzione, poiché, se tanto alle due guerre (in realtà 
per ultimi i due bilanci fonda- questa tesi fosse giusta, 1 vostri sono EO jjj verificatesi negli ultimi 
mentali, secondo quanto da molte luam sai ebbero fantastici nei con- q Uara nt’anni, la stasi del livello 
parti si è auspicato nell’uno c tendete produttivo. «Le guerre non sono 

,„L B .SSi 0 .,'^fn U, baSS± H°.H» voi, temerebbe™ infatti l'aumento 


-’vV,-** ■ :< J'* 
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assai modesta Ma ove si con*i- P rezzo della forza di lavoro è ultimi decenni hanno avuto invi- 
deri poi che sui 37 miliardi e mèz- basso. Ma in Italia, se per ipotesi sta non S ,à la Produzione ma i 
70 destinati al Ministero d'-M’A- r,l,sc,ste npl vostro piano, la prò- profitti e le rendite. Noi siamo 
érieoPun la somma destinala al- duzione 5Ì abbasserebbe invece di persuasi che con un’altra organiz- 
facricolturó vera e n.-opr' i nella 5nlir0 comc voi Pensate, perchè il zazione economico-sociale della 
pii?™ oSnaHr e ffiiS eapitnte prnrtuttivo. per accrescer- nostre sericoltura vt siano note- 
del bilancio, ammonta complessi- ** a bisogno di una quantità voli possibilità di sviluppo della 
vamente a 200 milioni e mezzo di !*T pr * piu , grande dl mano d Produzione agricola; ed e per que- 
lire, c’è da domandarsi se esista p f™; P vostro programma emi- sto che sollecitiamo, e non da og- 
davvero un bilancio dell’agricol- * d *° n f. tnteresso gi, l inizio di una trasformazione 

tura. Ma vi è anche di peggio, e qin perchc gh emIgrantl sono so- delle strutture agrarie. 

parrebbe impossibile. Di questa — — — — ...—-—.—— ---- 

somma di 200 milioni e mezzo. 120 _ _ 

milioni appena sono destinati al Jm I 1*1 

capitolo colf inazioni. e il 

difese agrarie. Questa somma è I ~ ILI ILI I II Kl| Rjllf 

pari, anzi è inferiore al contributo ^ 

per il funzionamento dei depositi _ _ 

dei cavalli stalloni ». I _ I JL JL _ I ■ m 

A questo punto l’oratore afTron- I I | ■*% ■ 

ta i problemi di fondo del bilan- | | gg %Jj§ tjjLJf I %., 4 . i L Sf 111 

ciò. Di questi l’opposizione già " * 

parlò quando il governo presentò 

il disegno di legge suU’utilizzazio- Quali sono in materia gli inten-lra non siamo neppure riusciti ai 



Il compagno Ruggero Grieco 


Assistenza per i coltivatori diretti 
alleggerire la pressione fiscale 

Vi è poi lo spettro del comuniSmo rigoroso rispetto del principio operai, ai tecnici ed impiegati. La 
che fa il resto. Non si fanno le che i contributi unificati non sia- mano d’opera incide infatti solo 
riforme e l’anticomunismo insie- no pagati dal coltivatore diretto nella misura del 15 % sui costi 
me. Troppo pesa sul governo la che non è datore di lavoro. Dia- di produzione. Il prezzo di ven- 
preoccupazione di isolare e di di- mo l’assistenza sociale ai conta- dita per unità di azoto, che ò 
struggere il comuniSmo. Questa dini coltivatori diretti, nia solle- ora di 190 lire, franco stabili- 
preoccupazione annebbia il cer- viamoli dai contributi unificati, memo di produzione, può scen- 
vello e impedisce di dare la giu- Ma non si può parlare seria- dere a 126 lire garantendo un 
sta soluzione ai problemi del Pae- mente di tutela della piccola prò- utile industriale del 20 sul co¬ 
se. Lo stesso on. Sceiba diceva prietà senza affrontare il proble- sto di produzione. Cosi pure per 
tuttavia a Venezia che distrugge- ma del credito agrario, di miglio- i concimi fosfatici: sarebbe pos- 
re il comuniSmo non è cosa facile l amento e di esercizio per i pie- sibilo portare il prezzo dalle 1680 
Secondo lui non si può distrugge- coli e medi contadini. E questo lire al quintale a 1275 pur au¬ 
re il comuniSmo se non si distrug- problema va affrontato assieme mentando del 30 G? i salari e gli 
ge la Russia. Grossolana illustra- a quello della coopcrazione agri- stipendi agli addetti a questa di¬ 
zione del Patto Atlantico. Vedrò- cola, commerciale e di produzio- dustria. Perchè non vengono no¬ 
mo dunque il Ministro dell’Inter- ne. Il credito di miglioramento o colte queste possibilità immedia¬ 
no cimentarsi sui teatri della di esercizio potrebbe legarsi alla te? 11 motivo è che la Montecati- 
guerra antisovietica. Ma dubito cooperazione diventandone un in* ni produce in regime di monopo- 
assai che egli raccoglierà in que- centivo. . iio e i suoi alti profitti sono pos- 

sta pugna maggiori lauri di quan- Ma non vi è dubbio che un sibili alla condizione che la pro¬ 
ti non ne abbia raccolti contro le aiuto potente alla piccola e me- duzione sia limitata ed i prezzi 
armate del bandito Giuliano. Se dia proprietà oltre che con i mez- siano tenuti elevati, 
l’on. Sceiba e l’on. Grassi e gli zi indicati, sarà dato dall’orien- Anche l’attrezzatura meccanica 
uomini del governo vogliono dare tamento economico generale. 11 della nostra agricoltura fa pietà, 
un serio colpo al comuniSmo, si collega Montagnani poche setti- Su 54.700 trattori, il 50 % era 
diano coraggiosamente e senza mane fa ci ha parlato di prò- vecchio materiale (con eccessiva 
paura a fare una drastica politica grammi elaborati dai Consigli di perdita tra l’altro di carburante 
di riforme sociali, eliminino il pa- Gestione per aumentare la prò- e lubrificanti per circa un miliar- 
rassitismo economico, eliminino le duzione e l'impiego di mano d’o- do di lire all’anno. Lo stato delle 
crisi economiche e la dL-occupa- pera e ribassare nello stesso tem- trebbiatrici non è migliore. A 
zione, difendano In pace coi fatti, po i costi di produzione e i prez- causa della vecchiaia del mato- 
Se questo faranno, noi comunisti zi dei prodotti industriali. E' rialc si perdono ogni anno due 
saremo ridotti a delle povere lar- possibile non solo aumentare la milioni di quintali di grano, che 
ve, saremo ridotti allo stato, per produzione dell’azoto per l’uso insieme ai 750 mila quintali per- 
esempio, del Partito Repubblicano agricolo, ma diminuire i costi e duti a causa del sistema arretra¬ 
te non voglio con questo ofifòn- i prezzi attraverso la piena utiliz- to della trebbiatura a mano dàn- 
dere nessuno), diventeremo una zazione degli impianti, anche au- no una perdita annua di 18 mi- 
sorta di Partito Comunista « sto- mentando del 30 % i salari agli bardi di lire. 


progetto Segni-Grassi 
contadini continuerà 


rico »; e se l’on. De Gasperi al¬ 
lora ci vorrà, entreremo anche nel 
suo governo, dove c’è posto per 
tutti gli spettri (ilarità a sinistra). 
Ma se l'on. De Gasperi, Sceiba, 
Fanfani e gli altri uomini del go¬ 
verno e i partiti della maggioran¬ 
za eviteranno di mettersi su que¬ 
sta strada, io non comprendo 
proprio perchè dovremmo andare 
a ritroso anziché rafforzai ci sem¬ 
pre di piu comc avviene malgra¬ 
do le scomuniche. 


I tragici 

del “Piano 


risultati 

Marshall,, 


pre di più come avviene malgra- Si tratta dunque di rifare l’at- dell’agricoltura. Noi difendiamo 
do le scomuniche. trezzatura meccanica operando in il capitale industriale m agricol- 

La propaganda ufficiale ripete modo da diminuire i prezzi del- tura contro il capitale fondiario: 
lo sviscerato amore del governo, l’attrezzatura stessa. A quanto l capitalisti agrari colpiti dalia 
del partito d.c. e degli altri par- pare invece col piano ERP l’A- richieste dei lavoratori si rifac- 
titi governativi per la piccola prò- merica si prepara a darci tratto- ciano sul capitale fondiario, so- 
prietà, mentre dice che noi siamo vi a prezzi di assoluta concorren-j stangano una riforma fondiaria 
i nemici di essa, che l’antidoto za a pagamento differito o anche più radicale, aiutino ì lavoratoli 
contro il comuniSmo sarebbe la gratuitamente. Se è cosi la que- nella battaglia contro il parassi* 
diffusione della piccola proprietà stione del ribasso dei costi di prò- tismo dei redditieri. . 


ù Hicnonn Hi i n n,ci ili *, o il Duali ennn {« ni; i„*„_ . ... „ . . pre ai piu come avviene maigra- £.1 iraua minane ai mare i ai- nen agi icona, e. i\"i um-'iuwii.n 

nc^dei^O miliarcll E R P ner i’a- dimen dereòvemo’ Anz uhò hWrl » Hi 2 Ti PU hV U T“ « , Ma ecco come sono andate, nel- diritto della famiglia di prose- do le scomuniche. trezzatura meccànica operando in il capitale industriale m agricol- 

erirnUnrn Q H Hiwnn H Iwo abbiamo vis^n Vfnt iminòT « ^ o?- dlsd e t,e àei salariati la realta, le cose in questi mesi guire il rapporto, in caso di mor- propaganda ufficiale ripete modo da diminuire i prezzi del- tura contro il mpitale fondiario: 

non° si^frindava sn^ui^pfàno^cli rVd*^è° il' «^prògTamma > a n ìunK> Ebbene*'dono il'ìirimo donopuerra ^ ^ nistxo Segni aveva presen- te del capo, mediante i propri lo svi.£ra?f l’attrezzatura stesa. A quanto! capitalisti agrari colpiti dalie 

insieme acen‘e una sicl a pro termine » L’on TrenSo .i ore f jmo ànSEo d? il i U ° ^ r ° gctt °, che * P° ssiam « ?redi. La famiglia Schir.nzi con del partito d c e dc „ H aUri par- pare invece col piano ERP l’A- richieste dei lavoratori si nfac- 

spettiva economica* giacché le ope- vedendo nei prossimi 5 armala disdeUe aisalaHaUfur^ohlóe c ? lamare d ‘ regolamentazione di innumerevoli sacrifici aveva tra- liti governativi per la piccola prò- merica si prepara a darci tratto- ciano sul capitale fondiario so. 

re di bonifica e di trasformazioni ragguardevole somma di 555 mi- cate anno per anno. La leg«e fu a ? Um contrat . tl ag ™ n : noa ^ erto du^tari* 1 n?^nLirdovf priotà ’ mentre dice che e 0 ' ri a prPZZl dl concorren-, stengano una riforma fondiaria 

fondiarie anche ingenti non ba- bardi di lire di investimenti per proposta dall’on. àìicheli, allora [.^ma agraria. 1 Mimstn lìbera- due ^i, piantandoci 247 aloeri t nemici di cssa . che Vantidotc za a pagamento differito o anche pm radicale aiutino * latram i 

stano da sole ad elevare la prò- l’agricoltura, afferma che avremo Ministro deH’Agricoltura che la I 1 °PP osero imponendo formu- di agrumi e 180 da fru a. Lam con ^ ro d comuniSmo sarebbe la gratuitamente. Se e cosi la que- nella bat.aabn contio il paras..- 

duzione agraria eia ricchezza na- in questo tempo una produzione fece senza l’intervento del Mini- ^f z,oru ® cambiamenti peggiorati ministrazione G assi a fa to va- diffusione della piccola proprietà stione del ribasso dei costi di prò- tismo dei redditieri, 
zionale. «L’indice di un reale e del 15 T» superiore rispetto al stro del Lavoro, bensì solo con il dtM qua ^ ^ on * { ^ ras s i 51 van* lutare in 130 mila lire le mig o- g ene< ma a iiora aiutate questa duzione non si pone neppure per- Coerenti con quest indirizzo noi 

permanente sviluppo della produ- 1935-38 e cioè un quinto in più Guardasigilli del tempo che natu- la - *1 progetto, così peggiorato, fu ne apportate in 18 anni, poi ha piccola proprietà. Perchè avete [chè le industrie italiane prodi»..- sollecitiamo il controllo e la na¬ 
zione è dato soprattutto daH’indi- rispetto alla produzione attuale. Talmente non era l’on. Grassi. E Presentato alla Camera dal Mi- defalcato 32 mila lire per presun- respinto con tanta repugnanza il tricj d i queste macchine andran- zionaliz.z.az.ione dei complessi lu¬ 
ce di occupazione della forza di Questo aumento permetterà di questo aveva un senso perchè iJ n ' ? ^ r ° Segni «di concerto» col to « do\-uto » da parte della fa- nos t ro progetto di riforma dei no in rovina. Ora solo uno scioc- dustriali monopolistici che ri¬ 
lavoro, dalì'indice di produttività raggiungere «in media» la di- salariato fisso appunto perchè fis- m ì n,s .l ro Guardasigilli. Ebbi già miglia. In questo « dovuto » sono contratti agrari che vuole aiutare co può pensare che la rovina del- ducono i prodotti necessari ali a- 

individuale, e quindi da un più sponibilità prò capite dei consu- so non è un 'salariato tout-court. occasione di dire all’on. Segni di compresi i- contributi unificati precisamente i contadini all’ac- l’industria nazionale sia a benefi- gricoltma. 11 grado dcua_ nostra 

elevato livello del reddito dei la- mi alimentari dell’anteguerra. Allora i « popolari » sostenevano ron me ttere l’on. Grassi in nes- contro la legge firmata d»dlo stes- cesso alla terra. Se davvero si ciò dell’agricoltura. Essa è i he- meccanizzazione agraria e arre, 

voratori agricoli. Solo a queste Programma interessante m a che la stabilità del salariato sull’azien- sun concerto, perchè questi è no- so ° n - Grassi vuole moltiplicare la piccola c neficio dell’industria monopolisti- trato. Dobbiamo non solo aumen- 

condiz.ioni si può parlare di quel- non si realizzerà innanzitutto za e sostenevano una riorganizza- t° r ’ arn ® n te stonato. Ma non vai- E sono stati detratti ancora i) media proprietà, si limiti la ca americana e italiana. L’intc- tare di molto la mecranizz.az.ione, 

la politica produttivistica che perchè quei famosi 555 miliardi zinne del rapporto tra il salariato se " Commissione della Carne- fitto della casa e 116 chili di orzo grande, si distribuiscano gli ec- resse della produzione agricola è ,na rinnovato il materiale inver- 

molti colleEhi a parole invocano sono fantastici e poi perchè in fi s =o e l’azienda almeno nella loro ra Questo progetto fu peggiorato conteggiato a 10 mila lire al q.te cedenti ai contadini, salariati, di difendere l’industria naziona- chiato. Dobbiamo avere energia 


viMdic d uimiu nuuuu, in uisoc- su ai pronazione prevaiemcmeni* re oee i dov’è un narlamen 
cupazione industriale e agricola nella decurtazione dei redditi di ta r e democristiano disposto a ri 
non accenna a diminuire anzi ba la\ oro con una conseguente con- prendere e sostenere quelle nosi 
tendenza ad aumentare, la gioven- trazione del mercato, le previsioni Sci" sostenere quelle posi 

tu che esce dalle scuole non trova dell’on. Trcmelloni corrono il ri- z-RAW Ma ovai annrm-a 1 
occupazione F» il governo nel ten- Fch io di diventare profezie del ^gge che prorogf i conffatt de 
tativo di risolvere onesta situazio- eennre Hi nnellc Che annualmente «J: i° fia coniraui ne 


GRAVA’ Ma oggi si approva la tadine nel 1919-20 e *21. E’ di causa anche il Ministro Guarda-ltà non modificare il carattere tra- state rilevate qui le prime con* m * della politica agraria è eoo- 

gge che proroga i contratti del questo che lo accusiamo. E si è sigilli ed avere giustizia contro di dizionale di immutabilità del ca- seguenze dell'applicazione del rp pte con il nostro orientamento 

Cri: arrivati al nuntn che il Minietrn lui dalla Magistratura. none enfiteutico. La verità è aue- Piano Marshall e del suo mecoì- critico verso la politica generale 


r ico st r u zione ca^babsticafacendo "« Ba^ban^ae ^‘(MfTcìLsi MILTLLO:' C’è voluto quel po 

pagare le spese della ricostruzione r on . Pasquinl). A questo si ag- P VrITCO° r II C progetto Fanfani GOntro Ia su» stessi legge. per essere le sorti del disegno di cadenza della piccola proprietà. I frutti verranno. ™ P Pr 5 ul 

fina dSnzinne^ell!. f UI " g a » Pr €occu P? zione di ™ o] ' non s Tia ìaccia aSe nffìzl?- L’on. Grassi che si definisce li- >® 3 ge Segni-Grassi: so soltanto Quando i candidati alla nuova Ed è ben curioso che in simili in P atria . 

bliVdS^ ^1^ basso livello di ‘ pr !^ ,U ? n n0n d ‘ 'ncromentare ni n ed ha ^ de T res*o^ùn carattere b^ale considera i coloni, i conta- che la lotta dei contadini per la piccola proprietà vedono in quali frangenti si riapre una discussic- Produzione 

vfta la inonefo’ità di ima narfe ù ? a *!* d| f cnd P re 1 transitorio Cod per la divisione dini come una sottospecie umana, riforma dei contratti agrari deve ! condizioni si trovano i vecchi pie- ne tra liberisti e protezionisti a " e . dc!la 

dii\-£i Effi della'iS prodotti contro la minaccia d. una d pro dotti della r^zzadr à eia- E’ i" corso davanti all’autorità continuare e continuerà, on. Se- coli proprietari, si domandano se proposito delle nuove tariffe do- basi " UOVl 

? di conseguenza'Sn^iK! deì^ polft crdel pfan^Ma^ hab •*«. Abbiamo dfmenbeato* H fpat- giudiziaria di Lecce la causa del- gni, finn a quando la Repubblica il sacrificio dell’esercizio di una ganali. Chi oserà seriamente prò- <. 

riore contrazione del mercato n J-.fi amminNtr^ ,r> ,oscano e «1 Patto bolognese del la vedova di un colono del Gras- non sara cosi forte nei suoi isti- piccola azienda non sia un ri-,porre che il nostro pae^ e abbat- tl ' " 

^^er ccrcare°df uscire ^a questa manTZSS 1920 e ’21. Oggici sono parlamcn- si contro l’amministrazione fami- luti, nelle sue leggi e nella co-ischio troppo grande. Non è ria ta le frontiere doganali quando 'Zn 

contraddicono il governo o i economica italiana deiranno .-cor. e 11 »^ <ll . < ! uosl ". tn . i .'' islr o . E ’ .■» “Ì2!? a .f. al *l ic * .«?“• f^12515’ SS’ idee che i 


none enfìteutico. La verità è que- Piano Marshall e del suo mecci- critico verso la poiiura generale 
estr, sta: che la politica del governo nismo. Questi sono appena i p”i- economica del governo^ Esso e 
iano porta aU'indebobmento e alla de- mi fiorellini del Piano Marsiiall ancorato all obiettivo del lavo- 
o di cadenza della piccola proprietà. I frutti verranno. ro P Cr ’ nostri lavoratori. 


ripete, pensando di trasformarlo per i mangimi concentrati, per i 
in verità, il vecchio sofisma: « sia- materiali da imballaggio, per le 
mo in troppi ». Ma come si deter- macchine agricole. In conseguenza 
mina se una popolazione è troppo l’industria italiana si trova dl 
o poco numerosa dal punto di fronte a un mercato agricolo più 
vista economico? Conosciamo pae- piccolo del normale, proprio quan¬ 
ti a densa popolazione che non do sono scomparsi tutti gli osta- 
*ono però sovrapopolatj e paesi a coli naturali che impedivano una 
scarsa popolazione che sono so- maggiore produzione dei prodotti 
vrapopolati. perchè la sovrapopo- normalmente richiesti dall’agri- 
lazione è sempre relativa a una coltura. 

determinata organizzazione prò- I.a dcnreccinn» rh# ci manif/>cti 


U m ■ >■ m m I | percentuale media di inci-| ticolan vantaggi a mezzo di dazi,t 

HHlTIAVII denza sul reddito dei tributi era-, di premi, di contingenti o di al- 

1 ■ ■» ■ UUUImIWIII UUwd llv riali locali e assistenziali è d; cir- 1 tre forme. Gli interessi dei vari 

ca il 25 r r. E’ evidente, ma e«sa settori della produzione devono 

e l !• 8 a la dice ancora poco. Analizzandola essere visti solidalmente nel qua- 

I r**rfll ACICIOnTO nfl7l AnnSl r^r categorie di produttori e di, dro di un programma coerente di 

■ ■ a W w 1 W ■ I Mm W IlVIalVlIVIII redditi e«sa sale paurosamente 1 ricostniztone e per favorire lo 

per i medi, piccoli e piccolissimi ■ sviluppo del lavoro e della pro- 
L’oratore esamina a questo [terreno e nulla o pochissimo trat-i odiosa Quello chp le forze dette ! produ, ’ ori industriali e dgr:roli, duzione. Lna politica doganale fa¬ 
punto le dichiarazioni fatte a Fa- tenessero per impiegare in mi- deil'ordir.e hanno fatto in questei j . ?cc . e , man mano che il red-.^orevoie alla produz’.or.e non può 
squa dal Presidente del Consi-lgbone o mandare avanti l’azien- sciopero contro i lavoratori è una dl, ° J-'® imposizioni non essere affrontata al di fiion de;- 


ro per tutti i nostri lavoratori, 
in patria, e agli obiettivi di 
produzione e riorganizza z:o- 
ne della nostra economia su 
basi nuove e per il raggiun¬ 
gimento di relazioni pacifiche 
con tutti i paesi. Sappiamo con 
certezza che le nostre idee non 
sono senza domani, mentre le 
idee che presiedono alla politica 
attuale del governo non possono 
servire a nessuna edificazione so¬ 
lida e permanente. Per questo 
— termina l’oratore — noi vote¬ 
remo contro il bilancio dell'A¬ 
gricoltura che ci è stato presen¬ 
tato ». (dirissimi applausi a si¬ 
nistra. Molte congratulazioni). 




io portare for- Z» e^sivua. «ceonao ian. { v 

orno La recen- Gostituzione. Fir.o ? quando riu-i H compagno Grieco si avvia al- 
limo^trato oltre rera questa situazione non è le- conclusione del suo grande di- 

I _ - a _ t • 11 i r : e c**■ ■■ a , t. m I # a , — mi ^ . Z te te 3 l 


tte.- Vi.il H V - * proooui industriati oobligare i proprietari a vendere al credito e molti soccombettero, te esperienza ha dimostrato oltre rera quc.-;a situazione non c le- * 

aderenti al Pia- oltre un m iii onc di ettari e prò* li denaro speso per l’acquistn del- alla sfacciata partigianeria dol i c * to -, 0 "- u colleglli, fare dichiara- * 
W,e * i° 10 C H e avrà j OI T; 0 muovere con la legge quel prò- ta terra è denaro perduto per la governo e al fatto che i lavora-i *> on, .d amore per la piccola prò- c 

^ n € cesso di trasferimento che si ot- produzione e indebolisce, in ge- tori rafforzandosi e resistendo al-IP r! , eta - ^ picco]* proprietà non - 

tenne spontaneamente nel primo aerale, il nuovo proprietario. E’ le illegalità hanno cercato som-;*» fonda * ?I distrugge con que- c 
uomini . rò H’armolin hI no mdopoguerra quando, secondo De da credere che i provvedimenti /.ioni lesali della vertenza rivol- sto metodo, tanto piu che alle im- o 

Si^non sa dar loro da lavori in generale 1 Oggi il mcrca^o^gri- si realìzzzò una riforma jescogitati dall’on. De Gaspen por-| 2 endosi a i pre--identi delle Carne- P° sle dirette vanno ad aggiunger- c 

rmZte dVvtìtó i * iolfè più ri»tr«ìo d3fanno tSi- , S reb .’> <!ro ,,'T ^ ae "ì r '' C ”' ' pr " M< ' mi del br3ccian ' rh, 

diare. non può avere una missio- so e lo è anche perchè il mercato i a n 1? G i la v . endl ' a . s ‘ 3 . 5,0551 risultati dell altro dopo-|t a to e del salariato fisso vanne e d f ' t 

ne di civiltà da assolvere fuori nazionale è più ristretto e c> la P mTna'iimiì"'' ettari di guerra». affrPntat i m mr »do organico, at- Vi ' 

delle frontiere nazionali. Noi non prospettiva di una sua ulteriore * gen ?À Dopo avCT fatto a,cune Precisa- traverso leg«i fondiarie e altra- u, 

siamo in troppi: e il nostro po- contrazione *e non si abbandona ra |* P®r!PfP5-" te j el \ a pT< lP ne .^ ^oni sui luoghi più comuni che ... “nuova or-amzzanore ~ nn,ad . i p < ?. p Pf > _ d l f P n ,f pr '* da ‘ c ' 

polo, come ogni altro, ha il diritto l’attuale indirizzo economico e t T ,a T 2fS bU ”™ h* ecceden V- ricorrono volgarmente circa ia , m, °' a or.anizzazmne poste indirette. La lame e preci- 

« la possibilità di tuvere agiata- non ci si mette sulla strada delle .^JTh nPl * Presunta agiatezza dei contadini de,lG a / :e ^‘ de °apit»l'sticn* aera- samente determinato dal fa to che 

mente sulla sua terra. riforme. altro dopoguerra. Ce lo dice un f C j sono contadini ricchi, conta- riC - E ha dimostrato che il pr:nn* il consumo di questa categoria 

Certo non si può risolvere la Ma oggi in materia di legisla- tecnico, il Lorenzom. Circa un dini medi, poveri e poverissimi; pio della giusta causa deve vale- ° troppo ristretto: ciò che ha se- 

questione della oosidetta so\*ra- zione agraria siamo p;ù indietro md< ? ne , dl e,,a F' ,ra ^. er V.F cb ^ molti contadini che fino a qual- re anche per le disdette dei sala- ne con seguenze per la produzio- 

popolazione n«l quadro dell’at- dal punto in cui eravamo giunti mam d > coltivatori diretti, a che tempo fa stavano discreta- fiati fissi: che. del resto, è una ne ' n . EOnera, °* 

tulle organizzazione economica e nel 1919-21. Si parla, per dimo- una media di circa due e»tan a mente bene si trovano già • disa- ,-errhia nueOirme a favor» della domandiamo una riforma 

•odale. Tutti i paesi capitalistici strare una predisposizione del ,05ta - ?» sarebbero dunque avuL gio e non sappiamo come andran* v ® CGn,a . P ue5l,ono a » a 'ore neua fi?cale che attui n pnnc , pi o del- 

hanno forze produttive inoperose Partito democristiano alla riforma 5 9 ° "l 113 "«oy* acquirenti sopra no a finire; e infine perchè i con- 9 uaIe s » ora 7 1 ° pronunciali ancne , a Spoeta personale unica e prò- 

€d eccedenti che non è certo pos- a^jraria, del progetto Bertini-Mi- 3 rnilioni e 800 mila capifa- ladini non dovrebbero difendere 1 sindacati bianchi nel 21 e an- s^c^siva c redenzione da ogni 
sibilo eliminare come vorrebbe il cheli del 1922. Nel primo dopo- miglia pntadini, e dei nuovi ac- le proprie condizioni e cercare di <*« parecchi deputati democri imposizione dei redditi’ che non 

g ove r no Inglese («11 quale è un guerra, per la verità, vi furono quirenti solo 125 mila non erano migliorarle?) Grieco ricorda la stiani a cominciare dall’on. Segni, superino le necessità di vita del 

governo socialista cosi come io so- parecchie leggi agrarie promosse già proprietari. Centoventicinque- legittimità delle rivendicazioni «Certo vi sono nel blocco go- nucleo familiare, favorendo cosi 
no un arcivescovo ») con una da varie parti politiche ma non vi mila acquirenti, dunque — secon- poste dai braccianti nel loro ul- veroativo delle contraddizioni che una accumulazione di risparmio 
campagna per la diminuzione del- fu riforma agraria come sappia- do il Lorenzom — sarebbero di- timo sciopero, legittimità confer- imnedLsconn di a «oiuta- 

)e nascite. Sperate forse che il mo. e lo stesso progetto Bertini- venuti proprietari «ex novo» di mata dalPatteggiamento unanime ver5 ,° una per i p, . cc ? 1 contadim ’ assolu “ 

nosfro paese diventi un centro In- Micheli, più avanzato in alcune 250 mila ettari. Non c’era di che delle organizzazioni sindacali e le * tslaz,OI » e socia^ di ampio re- mente indispensabile alla rico- 
ternazionale di crumiraggio per la parti di molte leggi odierne, non rallegrarsi. Ma poi, la grande fa- da alcuni giornali della stessa vi e la contraddizione fon- stnizione delle forze di lavoro 

^rendita di mano d'opera a basso aveva la pretesa di essere una ri- me di terra dei contadini fece s\ stampa cattolica. Pure il gover-| d&mcnt *»« tra la politica del go- del nucleo familiare e ai piccoli 

^.Vr^ezao? Ma nessuna organizza zio- forma agraria. E’ un fatto che In che questi, impiegassero I loro no ha partecipato per gli agrari verno da un lato e le esigenze investimenti aziendali. Dobbia- i 

/ estera dl lavoratori — ce lo questi anni del secondo dopeguer- fondi disponibili nell’acquisto di nella maniera più sfacciata e'rinnovatricì del Paese dall’altro, mo domandare al governo il più 
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il consumo di questa categoria 
è troppo ristretto: ciò che ha se¬ 
rie conseguenze per la produzio¬ 
ne in generale. 

Noi domandiamo una riforma 
fiscale che attui il principio del- 


Tome Liouioozione 
_e scnmpou— 

PR0ZZI I m B R T TI B I L I 


cnROsnnn 


T0SSUTI mODQRni 
TOmOCSLLI, 8 






























w 


f • 

7 

ii ; 
. * 




* 

i 

♦ 

t 

I 

r 

% 

V 

♦ 

» 


_ 1 

Pan. 5 - «L’UNITA’»’ 


La seduta 
alla Camera 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


DOPO LA VITTORIA DEI LAVORATORI LONDINESI 


GLI INCONTRI SCHUMAN - BEVIN 


(ContinuAxloB* dall* l.a pagina) 
«formazione della legge di rinvio 
delle elezioni da legge costituzio¬ 
nale in legge normale è stata quin¬ 
di votata e approvata dalla mag¬ 
gioranza unanime, esclusa la soia 
Commissione che è rimasta isolata 
e che ha votato contro per serbare 
almeno un minimo di dignità. 

In realtà la Commissione, dopo 
quello che è avvenuto, avrebbe do¬ 
vuto dimettersi seduta stante. La 
discussione sul mento della legge 
e sui rinvio riprenderà lunedì. 

All'inizio della seduta mattutina 
la Camera aveva approvato una 
legge che delega al Presidente del¬ 
la Repubblica la facoltà dt conce, 
dere una amnistia per i reati elet¬ 
torali. L'ammstja si applica ai reati 
che suppongono pene inferiori ai 
cinque anni di reclusione 


Conflitto tra Attlee e Lord Ammon Colloqui a 

per la soluzione dello sciopero dei portuali sulle Colonie 


Parigi 

italiane 


Domenica 24 luglio 1949 


ijllllllllllllllllllllllllllllllilllllllllllMlllllliiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiT't: imiiillllia 

I CON INIZIO LUNEDI' 25 LUGLIO I 

! (n) borsette ! 

E VIA DEI GRACCHI, 4 (angolo Via Ottaviano) = 


I IMPRESSIONANTE VENDITA DI FINE STAGIONE i 


Il Presidente dell’Ufficio dei Porti dovrà dimettersi dalla carica - Si in¬ 
tensifica l’agitazione dei ferrovieri - Churchill apre la campagna elettorale 


Il dibattito sulla ratifica del Patto Atlantico E 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


1 ^ PARIGI. 23. — Schuman si è In- ^trazione fiduciaria Italiana sulla Tri- ^ 

““.“ conlrato oggi col ministro degli Està- polltanla. Per la Cirenaica è ormai ~ 

fon. Egli ha affermato che ««offojé venuta quasi subito. Dopo aver « Inglese. Bevin. che era arrivato scontato II fatto compiuto del Se- = 


ai remi , nunni «•« r <<»„ *rri- ,l regime laburista soltanto enormi affermato che il programma eletto- tn mattinata a Parigi. I due mini- nusso. 
rinri ni *1 pwiWpiii! iìpìVU mrìa <n dollari dagli Stati Uniti rate del partito conservatore è 6 t ri sono rimanti Insieme dalle 13 Intanto allV 

___ , j, e dal Canada hanno salt ato l'Inghtl- « uno dei più disonesti documenti 15 e hanno preso In esame tutti tlnuR II dtbat 


pomeridia- 'nò u fa°t o ' ’ accettare* le <l condizióni terra dal disastro economico ». Chur- mai letti » sj è rivolto direttamene • numerosi problemi su cui 1 duo iniziatosi improvvisamente, contro E P , . . ... . ,. , . . „ 

ericale ha poste dai vortuali londinesi per la chm ha ** mndi a(J ern ‘ a ‘ 0 che senza te all ‘ e * Premier dichiarando: governi sono in contrasto. ogni previsione, ien sera. Dopo una = Scelta Vastissima di borsette di Vitello foderate Ut pelle 

umenti dei '.presa del lavoro, rischia di deter- ** ues “ a J utl l !! ,ah,U ^ r( \ ai ' rebbcd ° “ Pre } e,, ^"' en ^ e . ^ U, [ OTza della li "’ Mass ‘™ segreto attorno al collo- seduta mattutina. In cui è stato re- = 


> aU'Assetnblea francese con- — 
dibattito sul Patto Atlantico E 


BORSE bianche di pelle ....... L. 2.300 

BORSE bianche di pelle ....... » 2.900 

BORSE di pelle foderate In pelle . . . . » 1.900 

BORSE per «ignora.» 190 

BORSE vernice americana a L. 690-790-990 

CINTE vernice foderate In pelle .... ». 390 

VALIGERIA A PREZZI IMBATTIBILI 

Secchielli - Cartelle - Portafogli 


All’Inizio della seduta pomeridia- rifiutato di accettare le condizioni lena daI « ,sa3tro economico». Chur- mai letti » sj è rumilo direttameli- 
na. la maggioranza clericale hn póste dai portuali londinesi per la chili ha quindi affermato che senza te all ex Premier dichiarando 
imposto gli annunciati aumenti dei ripresa del lavoro rischia di deter- questi aiutl ^rigìulterra avrebbe da « Presentemente la forza della hn 
ai.: r.. -- —n_ • (uno a due milioni di disoccupati e quo di Churchill * 


adibiti ad Uro a. abitazione o al- £ P a ,\ nullare coè Tcoiitrattò di la- ‘■'”1™*°™ ed ulteriori privazioni sono minale /n quexti Paeti uon ci si dOmay sta studiando 11 nuovo prò -1 
l’esercizio di .attività artigiane e avessero interrotto im- ‘"«'««WM; f "‘ e "° cbe f ^nga rende Ponto del fatt0 che qUPtta getto di X.ondra tendente a mantene-. * 

profeM.onal, possono essere ^ mediatamente lo sciopero. H governo a « /"phrrterr 0 fa catastrofe caratteristica di Win- rc lnUt,e ° posizioni in- 

mentati nella misura del 50 per _ a . di un nuovo governo laburista », ha K „ Iesl 1n Trlnrill IhdI» * lnriinpnflAn?n \ 


nto un ordine del giorno eoinu- “ LA VENDITA RATEALE NON E’ SOSPESA = 

ta per un rinvio della discussione. = v IA DEI GRACCHI, 4 (angolo Via Ottaviano) E 

dibattito è stato rimandato a do^ zi zz 

nl - nillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllUlllllllr 


di fronte all’impopolarità dellattcg- . ... i »ue * ---.- --- 

La misura dell’aumento, in con- '!'° '"f,"*1 !!!JrlTZin ^ogna dire, 'ad onore del vero. La luna di miele tra Conserva- ur ; governo arabo fantoccio wt- 
siderazionc del valoic, delle carat- / . . da la ca i d p ^ j laburisti stanno trascinando! tori e laburisti hn dunque ceduto to cont rollo dt cinque potenze (Stati 


glesl in Trfpolltanla: indipendenza 
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abbia una posizione economica tale 11 manteneva ancora la canta ai “ - ao quanao si irauera ai reprimere .<- ~ .* 

da sopportare il maggiore aumento, l'tesidente dell'Ufficio dei Porti, ca- interessi conservatori che ora non le jjberfà dei lavoratori o di prò- rebb « alla Le Sa Araba (intimamente 
La misura dell'aumento è ridot- rua dalla Qnale soltanto il Parla * esitano, per ragioni elettorali, a but- vocare nuove • guerre fredde » con legata agli Interessi Inglesi) dt giun¬ 
ta fino al minimo del 30 per cento; può dimetterlo. tarli a mare. l’URSS. R ere a l confini dell'Algeria DI qui 

a) quando la posizione economi- l- nr d Ammon ha affermato oggi che ^ n rit p OJ ( a d i Attlee a Chuc.hill VICE la proposta francese dt una ammtni- 

ca dell’inquilino è disagiata e tale » nn accetterà assolutamente le can¬ 
òa rendere a luj non sopportabile dizioni poste dai portuali: « / por- ■- ■ ■■ •" -~~~ = — — — ** — — ■ — — ...— 

MENTRE LO SCIOPERO SI RAFFORZA OVUNQUE 

di reddito di puro lavoro ovvero xtn venisse accettato ed essi ri»- - — — ■— — — - 

di assegni di quiescenza, ovvero cessero et troveremmo in una pesai- 

che abbiano un notevole carico di mtl situazione ». D'altra parte il go- ■ M B _ J __ _ 

famiglia; verno che vuole assolutamente @ £ 0 | Wg Il I J|lf flPII IVI I flMi» S ffl 3 

b) quando la misura del cano- mettere In pencolo il compromesso |J ^ I CI W 9 IIP I V W w CI I I CI 

ne che si paga appare eccessiva ri- raggiunto con < portuali per la n- > w 

spetto ai canoni pagati, in eguali presa del lavoro: si trova oggi damanti 

condizioni, per altri immobili e- alialternativa o della continuazione ■ ■ ■ a JL'* ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

gualmente soggetti al regime vin- dello sciopero o di una sospensione ig-% jft^ I ■ MA ■ fi I ■ ^| B | | 

colisttco. di Lord Ammon dalla carica. Si rltie- IIK ■ !S M I I ■ M ■ I FS B I I ■ M I I fT ■ M I I li 

La misura deH'aumento ò ridotta,«e che il governo sceglierà la secon- ™ m m ^ m " " 

sino ad un minimo del 10 per con- da soluzione, soprattutto perchè si ____ 

to quando si tratta di immobili lo- è reso perfettamente conto che. gli 

cati per la prima voltai posterior- opera, sono profondamente uniti nel- L’aSSIStenZa delle Cooperative - 11 Segretario della Camera del La- 
mente all a settembre 1943. /a lotta r “ 

a decorrere dai i» gennaio 1951 / portuali non sono la soia catego- voro di Ostia sarà rilasciato domani - Dichiarazioni di Brandaiii 

I canoni potranno essere ultenor- nn fri lotta: f ferrovieri, che da mest _ _ _ _ _ . _ 

mente aumentati fino a un massimo sostengono una dura attaglia in ap- 

del 50 per cento computato però poggio a determinate rivendicazioni Le notizie che pervengono dal- Toscana i lavoratori lasceranno lu- Per stamane alle 10 si annuncia 

sul canone attuale c non ?ti quello salariali, stanno preparandosi alto le province confermano la com- nedl un concreto contributo sulla una riunione alla C.d.L. di tutte le 

che sarà in vigore nel 1951. sciopero generale. pattezza dello sciopero dei lavo- propria paga; anche in Liguria è Commissioni Interne, dei collettori 

L'opposizione, e in particolare 11 /M „ w i te znnr da settimane viene ratorl edili, laterizi ed affini. ir. corso un vasto piano di solida- e deg.i attivisti sindacali edili per 

compagno CAPALOZZA. non si ò attuata la non collaborazione ma si Per la prima volta in questa fa- rietà. Sempre nella Toscana mar- comunicazioni della massima im- 

risparmiata per tentare di rendere prci . cdf . ,. he da Ull m0m( . n t 0 aliamo se di lotta sindacale il fronte epe- tedi prossimo vi sarà uno sciopero portanza. Per oggi e domani non 

gli aumenti meno pedanti possibile la Situa - xonc poS!ta precipitare dopo raio si trova solidale con tutti i generale di tutte le categorie in sono previsti comizi; u*»a sarà te- ■ 

per gli Inquilini c i piccoli com- f/ rifiuto dcli unionc nazionale fer- suoi organismi di massa e fra essi appoggio al lavoratori edili e af- jiuto alle 10 martedì in P. Pi otta. | 

merclnnti e artigiani. rovieri di accettare un compromesso l’apporto o'ella cooperazione acqui- tini. . .. - ,, - - 

I Tn rtronno enrooc-n l o-> * _ . _ ..... 


mcrclanti e artigiani. 


.. ■ _ , - , n il Ut ULU.IIUIC lift L.UI/1 UIU/.U OOU l «ppui 

Un pnmo pr.Tnnc micco ?o lon- raf/ffit/nto da UTÌQ commissione con* sta particolare efficacia, 
osizionc lo *ha ottenuto facendo __ _tr s, 


Lo sciopero ha visto anche cpl- 


ISuova agitazione 
tra i marittimi 


I maiff»inmnTi rnn valore rrirnit ibi u*uium /cnutiori, atnuiuo’ ucun & »*« ««to niiwmtu cu c uia 3 t*n- 

tivo» _ al penna io del 19 T 0 F' mie- ventimila. precise alle cooperative di consu- to dopo che è avvenuta la prò- Le trattative tra i marittimi e gli 

«tn im TÌiOTrtnin di molte mìcliiin La crisi sociale è. come abbiamo mo perchè effettuino su larga mi- dannazione dello sciopero genera- Armatori circa le questioni sin- 
di lire ncr mlliort* di Inumimi. ' detto, l'immediata conseguenza della 6 ura crediti agli scioperanti ed al- le; ao’ Ostia, in seguito all’arresto dacalj. che dovevano essere risol- 

Un secondo successo dcll'onnosi CTisi economica, che f laburisti han- le proprie famiglie. In diverse prò- del segretario della Camera del La- te subito dopo la cessazione del 

rione è rappresentato dalla ridurlo- no determinato nel paese con la loro vince le cooperative di produzione voro. si sono fermati anche i .treni /ermo de.le navi, non hanno finora 

ne dell’aumento per coloro che incapacità ad attuare una politica e lavoro effettuano speciali turni locali. condotto a nessun pratico risultato, 

hanno grave carico di famiglia: la realmente socialista, con il loro as- per gli operai più bisognosi men- La FILEA ha convocato intanto Su nessuna di esse è 6 tato raggiun- 

Commlssione d e. si era opposta, ma servimento all'imperialismo omerica- tre i dirigenti e impiegati della per martedì mattina il proprio Co- to l’accordo. Gli Armatori sono di- 

alcunl d.c. tra cui l'on. Cimenti pa- no Da Questa situazione i conserva- Lega hanno espresso il desiderio di mitato direttivo Nazionale a.larga- sposti a migliorare di pochissimo 
dte di 13 figli hanno votato con le tnri tentano di ricavare i massimi ospitare per tutta la durata dello to. mentre nel pomeriggio saranno le condizioni degli Ufficiai! di bor- 

sinlstre e la proposta dell’opposi- vantaggi per la campagna elcttara- sciopero Un figlio per ciascuno a'ei riprese le trattative al Ministero do, escludendo tutto l'altro persona, 

zinne è risultata approvata. /e che è stata praticamente aperta lavoratori edili romani. del Lavoro. le- Il premio di avvicendamento 

Un terzo succedo dell'oppocizio- oggi da Churchill. La solidarietà verso gli sciope- Anche a Roma 1 0 sciopero prose- non sarà probabilmente accordato 

ne. in alleanza col d.c. Ferrarese, è L'ex premier britannica ha tenuto ranti viene svolta anche dalle al- gU e compattissimo in quei cantieri, a fin® mese per difetto di organi?- 
stata ottenuta per quanto riguarda «I primo discorsa della campagna tre categorie e giunge pertanto no- j cu i imprenditori non hanno vo-u- zazione. Gli allievi capitani c mac- 
gl! aumenti supplettivl con decnr- elettorale nello stadio di Wolverhamp- tizl a da Firenze che in tutta la t Q ancora stipulare accordi. Ieri chinisti corjono il rischio di non 

renza dal 1951. che nel testo della______ mattina dalle 11 alle 12. inoltre, i essere imbarcati su navi di tonnel- 

maggioranza d.c. e del governo era- ‘ ! ferrovieri delia Stefer hanno so- laggio inferiore a quasi diecimila 

no più forti: anche qui la vittoria "nfFWTBfl TIPI VPITHlfì PARI AMPNTARF speso il servizio per Ostia, in segno tonnellate di portata. Si tira a tra- 
è stata riportata per pochi voti. rtltlMl MU,, UtL VbL.L.flIU f HniirtraCIM IhnD di protesta per l'arresto del com- scinare Per le lunghe tutto il resto. 

Ma la maggioranza clericale ha in- , pagno Capuani, segretario della i n questa situazione la Federa¬ 
vere respinto con Intransigenza una a — ■ ■ C. d. L. del Lido: qui il personale zione Marinara sta consultandosi 

altra «erte di proposto vivacemente D|ft|flB||h degli stabilimenti balneari e delle con la CGIL. 

sostenute dalle sinistre e precisa- I Allf Vlf&ll ili aItre M»end® aveva ripreso lo L’agitazione dei marittimi è ag- 

mente: una proposta che ndureva sciopero ad intermittenza, ma nel gravata dal fatto che alla coopera¬ 
gli aumenti a una misura variante ■ ■ _primo pomeriggio tutte le forme tiva t aarihaldi > il P ovemn non 

da un pnfnimn del 10 per cento a Sfa f|||f||f| C’Al’fl flIIfllACCA dl Iotta sono state sos V ese P er or ' s decide ^concedere «Sei rimbom 

un massimo dd 30 Per rento : una D VI IH li ti II IV 9 VlU IIIIHVaaU dine camerale, in quanto l’auto- ^ danm e Quenewvve^ziomS 

seeonda proposta subordinata che r rità giudiziaria aveva dato assicu- k lue dàlia Vele «osxenzioni «ta- 

HflitriWfs erti aiimnnll ria un minima ■ - 1 ■ ■ — ■ ■ ~ " ratinna oha «l Pormoni «•««« *4i« ì 1 * 


renza dal 1951. che nel testo della 
maggioranza d.c. e del governo era¬ 
no più forti: anche qui la vittoria 
è slata riportata per pochi voti. 

Ma la maggioranza clericale ha in¬ 
vece respinto con intransigenza una 
altra serie di proposte vivacemente 
sostenute dalle sinistre, e precisa- 
mente: \ina pronosta che ridtireva 
pii aumenti a una misura variante 
da un minimo del in per cento a 
tin massimo del 30 per cento: una 
seconda proposta subordinata che 
rlduceva gli aumenti da un minimo 
del 35 per cento a un massimo del 
50 per cento: una proposta che 
manteneva l’aumento nei limiti del 
50 per cento anche per le attività 


"RIENTRO,, DEL VECCHIO PARLAMENTARE rS&“T{£ IVr^ìo'J", 7,T 

> pagno Capuani, segretario della 

A m ■ ■ C. d. L. del Lido: qui il personale 

Porzio vota la loaao 

mm sc:opero ad intermittenza, ma nel 

a a m primo pomeriggio tutte le forme 

per la quale s era aiaiesso zzz k 

■ ■ rità giudiziaria aveva dato aasicu- 

’ razione che il Capuani sarà riia- 

La maggioranza ratifica al Senata il -‘Consiglio Europeo., !oTcio n pcro aSriSni 


e dt nirrnln enmmercio l Icr * d Senato ha dovuto discu-, rinviata alle 16.30 di martedì peri --- - — -- 

una nronnsta ner limitare Taunien- <i'segno di legge per Tese- l’inizio della discussione sul Pat- e le ( »tegone f hannoJP^VUito. 


proseguirà regolarmente. 
Commissioni di lavoratori di tut- 


nna proposta per limitare Vaumen- msegno ai regge per . cse- mino aeua - - - - 

to del ino per cento alle sole ahi- cuzione di opere pubbliche in fa- to Atlantico. carsi all’A 

tgzioni di lusso: una proposta per '' or ® E " tl Locai»- S * . , , sollecitare 

esentare da ogni aumento i tnber- della legge che provoco cct^e c CoÌDO 111311(1110 d.(. della verte 

eolotici. eli «.«Utili dall’FCA. i noto, le dimissioni del Vice Presi- VU 1 JIU maiiuiiv u.l. «e a 'erte 

pensionati della Provider Sociale, dente Porzio ai danni del perSOnafe del leSOTO un'altra v 

Proseguendo nel dibattito, la Porzio si dimise perche la legge _L- oicco’e imi 

maggioranza clericale ha annrova- ignorava completamente le es.gen- rnmm , Mbn , Finanze . Tesoro chiara la 


Uni MAKIFESTAZIOXE DI HCt. 

I giovani intensiBcano 

la preparazione dei Festival 


“iKce^ tSuIa" «a preparazione del Festival 

sollecitare una pronta oo.uzione 11 

della vertenza. Dato che fra ieri e campagna per le ferie retrl- 

l’altro ieri sono stati raggiunti bulle al a gioventù lavoratrice 

un'altra ventina di accordi con - 

piccole imprese, appare sempre più La Segreteria Nazionale delI Al- 


m^nrVnro' èriche ba annrova ignorava comòicUmente le esigen- - Piccole imprese, appare sempre più La Segreteria Nazionale dell’Al. 

maggioranza clericale ha annrosa- erandf Comuni del Mezzo Al,a Commissione Finanze e Tesoro chiara la manovra sabotatrice del- leanza Giovanile ha deciso di in- 

to il secondo articolo relativo ai ze dei grandi Comuni dei Mezzo- d<JJ , n sede dl d i SCUSS ione <U l a Confindustria. tensificare la lotta de la ^ m-entù 

forti aumenti de» fittj dei negozi, giorno. Ma ieri, dopo una specie ^ disegno di legge per lo stanzia- airhiani,mn' u _,_ ' . .. , 

L’articolo sunna così: di compromesso raggiunto con De mento dt 2 J 0 milioni desilnau alle _J d L h n a alla «tam- per la pace in coUegamcnto con a 

Ad ecnrrere d->l i» gennaio 1050 Gasperi. il vecchio parlamentare «casuali» del personale del Tesoro, il P a> •» compagno Brandam ha po- preparazione del Festival Mondale 

! canoni delle locazioni di immo- napoletano è tornato tranquilla- compagno Buggeri ha proposto che «to I accento sulle ripercussioni della Gioventù 

bili adibiti ad uro diverro da quel- mente al suo posto nei banchi d; - lasciando invariata tale somma - che sta avendo lo sciopero degl: La Segreieria ha inoltre csami- 

Iodi abitazione o non destinati al- Governo e ha vota»o quella stessa U^^a^^VnLre^eUa" « ‘ SU ’f , i , Selt011 p . r< ^ uUiv ‘ ; e » .Patema delle ferie della 

Vesercizio di attività artigiane e legge per cui si era clamorosamen- 5 s ^mLma le . ca^fA dti ^on“é “«me/cial. del paese ed ha auspi- S'.oicibu ed ha deciso di lanciare 
_____ti A , *. - A.'.’ ; cato che i piccoli esercenti e ne- una grande campagna per u bi- 


della Ragioneria Generale, della cor-| 


reseco di attività Vrtwine « legge per cui si era clamorosamen- ^mUrna' lV. "^"^fson^ ed M 3UfiPÌ ' g!OVC, ^| ? ha deci5 ° di lan - c:a K re 

professionali possono e-cro au- te dimesso. della Ha^onerla Onerate. d^?la cor- ^ S P»ccol. esercenti e ne- una_ grande «f^Pagna per u bi- 

mentati nella misura dal 100 al 150 Si faceva notare nei corridoi d! te del Conti, del Provveditorato OO. Rollanti » 9» 131 - maggiormente «Leto collettivo al 50 per che 

per cento Patazro Madama che U sen. Porzio PP. e delle altre amministrazioni che risentono del benessere o meno dovrà essere concesso a tutte le co- 

A decorrere dal 1 » gennaio 1051 ha evidentemente tentato di rime- avanzano le medesime riv-w^caztcni. delle elasu lavoratrici - facciano mitive giovanili per le ferie relrt- 

f rznnni ^essi nossono essere ulte- diar« atta nenosa situazione in cui ._ h ». h 2f c l anch ««i presente alle autorità buffe ai giovani lavoratori (30 gicr- 


ferie retri- 
ri (30 gicr- 


f canoni stessi possono essere ulte- diare alia penosa situazione in cui ^eciaTmod^ aìTon La PiraM dan- m per giovan. d eU inferrore ai 

rrormente aumentati nell-» misura ora Si trova dichiaranao nel breve stimandolo però a tutu, per cut al • , 000 vy 1 '.- j \ io f j - - j 

del 100 per cento computata sul- intervento di ieri mattina: Resto a personale del Tesoro spetterà ora un \nnmrtar* 3 /ili U a, 20 an^i^é nn^onlrihuro 

Tammontare corrisposto a quella questo posto da dove continuerò a aumento Inferiore dt circa 1000 lire ^f. ndo ®°PPorta_re non so.o agli IL ai 20 ann.) e per un contribu o 

data. hnttermi a favore del Mezzogiorno * »«*»* ■ quello che avrebbe dovuto editi, ma ad essi stessi, già tanto fattivo nelle direzioni delle fabbri¬ 
le effetto delle maggiorazioni Li^aggiÌ - si notava - sfa- cssere ' duramente colpiti dal fiscalismo. che alle ferie dei lavoratori. 

di cui sopra l'ammontare oomoles- RO i are jn b(Kxa a un Vice Presi - --- ---ts- ■ - ■ aas — j = t -■■ - - ■. ■ - 

sivo del canone non notrà esrore denlc dfi , Consiglio il quale non _ _ ^ 

■uneriore nel 1950 a 25 volte e nel peprimerebbe la sua volontà di A __ J A ||f A - ■ _ ^ __ ^ I _ ** ^ 

1951 a 30 volte il canone cornspo- „ battersi- sc avesse fiducia nel AUnglTfltfl Uell MfOlflffl '^T CìDtìlflf# 

•lo anteriormente all entrata in vi- governo di cui fa partc .Linguaggio ■ AiV* ^Vl MVll 1^1 IIIUlM ■ 

gore del decreto legislativo 12 ot- rir>. m 

« • ni- y. «aq -r d opposizione » oal banco del Go- ■ _ ■■ ■ ■ § | 

in tutte le province del sud della Cina 

cento di aumenti per : neirozi. bar. tn r , ® rnc . 1 . _ 

«cc-, è stata respinta e resuinte fi Senato ha po, 5^^.* 

«nnn rtat» alt.- «ibni-dì. -leggine» ma il Presidente e sta^> SCIANGAI. 23 — Le armate po-j nuovissima, frutto veramente de!-{ senza impacci, gii uomini parlano 


sono state altre proposte subordì-l" leR *' ne “ ma 11 Presidente e s rG° SCIANGAI. 23 — Le armate po- nuovissima, frutto veramente del.{ senza impacci, gii uomini parlano j 
nate tendenti ad attenuare il 0 rave’ cc?trC,to a interrompere alle 12,30 pojarj c he operano nella provincia la rivoluzione: è la libertà o, se tra di loro: il rispetto reciproco « 

pero dedi aumenti specie suj pie- ,a *®d*» ta mancando sia il Ministro delJo Hunaa> informa un dispaccio volete, la liberazione dal com- annulla ta consenta grossolana, < 

coli commercianti c *» c »’ Sottosegretario alla Giusti- dell'agenzia Nuoca Cina diffuso da ple«o d’inferiorità cui soggiace la fiducia elimina la freddezza. J 

Sono stati quindi approvati vari da per la discussione di una nu°^ a radio Pechino, hanno liberato il 19 da noi il lavoratore quando non E’ una constatazione facile a far- ( 

altri articoli. L’art. fi ter stabilisce R? RC d» c li riguardava. Il Fresi- j U gj ; 0 Pìng Ktang e L.u Yang, «i- è unito agli altri nella lotta. Ces- si. basta rirere qui qualche mese. < 

«ite qualora l'immobile sìa costi* dente Molè ha vivamente deplora- « uate rispettivamente 10 km. a nord sata la sottomissione al padrone, frequentare le strade. i mezzi di J 

tuffo di più locali adib : ì; ad usi to la mancanza di riguardo del Go- est e jq est di Ciang Scia, l’uomo sovietico ha trovato per trasporto, i cinema, i teatri, per 

che comportano misure diverro di vcrno verro il Parlamento. divisioni manciuriane di Lin J è una dignità non più dipenden- accorgersene. Ma io ho il dovere - 

aumento, sono determinate sena- Nel pomeriggio la maggioranza p; ao avanzando su vasto fronte (e dal mestiere, dalla . posizione • di uscire dalle affermazioni gene- >' 

ratamente le quote della pigione ha ratificato lo Statuto del .Con- banno raggiunto l’autostrada che e dalla fortuna economica. Un riche e, .dopo questo che era un j 

Telative alle varie parti deU’ìm- sigilo Europeo - dopo il consueto porta a Ctangte, a ovest di Ciang uomo è un uomo, e il merito ac- preambolo e un saluto . incornin- > 

mobile. discorso del conte Sforza che ha Scia. qvisito nella più umile delle man- cerò, nei prossimi articoli, a ra?- i 

L'ari. 8 quater stabilisce che gli tenuto a mettersi in linea col San- Nel Kiangsi un'altra colonna del- *»°ni t:ale quanto quello conqui- contare quello che ho visto: : fa'ti'' 

•umenti previsti dalia legge «ono rUfTtzio dopo la * scomunica », af- l’armata popolare che scende lun- stato nei più ardui camp , ìntellet- minuti, gli incontri, lt> modeste J ‘ 

computati previa eliminazione de- fermando che nel Consiglio « noi go il Kan Ktang ha liberato Taiho, funli. La popolarità di Stakanov incende a elle strade e de neport. , 


•umenti previsti dalla legge «ono t'Uftizio dopo la * scomunica », ai- l’armata popolare che scende lun- *u»to nei ptu ardui camp, mtellet 

computati previa eliminazione de- fermando che nel Consiglio « noi go il Kan Ktang ha liberato Taiho, funli. La popolarità di Statano! 

gli aumenti che fossero stati pra- lavoriamo non per l’avvenire ma 140 Jan. a sud di Kian e a poco insegna qualche cosa• bravo mi 

ticati in violazione delle norme sul per l’eterno ». più di 400 km da Canton e conti- natore vale, moralmente, quante 

blocco dei fitti. Su proposta del jj compagno socialista CASADEI. nua ad avanzare. Nel Fukien le ^ roro ™*dico o broro scrittore 

-—--- - iTaaf /\**gr a _• ì r n . t f. J: Miaafn ora f n/*' 


indegna qualche cosa • br avo mi* | * ^ abifttdirt e le usarne. Forse 
natore vale, moralmente, quanto i avrò per parecchio. Sarà questio- ] 
braco medico o bruro scrittore j ne di pazienza; per me nello seri-, 


lotto: 


proprietario- europea. • Noi siamo contro la vo- dello Shensi nella Cina nord-occi- 

A queeto punto è sialo Imposto ^ ra sparuta congrega di rappre- dentale. _ _ 

dal boto del-a maggioranza che lo tentanti delle classi dominanti, che _ 

«ame del restanti 40 e più artico’i non unirà rEuropa Do,.* ,j lavo . VIAGGIO NELL’URSS 

£ n r fi ^ ca davvero per l’unitd europea è TIMOIU _ WEItL 1,000 

tnf--• a Vói nell’Europa orientale, dove i po- (Contlnaaaloae dalla l.a pagina) 

provazione della legge non «ari riv .. _ _ _.. 


vista di tanti decorati, non solo 
di guerra) ha completamente ro- BARI 
veseiato i rapporti sociali. E ha CAGLIARI 
portato una conseguenza impor - FIRENZE 

tante.- il dialogo interno della na- GENOVA 

rione s'é fatto ricco, vivace. Vi MILANO 

partecipano voci nuove, slanci ed NAPOLI 
intelligenze nuove. Non è più la - PALERMO 
serie di soliloqui: lo scienziato, o ROMA 
ranista con «e «tesso, l'operaio, TORINO 


munqueul t imita prfmad el pro«- ^ W* I'"* T nW'ir» V* I. 

Éhno ottobre mate le vecchie «truffare sociali ernie, dello classe, dell ambiente sene dt soliloqui: lo scienziato, o 

Alle 20.15 1* laboriosa »dut« è c ^ e ier > H dividevano». Codesta libertà esiste nell’Unio• ranista con •• «tesso, l'operaio, 

Mal» tolta. lai seduta è stata tolta alla 20 a na Sovietica. E ne esiste un’altra l'impiegato con «a «testi. Liberi,! VENEZIA 
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III 


IL 


strepitosa vendita 

REGALO 


FABBRICANTE 


Polozzo Z ! NG0NE VIA COLA Dl RIENZO N. 161 Polozzo ZINGONE 


DA LUNEDI’ 25 LUGLIO 

F I NO A 

SABATO 15 AGOSTO 

RIDURR A' ANCORA I PREZZI 


FAZZOLETTO puro cotone. 

CALZA donna vero miracolo .... 
CALZINO uomo purissimo cotone . . . 

CULOTTE donna finissima. 

CANOTTIERA uomo reclamissima . . . 

ASCIUGAMANI con frangia .... 
MUTANO A uomo puro cotone .... 
MAGLIA uomo mezza manica .... 
SOTTABITO donna linissimo .... 
CAMICIA uomo puro cotone tutte le misure 
CAMICIOLA o casacca uomo tutte le misure 
COSTUME da bagno per donna . . , 


a 8 lire 
» 25 lire 
» 25 lire 
» 75 lire 
» 99 lire 
» 99 lire 
» 185 lire 
» 195 lire 
» 295 lire 
» 595 lire 
» 495 lire 
» 395 lire 


ed altre migliaia di arlieoli in CAMICERIA - CALZET¬ 
TERIA - MAGLIETTERIA - BIANCHERIA DA CASA 


Visitateci nel vostro interesse ! ! 

il FABBRICANT 

Pofozzo ZINGONE VIA COLA Dl RIENZO, 161 Polozzo ZINGONE 

OGGI ESPOSIZIONE 



a» 


MAGAZZINI 

PASQUINO 

pili PASQUINO .3 4 5 

AMC.VIA DELL ANIMA 36.3735 
< DfBTMO PAH ZZO BRiSCMD 


LENZUOLA! 
LENZUOLA ! 
LENZUOLA ! 


ANTICA CASA Dl FIDUCIA 

VENDITA ECCEZIONALE DI LENZUOLA 
dl ootons naturalo, cotona candido ritorto orlo a storno, tagli di 
lanxuola di lino misto o di puro lino a uno a dua posti 

ASCIUGAMANI E LENZUOLA DA BAGNO - SPUGNA BIANCA E COLORATA 
Maglieria estiva, Camiceria, Tovagliati, Tappezzeria, Tralicci, Lane da mpteraul. 

PREZZI VERAMENTE CONVENIENTI 


. Vi. ■ 


A 
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SfJUWi r Unit à 


La grande vittoria di Coppi 


» si * "f* — i { % 5 A/« 

1 ' x *’ xx' * ■* 
, '"X x '-' ; |ps^*à 



di lui). 

Quando si è «iato arrivare 
Coppi tion bisogna aspettare più. 
Si può andare tranquilli al tele¬ 
fono, che la classi/ica non subirà 
più mutamenti. 

Solo vai la pena ancora «no 
volte di sottolineare la bella pro¬ 
va degli altri italiani. Anche sta¬ 
sera i francesi non riescono a 
capire come mai gli Sciardis, i 
De Santi, i Pasquini, i Biagio- 
ni, ecc. si siano decisi a tirar le 
unghie solo nel finale del «Tour». 
Intanto Binda non fa che rispon¬ 
dere a domande che tutti gli ri¬ 
volgono e sorride soddisfatto... 

Domani, la tappa ammazzacat- 
tiui: la JVancy-Purigi, di 340 km. 
Nulla potrà cambiare la classi¬ 
fica, neppure se mettessero le mi¬ 
ne sulla strada di Coppi. Il « di¬ 
rettissimo >» al Pare des Princes 
ci arriverà in maglia gialla, sia¬ 
tene certi. 

La classifica generale 
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piata* olii 


BmiiI 

■*■*•12221 
[iBBgaPitfll 


1) COPPI 
21 11 aridi 

3) MarinelH 

4) Roblc 

5) Dupont 

6 ) Macai 

7) Ockera 


13# 51 14 

139 2 9 « WM” 

139 16 27 » 25 13 

139 27 22 . 86 08 

139 30 13 > 38 59 

139 33 24 » 42 16 

139 . 36 19 » 45 05 


8) Goldachmldt 139 33 38 » 


25 13 
36 08 
38 59 
42 16 
45 05 
47 24 
52 2# 
1 8 55 
1 17 30 




La ma*Ha gialla s’addice a FAUSTO COPPI. Ormai 11 vincitore del « Tour » 1949 sarà 


(Contilinazione dalla l.a pagina) 

fco » aurei dovuto dare una noti¬ 
zia più ampia sugli incidenti av¬ 
venuti nel territorio di Bclfort: 
ma il telefono — che già mi ave¬ 
va fatto sudare per un paio d’ore 
>— questa «olla riputò di funzio¬ 
nare. D’altra parte cose grosse\ 
non ce n’erano. Ero ritornato da 
Binda e il « Cavaliere » mi aveva 
detto che « tutto era in regola », 
e che Pezzi e Afilano giunti a 
Colmar 5’ e 40” dopo che il giu¬ 
dice di arrivo se ne era andato, 
erano stati ripescati « per le par¬ 
ticolari condizioni in cui si era 
svolta la tappa ». 

Insamma nessuna grave deci¬ 
sione, malgrado che il « Franoe- 
Soir » ed il « Paris-Presse » alles¬ 
serò annunciato a piena pagina 
il ritiro dell’Italia dal « Tour » e 
Vannullamento della toppa a cro¬ 
nometro di oggi. 

Ero stato anche da Goddct, ed 
il « Patron » — che stava per an¬ 
dare alta « Radiodiffusion Fran- 
caisc » per lare una ramanzina ai 
* cattivi » di Belfort — mi aveva 
detto che non c’erano grandi no¬ 
vità. I « nostri » erano a tavola 
all’Uotcl du Pare: scherzando. 
Pasquini diceva che oggi aurebbe 
preso il h via » con una rivoltel¬ 
la in una tasca della maglia/ 

£’ ben triste quello che sta ac¬ 
cadendo. Perchè qualche villano 
d’Italia — montato da certa no¬ 
stra stampa che considera anco¬ 
ra una partita di calcio o una 
corsa di ciclismo come battaglia 
da •vincere ad ogni costo per il 
« prestigio della nazione » — ha 
accolto nella Valle d’Aosta la ca¬ 
rovana del « Tour » con fischi, 
pesti e parole sconce, qxialche 
villano di Francia — anche lui 
montato dalla stampa di qui che 
a certa nostra è sorella — he 
reagito, facendo dei corridori 


bianco-rosso-verdi c in azzurro, 
il bersaglio dei più bassi insulti, 
di sputi, e — quello che è più 
grave — di lancio di pietre e di 
ghiaia . fino a comprometterne la 
integrità fisica. 

Gli energumeni e i villani non 
hanno nazionalità: sono bestie, 
non uomini. Come abbiavi con¬ 
dannato la manifestazione sciovi¬ 
nistica in Italia contro il « Tour» 
oggi condanniamo la reazione di 
una parte della folla di Francia 
contro i corridori d’Italia. 

Lo sport non dovrebbe avere 
confini: nello sport dovrebbe ave¬ 
re valore soltanto la forza e la 
intelligenza. Lo sport — soprat¬ 
tutto — dovrebbe avere soltanto 
persone oneste. Ma può lo sport 
essere onesto se — in Italia co¬ 
me in Francia — lo sport e la 
sua stampa per la maggior parte 
sono ancora in mano ai gerarchi 
ed alle penne di un tempo? 

Nessuna grossa uonifà. Colmar 
è grigia come i tetti di Parigi, 

Ore 9: è De Santi che parte 
per primo. Lo seguo per un po’ 
fino al Col du Bonhomme, per 
vedere la reazione della folla. 
Applausi, fiori e un po ’di ghiaia 
in faccia. Oggi va un po’ meglio... 

La strada in genere è buona, 
ma De Santi ha la «jella» ad¬ 
dosso: buca due gomme e per ri-j 
metterne sotto una perde ì’32 n . 
Comunque il suo tempo sarà buo¬ 
no: 3.52’48”. 

Spola per un po’ fra l’uno e 
l’altro corridore: ecco Corrierij 
che ha infilato Dos Reis, Bùgno¬ 
le e Mahé, ma poi fora, ecco Pez¬ 
zi con una gomma a terra e uno 
sputo in faccia; Milano e Ricci 
un po’ sbattuto, Auseada (anche 
lui due gomme), Rosicllo e Pa- 
squini che vengono su bene. 

Ritorniamo a Colmar per fare 
la corsa con Coppi. La « maglia 


gialla » prende II via quattro mi¬ 
nuti prima di mezzogiorno. Fau¬ 
sto inizia la galoppata con cal¬ 
ma: pedalata a rotonda », facile, 
e dopo un po' di chilometri co¬ 
mincia già a « vedere j» i suoi 
avversari. 

Ecco •— per la cronaca — I 
migliori tempi nella scalata del 
Col du Bonhomme: Coppi 25’54”; 
Lanxbrecht 26’58”; Leveque 27’7 
Marinelli 27’25”; Bartali 27’33 
Goldschmidt 27’34Apo Laza- 
ridès 27’5l”; ecc. 

Val la pena di riferire un epi¬ 
sodio accaduto a St.e Marguerite: 
Coppi «infila» Robic e Marinelli. 
I due, anziché farsi da parte sul¬ 
la sinistra delia strada come ob¬ 
bliga il regolamento della corsa. 
si buttano a pesce sulla ruota dì 
Coppi e la succhiano per un lun¬ 
go tratto. Fausto proiesta, ma 
Marinelli e Fobie /anno orecchie 
da mercante. Ma il diavolo fa le 
pentole e non sempre i coperchi: 
poco dopo Marinelli cade. 

Parque du Sport, a Nancy, Ut 
città del ferro e del lavoro. E’ 
calda Nancy, cuoce ai-sole. Meno 
male che ogni tanto qualche nu¬ 
be tira una tenda d’ombra sullo 
stadio. Cominciano ad arrivare * 
«cannoni»: ecco Magni (ore 3 
51’58” che migliora di l’IO” il 
tempo di De Santi); ecco Dupont 
3,52’U”; ecco Bartali, 3,45‘52”, 
che « straccia » tutti e salta «l 
primo posto della classifica. 

Ci resta poco però: lo speaker 
annuncia già l’arrivo di Coppi. 
Oli! Oh! commenta la /olla. Ecco 
Fausto, con la sua elegante peda¬ 
lata, il sorriso sulle labbra e gli 
occhiali da sole, fi «direttissimo» 
ha battuto Bartali di 7’3”. E’ roba 
da matti. Lo stadio reclama il 
giro d’onore di Coppi, e mentre 
Fausto c sulla pista, ecco che ar¬ 
ri va Robic (I3’8” di ritardo su 


91 Lazarldes 139 43 42 . 52 2# 

10) Cogan 140 0 9 • 1 8 55 

11) Lambrecht 140 8 35 » 1 17 30 

12) Selardi* 140 13 15 » 1 22 lo 

131 Telsselr* 140 19 21 » -1 28 16 

14) Kirchen 140 19 28 » 1 28 23 

15) Dlederlch 140 27 5 » 1 3# 0 

16) Chapatta 140 29 54 > 1 38 49 

17) Blaglonl .140 30 1 > 1 36 56 

18) Lauredi 140 34 36 • 1 43 31 

19) Aeschlimaun 140 39 6 » 148 01 

20) Tacca 140 39 15 » 148 10 

21) Demulder 140 40 30 » 149 25 

22) Calamai 140 51 28 » 2 — 23 

23) Bruì* 140 52 32 • 2 1 27 

24) Pasqalat >140 59 58 • 2 8 53 

38) Rossella 142 8 57 » 3 26 40 

38) Ausenda 142 12 55 > 3 30 38 

41) Ricci 142 32 5 • 340 48 

48) Milana: 91) Pezzi: 52) Brlgnole; 
53) Corrieri; 54) Da Santi. 

Classifica per squadre 

1. ITALIA in ore 41t.66 , 38“; t. Nord- 
Ovest a rirar 1 ; 2. Lussemburgo * 
2.18’33"; 4. Trancia a 2.26U9”; 5. Ile de 
Frane* a 2.41‘36”: «. Belgio a *.Ol’43\ 

LA COPPA DAVIS A PARIQl 

Italia e Francia lai 
dopo la prima giornata 

PARIGI, 23 — Italia • Trancia 
hanno chiuso «Ha pari la prima 
giornata dell’incontro che vale 
qual* finale della zona europea del¬ 
la Coppa Davis. 

AI Roland' Garros, gremitissimo, 
sono scesi in campo nel primo po¬ 
meriggio Gianni Cucelli e l’algeri¬ 
no Abdessalanj-- L'italiano, partito 
fiaccamente, ha perso i due primi 
set (l-« • g-8) e stava - per perde¬ 
re il terzo, in cui il francese s'era 
assicurati i primi quattro giochi. 
Ma da quel momento Cucelli s: 
trasformava e con una magnifica 
ripresa riusciva ad aggiudicarsi il 
terzo set (10-8) e i due successivi 
Nel secondo incontro Marcel 
Bernard ha battuto il nostro. Mar¬ 
cello del Bello, per 6-4, 6-2, 4-6 
e 6-2. 


PIETRO 1NGBAO 

_ Direttore responrwblle _ 

Sraotiunento Tipografico OCR ISA 
Roma - Via IV Novembre 14S - Rotti» 
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^ « SCONTI /JJ:\ 

20% SU/ MODELLI PER SIGNORA 
20% SUGL/ ART/COL/ D/ MODA 
10 % SU VARI ART/ COL/ Dì B/A NCR ERI A 
20% SULLA LINGERIA E BUSTI 

0CCASI0N' IN TUTTI I REPARTI !! 

MAS MAGAZZINI ALLO STATUTO'ROMA 


occasioni 

JR Q fina stagione 


1 Vestiti, Panfa- 

/ l5F'v/ M /\ loni ’ Camici ° ic 

Jyl'l % a prezzi ecce¬ 
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OD. Dermosifilopatie* 
VENEREE - PELLE 

Vicolo Savelil. 39 tCor- 
ao Vittorio - di front* 
Cine Augustua) 


GABINETTO MEDICO-CHIRURGICO 

«TERMINI» 

Medie! specialisti per: 
MALATTIE VENEREE - PELLE 
Roma - Via Gaeta. 64 (Stazione) 
Orarlo: 9-12; 16.20 - Festivi 9-12 
Telefono 470.536 


Prof. DE BERNARDIS 

8 pedaliate VENEREE - FELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI R ANOMELIE SESSUALI 
6-tt 16-16 fast. 19-12 a per appuntale 
Via Principe Amedeo. 2 
rang. Via Viminale, presso Suzione) 


Nevrastenia sessuale 

IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-post-matrimo- 
niali. Dott MARTORANA. Napoli 
Via Roma 228 - Tel. 6130L 


E SjSfe mm a RADIO - ELETTRICITÀ’ 

■ IVo Well^La FORNITURE - IMPIANTI 

ROMA - Via Po N. 58 - Telefono 865.447 
PESCARA - Via R. Elena N. 6 A-B-C, angolo Caffè Milano 

Inaugurazione della succursale di Pescara 
Vendita eccezionale, sconti dal IO ai 25 */o 

A RATE SENZA ANTICIPO 24 MESI 

MASSIME GARANZIE 

Radio di tutte le migliori marche — 200 modelli 
Telefunken - Phonola - C. G. E. 
Magnadyne - Unda - Ducati, occ. 

RECLAME 

APPARECCHIO 5 valvole L. 22.500 

APPARECCHIO 5 valvole 4 onde L. 30.000 
FISARMONICHE - SOPRANI - SCANDALLI 
PRIMARIO LABORATORIO PER RIPARAZIONI 


A RATE SENZA ANTICIPO 


ri rrTDinTil LAMPADARI COMUNI E DI 

tLt I I KILI I A LUSSO - LAMPADE NORMALI 
■ a ava ws ■ a-* E SPECIAU DA 5 A 2.000 CAN- 

MATERIALI IMPIANTI DELE - FLUORE - 

APPARECCHI ELETTRODOMESTICI PER TUTTI GLI USI 
VENTILATORI - ASPIRATORI 


VISITATECI - REGALI UTILI 
GLI ACQUIRENTI 


TUTTI 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Pellicce belle come un bel sogno 

e con pagamento in 12 mesi senza anticipo 

M A P I L 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. 9 . Telefono 
61-372 e 63 - 964 , Ore 6 , 30 - 18 , 

Min. io par. - Neretto tariffa doppia, 
concessionaria esclusiva. 


COMMERCIALI 


ALTA CLASSE finora per (ijsor» 

mode ! i ì ori^ioali. Litnrtiioce 

(Vnst'ju puaiutli. Gngfrtioo) da L, 3000 . Cs- 

polerase 3 . int. 2 . 

AMIANTO Fili annl-rimml» Inoliati, traevi 

Ubidirà. F.l.M.E. P»n:co 13 ( 564 S 2 UJ. 

A HATE mentili Tradiama a talli raltttar* s 
!.. 100 e 20 ) la triuoaaa. Nrrilli, m Cai. 
Filli». 177, 

ARTIGIANI Fornitrrl di lecita sw prooo* k 
[t.lta A. Taniani e C., Via PnrlarsHi* t. 56 - 6 S. 
rritUoo 5 F>» 32 . Tro»tr«ie wtrtt Iqmos. Pretti 

midici. 

CAUSA HINNOTO RE 6 AI.M 1 I 0 LAMPUMU Un¬ 
ni». rr:»ijl!i* Bornia, Brest» Leja<»d«ral». 
t'nc.M eiettricbe. Lampade FLL’OREèfEVtl Ven- 
i icori, freni ImhaliiVii. ELETTRICITÀ". VI- 
(INO TEtTP.O ABfiFATINA. 

COLORÌ, «malti, hiarri ramerai*. Predetti ga¬ 
rantiti geaaisi. Vendita diretta ai Sittnci. ari- 
tati, dall» FaMiriche R.aa.te. Via Cap» It Cai*, 
asj. Propajatda. 


AUTO. CICLI. SPORT L- II 


A. CICLI - CIMATTI Vitiuta tàpo»iaioe» d»! 

oanri m»d«lh delie ateratliitet* Eir>!*:te: 
. GUITTI . al Itepe^i;* di V;a ridona 3.V 

A TUTTI ’« pmih-.iitt di nere R:e;-lf!!e M‘- 
erax-'teri « Oai-r:»!.-» » • Viaii» » VUlapm. 

Ixajs‘<:nu pa^anifs::: De»i'*i V 

lnr.e • R T. C V ., mi 1 . \\I Aerile 55 (f. Rn- 
i-»ona* r A3ft.0*ì9'. V>:‘a:e.-il 


il 


OCCASIONI 


ui» STROM 

SPECIALISTA OERMATOLOOO 
Cura irdn’.or* senza opersnon* 
BMORROtDT - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 

Tel. 94-991 - Or* 9-12 « 15-2* Test 9-1? 




CURI SPECIALISTICHE 


ZJOtit - VtlMRia - URINARIE 
DEBO L EZ ZA VntJtS-*msXB 
MMIIHIS • es OPWJf 


ESODI LIMO 

BWP EBOCHf RAGUy-MIO Hm il 
es. SArvcuc •matasoopta 


mmimimiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


Na»A»l t' » ri« l 


nuto m 




Dr. SINISCALCO 

Specialista VENEREE • PELLE 
V. Voltano, 7 (Stai.) »*1S. 1«-1> 
Telefono 483.C85 


Dott. comm. C. GELSO 

Sp«C. VENEREE . PELLE - ANALISI 
NAPOLI - Via Plgnasecca 61 
ore 9-16, 16-2* 


. Trae* 
Nc.ua-btv 


• Depositario por Lazio a Tomai 

uro • Via mi - Via Mare* Tabarri*!, 


r. 2-A - Remo 


MOBILI AMATO 


PAG AMBITO 111 DUE ARNI 

NAPOLI - Plana T ri a tto • Tronto, 4R . TEL. M.3M 



n * * *■ ACCURATO LAVAGGIO afte* <*il*?*al t*«s- 

Cai« dell'Astrakan Persiano a Russo l ,tu> * * '*: t,ipiTÌ * ' ‘ ,ur ' NI *• 

BsMop'a 142 (527 J?» 

VIA CAMPO MARZIO, 69 (primo piano) AltERGH! - l.Mati - >>-•” - «alarmi * 

l»ara lira Lin-a :»n:t.ta da aalente»*. en« 
fndrre <i; pir* <(':■<-» djaas'ila tiara'-» della 
»:ilier* qjal.Ù e*.«>a:e il radierei* !:r* 
6 000 - Tu cr.3 r-»afisTfr«i eoa tlt'ISi. «tu¬ 
ie. era. futa .' ti.«tara.a* velia «aita 1 
'Feste*:-'*!. :«!<’»s» S'vV-DS. 

ACQUISTATE le «tririjliote |e!Itt'« HAfTL 
ar.aia deil'isteria, ^ajis. trtt ia 15 n«»i 
testa it:/:». . V A M L », tu Cu» Har- 
t.» 69 anta* g.is». 

ATTMII 09 E!!! rr!!>.r* iigtUs 15000 - 

55 . 0 O 9-35 000 . U»Ulii 911 Baiasti:* 13 sosi 
esu ut/.». .LAVAR, S. Ceter ta 

da .veci 46 (f lita 11 .«erta) pr-*** F u * 

Telef'St: 67>»6. 

OCCASIONE' rr.t»:* r*^a tn»ferise»fc». te«d* 
4--1J.9T* i«te. tese **«t«, ,377.&$><). 


Il MOBILI L U 


-(lido di ezia 


11 agosto 


settembre 


n NOSTRA INTERNAZIONALE 
DI ARTE CINEMATOGRAFICA 


Nel Palazzo del Cinema e nella naooa grande 
Arena all'aperto — Tremila posti a sedere 

OLTRE VENTI NAZIONI PARTECIPANTI 
CON QUARANTA FILM SPETTACOLARI 

SEZIONI SPECIALI con oltre cento film 

scientifici caltarali didattici 

V Festini Internnzienite tfet film per ragazzi 
r Festival Internizimle detratta mi a e del castume nel film 

Abbonamenti per la sala del Palazzo del Cinema L. 19.000 
Abbonamenti per la nuova Arena » 11.000 

Gli abbonamenti sono comprensivi del programma calen¬ 
dario generale e dell'ingresso per le serate di gala al Casinò 
e fll’Hotel Excelsior 

Direziono della X Mostra Intornazlonala d’Arto 
Cinematografica: S. Marco - Co' Glustlnlan - Vonozio 


A ARTTSIAJri. Caia «t*c(ao* *u*rs2*U*. graa- 
t«. «re. Arr*ia**aC frasi****. mMtmiel. f«P- 
litaraat Napoli - Tarai* Si (dtr.sfttt* [Vii). 

ATTERTTAP 01 M Clt:*.»:«i fimi MI raraat* 
itsì'itiat Utili: L:qa:dat:aa* MttoeMtA. A*- 
acrti*»*:» «olili. > BiSaui ». fiaau 0aUri«3t* 
tCiftsi Dita). 


li LEZIONI. COLLEGI L 12 


AI 9 RETTATE ftt^ararioo) **tit* rViUilofratia. 
ittsivjrafia. Lujat. F«ata)»:Iiri — • IstttBti [r- 
« *»« «ttfS.ai »: Bc*t.*. 2 (Piana C*t»*r) 

(3i-n:9) - r.att 3 ,»tó-i6n. 


I 


ARTIGIANATO 


Il SECORDO TRATTO di ri* Tra (bassi!» «ni 
tiaesta ai naert 19.20 rt:tu Is bitta Rtp«- 
ritiest E*frmte 9r*:«fi E I anca sttmuts 
*«r ss ptrldta lat.ro La krttissim 
Eaejaitc* lacett* (sali. r.*«tt« a latta sra- 
tojì, ftadnati, ditposa di «a raitwsiaa i»*r- 
tìBrit* di eiatariai di fsilaiisi tifa. Tanta 
■laiaa. Munii jiraaiìa. 


SCHIAVONE 


OROLOGI SVIZZERI a tutti Ut IO rate - P 
Via Montanello SS * Via Sistina^ 58-c * 


REZZI IMBATTIBILI - Niente cambiali in Banca 
Borpo Pio 14R « Viale Regina Margherita, 35 








































































































